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Per una guida ai commi, vedi sotto. 

Legge 27 dicembre 2006, n. 296 commentata.
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" 

Si è scelto di riportare solo una sintesi in grassetto-corsivo per i commi di scarso interesse immobiliare e di titolare con gli argomenti quelli di interesse immobiliare (grassetto, tondo), che sono riportati per intero. 

ARTICOLO 1

1-3. Risultati differenziali del bilancio dello Stato. I primi tre commi della Finanziaria indicano i saldi netti da finanziare per gli anni 2007, 2008e 2009.

In particolare, per il 2007, il livello massimo del saldo da finanziare sarà pari a 29miliardi, al netto di 12,5miliardi per regolazioni debitorie.

Nello stesso anno, il livello massimo di ricorso al mercato finanziario sarà pari a 4miliardi.

4e 5. Destinazione delle eventuali maggiori entrate tributarie. Viene previsto che le eccedenze rispetto al gettito previsto saranno prioritariamente destinate alla riduzione dell’indebitamento.

Le maggiori entrate derivanti dalle lotta all’evasione, se permanenti, saranno utilizzate per la riduzione della pressione fiscale. Il Governo presenterà una relazione annuale al Parlamento sui risultati della lotta all’evasione.

6. Riforma dell’Irpef.

Vengono fissate le nuove aliquote e i nuovi scaglioni di reddito. Cambia, dal 1˚gennaio, la procedura per determinare l’imponibile.

7. Irpef: norme di coordinamento. Le disposizioni e i rimandi interni al Dpr 600/73 vengono adeguati all’impianto della nuova Irpef, in vigore dal 1˚gennaio 2007 

8. Abrogazione del contributo di solidarietà. Viene cancellato il contributo di solidarietà Irpef, pari al 4%,applicato nel 2005e nel2006per i redditi oltre 100mila euro 

9. Clausola di salvaguardia per il trattamento di fine rapporto. Nel calcolo dell’Irpef dovuta sul Tfr (trattamento di fine rapporto) si potranno applicare, se più favorevoli, le aliquote e gli scaglioni in vigore al 31 dicembre 2006.

10. Garanzia dell’assegnazione allo Stato del maggior gettito derivante dalla riforma Irpef. I trasferimenti alle regioni e agli enti locali saranno ridotti in misura pari agli incrementi di gettito delle addizionali locali, derivanti dall’applicazione della riforma Irpef.

11. Modifica dei livelli di reddito e degli importi degli assegni familiari. Vengono rimodulati i contributi concessi ai nuclei. Le nuove misure degli assegni sono pubblicate nella tabella a pagina 63.

12. Compartecipazione regioni accisa gasolio autotrazione.

13-27. Nuovi criteri per studi di settore.

13. Dopo l'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, è inserito il seguente: 

«Articolo 10-bis. - (Modalità di revisione e aggiornamento degli studi di settore). - 1. Gli studi di settore previsti all'articolo 62-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, sono soggetti a revisione, al massimo, ogni tre anni dalla data di entrata in vigore dello studio di settore ovvero da quella dell'ultima revisione, sentito il parere della commissione di esperti di cui all'articolo 10, comma 7. Nella fase di revisione degli studi di settore si tiene anche conto dei dati e delle statistiche ufficiali, quali quelli di contabilità nazionale, al fine di mantenere, nel medio periodo, la rappresentatività degli stessi rispetto alla realtà economica cui si riferiscono. La revisione degli studi di settore è programmata con provvedimento del direttore dell'agenzia delle Entrate da emanare entro il mese di febbraio di ciascun anno. 

2. Ai fini dell'elaborazione e della revisione degli studi di settore si tiene anche conto di valori di coerenza, risultanti da specifici indicatori definiti da ciascuno studio, rispetto a comportamenti considerati normali per il relativo settore economico».

14. Fino alla elaborazione e revisione degli studi di settore previsti dall'articolo 62-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive modificazioni, che tengono conto degli indicatori di coerenza di cui al comma 2 dell'articolo 10-bis della legge 8 maggio 1998, n. 146, introdotto dal comma 13, con effetto dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006, ai sensi dell'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, si tiene altresì conto di specifici indicatori di normalità economica, di significativa rilevanza, idonei alla individuazione di ricavi, compensi e corrispettivi fondatamente attribuibili al contribuente in relazione alle caratteristiche e alle condizioni di esercizio della specifica attività svolta. Ai fini della relativa approvazione non si applica la disposizione di cui all'articolo 10, comma 7, secondo periodo, della legge 8 maggio 1998, n. 146. Si applicano le disposizioni di cui al comma 4-bis dell'articolo 10 della medesima legge.

15. Il comma 399 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è abrogato.

16. Il comma 4 dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 

«4. La disposizione del comma 1 del presente articolo non si applica nei confronti dei contribuenti: 

a) che hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, esclusi quelli di cui alle lettere c), d) ed e), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di ammontare superiore al limite stabilito per ciascuno studio di settore dal relativo decreto di approvazione del ministro del l'Economia e delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Tale limite non può, comunque, essere superiore a 7,5 milioni di euro; 

b) che hanno iniziato o cessato l'attività nel periodo d'imposta. La disposizione di cui al comma 1 si applica comunque in caso di cessazione e inizio dell'attività, da parte dello stesso soggetto, entro sei mesi dalla data di cessazione, nonché quando l'attività costituisce mera prosecuzione di attività svolte da altri soggetti; 

c) che si trovano in un periodo di non normale svolgimento dell'attività».

17. All'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

«4-bis. Le rettifiche sulla base di presunzioni semplici di cui all'articolo 39, primo comma, lettera d), secondo periodo, del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 54, secondo comma, ultimo periodo, del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuate nei confronti dei contribuenti che dichiarino, anche per effetto dell'adeguamento, ricavi o compensi pari o superiori al livello della congruità, ai fini dell'applicazione degli studi di settore di cui all'articolo 62-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, tenuto altresì conto dei valori di coerenza risultanti dagli specifici indicatori, di cui all'articolo 10-bis, comma 2, della presente legge, qualora l'ammontare delle attività non dichiarate, con un massimo di 50.000 euro, sia pari o inferiore al 40 per cento dei ricavi o compensi dichiarati. Ai fini dell'applicazione della presente disposizione, per attività, ricavi o compensi si intendono quelli indicati al comma 4, lettera a). In caso di rettifica, nella motivazione dell'atto devono essere evidenziate le ragioni che inducono l'ufficio a disattendere le risultanze degli studi di settore in quanto inadeguate a stimare correttamente il volume di ricavi o compensi potenzialmente ascrivibili al contribuente. La presente disposizione si applica a condizione che non siano irrogabili le sanzioni di cui ai commi 2-bis e 4-bis rispettivamente degli articoli 1 e 5 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, nonché al comma 2-bis dell'articolo 32 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446».

18. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 4-bis dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, come modificate e introdotte rispettivamente dai commi 16 e 17 del presente articolo, hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data del 1º gennaio 2007, ad esclusione di quelle previste alla lettera b) del comma 4 del citato articolo 10 che hanno effetto dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006.

19. Nei confronti dei contribuenti titolari di reddito d'impresa o di lavoro autonomo, per i quali non si rendono applicabili gli studi di settore, sono individuati specifici indicatori di normalità economica, idonei a rilevare la presenza di ricavi o compensi non dichiarati ovvero di rapporti di lavoro irregolare. Ai medesimi fini, nelle ipotesi di cessazione dell'attività, di liquidazione ordinaria ovvero di non normale svolgimento dell'attività, può altresì essere richiesta la compilazione del modello, allegato alla dichiarazione, previsto per i soggetti cui si applicano gli studi di settore.

20. Per i soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera a), del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, con riferimento al primo periodo d'imposta di esercizio dell'attività, sono definiti appositi indicatori di coerenza per la individuazione dei requisiti minimi di continuità della stessa, tenuto conto delle caratteristiche e delle modalità di svolgimento della attività medesima.

21. Con provvedimento del direttore dell'agenzia delle Entrate, da adottare entro il 28 febbraio 2007, sono approvati gli indicatori di cui al comma 20, anche per settori economicamente omogenei, da applicare a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006.

22. Sulla base di appositi criteri selettivi è programmata una specifica attività di controllo nei confronti dei soggetti che risultano incoerenti per effetto dell'applicazione degli indicatori di cui al comma 20.

23. All'articolo 10, comma 1, della legge 8 maggio 1998, n. 146, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: «con periodo d'imposta pari a dodici mesi e» sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «qualora l'ammontare dei ricavi o compensi dichiarati risulta inferiore all'ammontare dei ricavi o compensi determinabili sulla base degli studi stessi».

24. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 10 della legge 8 maggio 1998, n. 146, come modificate dal comma 23, limitatamente alla lettera a), hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2007.

25. All'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 è elevata del 10 per cento nelle ipotesi di omessa o infedele indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nonché nei casi di indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La presente disposizione non si applica se il maggior reddito d'impresa ovvero di arte o professione, accertato a seguito della corretta applicazione degli studi di settore, non è superiore al 10 per cento del reddito d'impresa o di lavoro autonomo dichiarato».

26. All'articolo 5 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

«4-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 4 è elevata del 10 per cento nelle ipotesi di omessa o infedele indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nonché nei casi di indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La presente disposizione non si applica se la maggiore imposta accertata o la minore imposta detraibile o rimborsabile, a seguito della corretta applicazione degli studi di settore, non è superiore al 10 per cento di quella dichiarata».

27. All'articolo 32 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«2-bis. La misura della sanzione minima e massima di cui al comma 2 è elevata del 10 per cento nelle ipotesi di omessa o infedele indicazione dei dati previsti nei modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore, nonché nei casi di indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli studi di settore non sussistenti. La presente disposizione non si applica se il maggior imponibile, accertato a seguito della corretta applicazione degli studi di settore, non è superiore al 10 per cento di quello dichiarato».

28. Scontrini medicinali con codice fiscale.

30-32. Comunicazione a Entrate per compensare le imposte.

33-34. Sanzione ad intermediari e Caf

35. Iva operazioni giochi.

36-37. Veicoli per portatori di handicap.

38-42. Strutture sanitarie private.

43. Appalti condominiali. Il condominio è tenuto ad applicare una ritenuta del 4% sui corrispettivi per le prestazioni relative a contratti di appalto.

43. Dopo l'articolo 25-bis del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

«Articolo 25-ter. - (Ritenute sui corrispettivi dovuti dal condominio all'appaltatore). - 1. Il condominio quale sostituto di imposta opera all'atto del pagamento una ritenuta del 4 per cento a titolo di acconto dell'imposta sul reddito dovuta dal percipiente, con obbligo di rivalsa, sui corrispettivi dovuti per prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi, anche se rese a terzi o nell'interesse di terzi, effettuate nell'esercizio di impresa.

2. La ritenuta di cui al comma 1 è operata anche se i corrispettivi sono qualificabili come redditi diversi ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettera i), del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».

44-45. Riverse change. Il meccanismo dell’inversione contabile viene introdotto nel settore delle costruzioni, della cessione di telefoni cellulari, personal computer e prodotti lapidei. La misura è subordinata ad autorizzazione Ue.

44. All'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il sesto comma è sostituito dal seguente:

«Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:

a) alle prestazioni di servizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l'attività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti dell'appaltatore principale o di un altro subappaltatore;

b) alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pubblico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative di cui all'articolo 21 della tariffa annessa al decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come sostituita, da ultimo, dal decreto del ministro delle Finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 303 del 30 dicembre 1995, nonché dei loro componenti ed accessori;

c) alle cessioni di personal computer e dei loro componenti ed accessori;

d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei, direttamente provenienti da cave e miniere»;

b) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano alle ulteriori operazioni individuate dal ministro dell'Economia e delle finanze, con propri decreti, in base alla direttiva 2006/69/Ce del Consiglio, del 24 luglio 2006, ovvero individuate con decreto emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle ipotesi in cui necessita la preventiva autorizzazione comunitaria prevista dalla direttiva 77/388/Cee del Consiglio, del 17 maggio 1977».

45. Le disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del sesto comma dell'articolo 17 del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato dal comma 44 del presente articolo, si applicano alle cessioni effettuate successivamente alla data di autorizzazione della misura ai sensi dell'articolo 27 della direttiva 77/388/Cee del Consiglio, del 17 maggio 1977.

46-49. Obbligo solidale per i mediatori immobiliari, di registrare tutte le scritture immobiliari poste in essere nell’ambito dell’attività. Inasprite le sanzioni per l’esercizio abusivo. Le parti sono tenute a dichiarare se si sono servite di un mediatore per le cessioni.

46. Al Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 10, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

«d-bis) gli agenti di affari in mediazione iscritti nella sezione degli agenti immobiliari del ruolo di cui all'articolo 2 della legge 3 febbraio 1989, n. 39, per le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della loro attività per la conclusione degli affari»;

b) all'articolo 57, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Gli agenti immobiliari di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d-bis), sono solidalmente tenuti al pagamento dell'imposta per le scritture private non autenticate di natura negoziale stipulate a seguito della loro attività per la conclusione degli affari».

47. All'articolo 8, comma 1, della legge 3 febbraio 1989, n. 39, le parole: «una somma compresa tra lire un milione e lire quattro milioni» sono sostituite dalle seguenti: «una somma compresa fra euro 7.500 e euro 15.000».

48. Il comma 22 dell'articolo 35 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è sostituito dai seguenti:

«22. All'atto della cessione dell'immobile, anche se assoggettata a Iva, le parti hanno l'obbligo di rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l'indicazione analitica delle modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità, ciascuna delle parti ha l'obbligo di dichiarare:

a) se si è avvalsa di un mediatore e, nell'ipotesi affermativa, di fornire i dati identificativi del titolare, se persona fisica, o la denominazione, la ragione sociale ed i dati identificativi del legale rappresentante, se soggetto diverso da persona fisica, ovvero del mediatore non legale rappresentante che ha operato per la stessa società;

b) il codice fiscale o la partita Iva;

c) il numero di iscrizione al ruolo degli agenti di affari in mediazione e della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di riferimento per il titolare ovvero per il legale rappresentante o mediatore che ha operato per la stessa società;

d) l'ammontare della spesa sostenuta per tale attività e le analitiche modalità di pagamento della stessa.

22.1. In caso di assenza dell'iscrizione al ruolo di agenti di affari in mediazione ai sensi della legge 3 febbraio 1989, n. 39, e successive modificazioni, il notaio è obbligato ad effettuare specifica segnalazione all'agenzia delle Entrate di competenza. In caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei dati di cui al comma 22, si applica la sanzione amministrativa da 500 euro a 10.000 euro e, ai fini dell'imposta di registro, i beni trasferiti sono assoggettati a rettifica di valore ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni».

49. Le disposizioni di cui al comma 22 dell'articolo 35 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge, trovano applicazione con riferimento ai pagamenti effettuati a decorrere dal 4 luglio 2006.

50-52. Contrasto gioco illegale.

53-55. Dati doganali e fiscali agli enti territoriali. Trasmissioni telematiche a Regioni, Province e Comuni.

53. Entro il 31 gennaio di ciascun anno sono trasmessi alle regioni i dati relativi all'import/export del sistema doganale; entro il medesimo termine sono trasmessi alle regioni, alle province autonome e ai Comuni i dati delle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno precedente dai contribuenti residenti.

54. Con provvedimento del direttore dell'agenzia delle Entrate, emanato d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le modalità tecniche di trasmissione in via telematica dei dati delle dichiarazioni nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche previste dal codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni.

55. Con provvedimento del direttore dell'agenzia delle Dogane sono stabilite le modalità tecniche di trasmissione in via telematica dei dati dell'import/export alle regioni.

56-57. Banche dati. Sistema integrato delle banche dati in materia tributaria e finanziaria per monitorare la pressione fiscale e i flussi finanziari. 

56. Dalla data di entrata in vigore della presente legge è istituito il sistema integrato delle banche dati in materia tributaria e finanziaria finalizzato alla condivisione e alla gestione coordinata delle informazioni dell'intero settore pubblico per l'analisi ed il monitoraggio della pressione fiscale e dell'andamento dei flussi finanziari.

57. Ai fini di cui al comma 56, con uno o più decreti del presidente del Consiglio dei ministri o del ministro delegato per le Riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, sentita la Commissione parlamentare di vigilanza sull'anagrafe tributaria che esprime il proprio giudizio tassativamente entro quindici giorni, da adottare entro il 31 marzo 2007 ai sensi del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, sono individuate le basi di dati di interesse nazionale che compongono il sistema integrato e sono definiti le regole tecniche per l'accesso e la consultazione da parte delle pubbliche amministrazioni abilitate nonché i servizi di natura amministrativa e tecnica che il ministero dell'Economia e delle finanze eroga alle amministrazioni che ne facciano richiesta per la utilizzazione e la valorizzazione del sistema.

58-60. Anagrafe tributaria. Vigilanza e riservatezza.

58. Alla legge 27 marzo 1976, n. 60, dopo l'articolo 2, è inserito il seguente:

«Articolo 2-bis. - 1. Ferme restando le attribuzioni di cui all'articolo 2, la Commissione:

a) effettua indagini e ricerche, tramite consultazioni e audizioni di organismi nazionali e internazionali, per valutare l'impatto delle soluzioni tecniche sugli intermediari incaricati di svolgere servizi fiscali tra contribuenti e amministrazioni;

b) esprime un parere sulle attività svolte annualmente dall'anagrafe tributaria e sugli obiettivi raggiunti nel corso dell'anno».

59. Il secondo comma dell'articolo 15 del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, è sostituito dal seguente:

«Il ministero dell'Economia e delle finanze ha facoltà di rendere pubblici, senza riferimenti nominativi, statistiche ed elaborazioni relative ai dati di cui al primo comma, nonché, per esclusive finalità di studio e di ricerca, i medesimi dati, sotto forma di collezioni campionarie, privi di ogni riferimento che ne permetta il collegamento con gli interessati e comunque secondo modalità che rendano questi ultimi non identificabili».

60. Dall'attuazione dei commi 56, 57, e 59 non derivano oneri per il bilancio dello Stato.

62. Comunicazioni ad intermediari o contribuenti su esito liquidazioni.

63. Assegni ex coniuge.

64. Spese sanitarie.

65-66. Paradisi fiscali.

67. Modelli dichiarazioni fiscali.

68. Autenticazione passaggi proprietà auto e altri beni mobili.

69. Tracciabilità pagamenti: Mille euro fino al 30/6/2008, 500 fino al 20/6/2009, poi 100 euro.

69. All'articolo 35 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il comma 12-bis è sostituito dal seguente:

«12-bis. Il limite di 100 euro di cui al quarto comma dell'articolo 19 del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dal comma 12 del presente articolo, si applica a decorrere dal 1º luglio 2009. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino al 30 giugno 2008 il limite è stabilito in 1.000 euro. Dal 1º luglio 2008 al 30 giugno 2009 il limite è stabilito in 500 euro. Entro il 31 gennaio 2008 il ministro dell'Economia e delle finanze presenta al Parlamento una relazione sull'applicazione del presente comma. Il ministro dell'Economia e delle finanze è autorizzato a emanare apposito decreto che individua le condizioni impeditive del soggetto tenuto al pagamento, che consentono di derogare ai limiti indicati nel presente comma».

70. Reddito d’impresa: rimanenze finali per soggetti Ires

71. Reddito d’impresa: opere pubbliche. Deducibilità delle spese per le imprese di costruzione di opere pubbliche.

71. All'articolo 107, comma 2, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, al terzo periodo, le parole: «nell'esercizio stesso e nei successivi ma non oltre il quinto» sono sostituite dalle seguenti: «in quote costanti nell'esercizio stesso e nei cinque successivi».

72-73. Limiti al riporto perdite.

74-76. Disciplina fiscale dei trust. Con una serie di integrazioni al Testo Unico delle imposate sui redditi e al Dpr 600/73 viene prevista una specifica disciplina fiscale per i trust e i loro beneficiari.

74. All'articolo 73 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) alle lettere b) e c), dopo le parole: «dalle società,» sono inserite le seguenti: «nonché i trust,»;

2) alla lettera d), dopo le parole: «di ogni tipo,» sono inserite le seguenti: «compresi i trust,»;

b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Nei casi in cui i beneficiari del trust siano individuati, i redditi conseguiti dal trust sono imputati in ogni caso ai beneficiari in proporzione alla quota di partecipazione individuata nell'atto di costituzione del trust o in altri documenti successivi ovvero, in mancanza, in parti uguali»;

c) al comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust e gli istituti aventi analogo contenuto istituiti in Paesi diversi da quelli indicati nel decreto del ministro delle Finanze 4 settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, e successive modificazioni, in cui almeno uno dei disponenti e almeno uno dei beneficiari del trust siano fiscalmente residenti nel territorio dello Stato. Si considerano, inoltre, residenti nel territorio dello Stato i trust istituiti in uno Stato diverso da quelli indicati nel citato decreto del ministro delle Finanze 4 settembre 1996, quando, successivamente alla loro costituzione, un soggetto residente nel territorio dello Stato effettui in favore del trust un'attribuzione che importi il trasferimento di proprietà di beni immobili o la costituzione o il trasferimento di diritti reali immobiliari, anche per quote, nonché vincoli di destinazione sugli stessi».

75. All'articolo 44, comma 1, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera g-quinquies) è inserita la seguente:

«g-sexies) i redditi imputati al beneficiario di trust ai sensi dell'articolo 73, comma 2, anche se non residenti;».

76. All'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, lettera b), dopo le parole: «persone giuridiche,» sono inserite le seguenti: «nonché i trust,»;

b) al secondo comma, lettera g), dopo le parole: «persone giuridiche,» sono inserite le seguenti: «nonché i trust,».

77. Successioni e donazioni. Previsione di una franchigia per fratelli e sorelle (integrazione alle disposizioni sulle successioni e donazioni reintrodotte con il decreto legge 262/06)

77. All'articolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 48, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

«a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento»;

b) nel comma 49, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

«a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento»;

c) dopo il comma 49 è inserito il seguente:

«49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l'imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l'ammontare di 1.500.000 euro».

78. Successioni e donazioni: trasferimento di azienda. Esenzione da imposte di successione e donazione nel caso di trasferimenti di azienda. Il beneficio è vincolato al mantenimento del controllo per 5 anni.

78. Al Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta sulle successioni e donazioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 3, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«4-ter. I trasferimenti, effettuati anche tramite i patti di famiglia di cui agli articoli 768-bis e seguenti del Codice civile a favore dei discendenti, di aziende o rami di esse, di quote sociali e di azioni non sono soggetti all'imposta. In caso di quote sociali e azioni di soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettera a), del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il beneficio spetta limitatamente alle partecipazioni mediante le quali è acquisito o integrato il controllo ai sensi dell'articolo 2359, primo comma, numero 1), del Codice civile. Il beneficio si applica a condizione che gli aventi causa proseguano l'esercizio dell'attività d'impresa o detengano il controllo per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del trasferimento, rendendo, contestualmente alla presentazione della dichiarazione di successione o all'atto di donazione, apposita dichiarazione in tal senso. Il mancato rispetto della condizione di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal beneficio, il pagamento dell'imposta in misura ordinaria, della sanzione amministrativa prevista dall'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di mora decorrenti dalla data in cui l'imposta medesima avrebbe dovuto essere pagata» 

b) all'articolo 8, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Resta comunque ferma l'esclusione dell'avviamento nella determinazione della base imponibile delle aziende, delle azioni, delle quote sociali»;

c) all'articolo 31, comma 1, le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi».

79. Le modifiche delle norme su successioni e trasferimenti di azienda si applicano alle successioni aperte dal 31 ottobre 2006 e agli atti e alle scritture presentate alla registrazione dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria (1 gennaio 2007).

79. Le disposizioni di cui ai commi 77 e 78 si applicano alle successioni apertesi a decorrere dal 3 ottobre 2006, nonché agli atti pubblici formati, agli atti a titolo gratuito fatti, alle scritture private autenticate e alle scritture private non autenticate presentate per la registrazione a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.

80. Imposta di bollo. Cambiano le modalità di versamento dell’imposta di bollo con arrotodamento a dieci centesimi per le frazioni inferiori.

80. L'articolo 3 del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, è sostituito dal seguente:

«Articolo 3. - (Modi di pagamento). - 1. L'imposta di bollo si corrisponde secondo le indicazioni della tariffa allegata:

a) mediante pagamento dell'imposta a intermediario convenzionato con l'agenzia delle Entrate, il quale rilascia, con modalità telematiche, apposito contrassegno;

b) in modo virtuale, mediante pagamento dell'imposta all'ufficio dell'agenzia delle Entrate o ad altri uffici autorizzati o mediante versamento in conto corrente postale.

2. Le frazioni degli importi dell'imposta di bollo dovuta in misura proporzionale sono arrotondate a euro 0,10 per difetto o per eccesso a seconda che si tratti rispettivamente di frazioni fino a euro 0,05 o superiori a euro 0,05.

3. In ogni caso l'imposta è dovuta nella misura minima di euro 1,00, a eccezione delle cambiali e dei vaglia cambiari di cui, rispettivamente, all'articolo 6, numero 1, lettere a) e b), e numero 2, della tariffa - allegato A - annessa al presente decreto, per i quali l'imposta minima è stabilita in euro 0,50».

81-90. Gioco legale: regole

91. Enalotto. Proroga di sei mesi dell’attuale concessione.

92. Distribuzione dei giochi. I proventi derivanti dalle procedure per la distribuzione dei giochi su base ippica e diversi vanno versati entro il 28 febbraio 2007 93. Giochi di carte. I tornei di carte di qualsiasi tipo con posta in gioco la sola quota di iscrizione, vanno considerati come giochi di abilità 94-97. Rivendite monopoli. Per due anni, in caso di ristrutturazione o privatizzazione, gli ex delegati della gestione possono ottenere l’assegnazione diretta di una rivendita di generi di monopolio 

98. Dipendenti Monopoli.Differimento del termine entro il quale gli ex dipendenti passati all’Eti possono chiedere di rientrare nell’Aams 

99. Imposta spettacoli.Differimento del termine per l’iscrizione a ruolo dell’imposta sugli spettacoli.

100. Accisa sui tabacchi. L’Aams è autorizzata ad aumentare l’aliquota di accisa sui tabacchi lavorati.

101. Immobili. Dal 2008cambiano i dati da inserire nelle dichiarazioni dei redditi

101. A decorrere dall'anno 2008, nella dichiarazione dei redditi presentata dai contribuenti diversi da quelli di cui al comma 102, per ciascun fabbricato è specificato:

a) oltre all'indirizzo, l'identificativo dell'immobile stesso costituito dal codice del Comune, dal foglio, dalla sezione, dalla particella e dal subalterno. Tali dati sono indicati nelle dichiarazioni da presentare negli anni successivi unicamente in caso di variazione relativa anche a solo uno di essi;

b) l'importo dell'imposta comunale sugli immobili pagata nel l'anno precedente.

102. Ici: dichiarazione. A partire dalla dichiarazione del 2008(redditi 2007), il modello Unico conterrà tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento dell’imposta comunale sugli immobili.

102. La dichiarazione dei redditi presentata dai soggetti di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, in relazione ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2007, contiene tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento dell'imposta comunale sugli immobili. Tali indicazioni sono riportate nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi di imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2007, solo in caso di variazione relativa anche a solo una di esse. Con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del ministero dell'Economia e delle finanze, di concerto con il direttore dell'agenzia delle Entrate, sentita la conferenza Stato-città e autonomie locali, sono definiti gli elementi, i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente e al comma 101.

103. Ici: controllo dei versamenti. In sede di liquidazione delle dichiarazioni dei redditi, saranno controllati con l’articolo 36-bis anche i versamenti Ici 

103. In sede di controllo delle dichiarazioni effettuato ai sensi dell'articolo 36-bis del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, si verifica il versamento dell'imposta comunale sugli immobili relativo a ciascun fabbricato, nell'anno precedente. L'esito del controllo è trasmesso ai Comuni competenti.

104. Ici: Unico 2007. Nella prossima dichiarazione dei redditi andranno indicati i dati relativi all’Ici dovuta per l’anno precedente 

104. Nelle dichiarazioni dei redditi presentate nell'anno 2007, nel quadro relativo ai fabbricati, per ogni immobile deve essere indicato l'importo dell'imposta comunale sugli immobili dovuta per l'anno precedente.

105. Ici: dati. Obbligo per i comuni di comunicare all’agenzia del Territorio discordanze tra dati Ici e dati catastali 

105. I Comuni trasmettono annualmente all'agenzia del Territorio, per via telematica, i dati risultanti dalla esecuzione dei controlli previsti dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, in materia di imposta comunale sugli immobili, ove discordanti da quelli catastali, secondo modalità e nei termini stabiliti con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei Comuni italiani (Anci).

106-108. Rifiuti. I concessionari del servizio smaltimento rifiuti hanno l’obbligo di comunicare all’agenzia delle Entrate gli immobili per i quali il servizio è istituito 

106. I soggetti che gestiscono, anche in regime di concessione, il servizio di smaltimento dei rifiuti urbani comunicano annualmente per via telematica all'agenzia delle Entrate, relativamente agli immobili insistenti sul territorio comunale per i quali il servizio è istituito, i dati acquisiti nell'ambito dell'attività di gestione che abbiano rilevanza ai fini delle imposte sui redditi.

107. Con provvedimento del direttore dell'agenzia delle Entrate, da pubblicare nella «Gazzetta Ufficiale», sono approvati il modello di comunicazione dei dati e le relative specifiche tecniche di trasmissione.

108. Per l'omessa, incompleta o infedele comunicazione di cui al comma 106 si applicano le disposizioni previste dall'articolo 11 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni.

109-110. Società di comodo: parametri più leggeri. La disciplina sulle società non operative viene alleggerita rispetto alle norme introdotte dal decreto legge 223/06 

109. All'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole: «, salvo prova contraria,» sono soppresse;

b) al comma 1, lettera a), le parole: «beni indicati nell'articolo 85, comma 1, lettera c), del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche se costituiscono immobilizzazioni finanziarie» sono sostituite dalle seguenti: «beni indicati nell'articolo 85, comma 1, lettere c), d) ed e), del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e delle quote di partecipazione nelle società commerciali di cui all'articolo 5 del medesimo Testo unico, anche se i predetti beni e partecipazioni costituiscono immobilizzazioni finanziarie»;

c) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «locazione finanziaria;» sono aggiunte le seguenti: «per gli immobili classificati nella categoria catastale A/10, la predetta percentuale è ridotta al 5 per cento; per gli immobili a destinazione abitativa acquisiti o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti, la percentuale è ulteriormente ridotta al 4 per cento;»;

d) al medesimo comma 1, ultimo periodo, le parole: «4) alle società ed enti i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati italiani» sono sostituite dalle seguenti: «4) alle società ed enti che controllano società ed enti i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati italiani ed esteri, nonché alle stesse società ed enti quotati e alle società da essi controllate, anche indirettamente»;

e) al comma 2, secondo periodo, le parole: «l'articolo 76» sono sostituite dalle seguenti: «l'articolo 110»;

f) al comma 3, lettera b), dopo le parole: «locazione finanziaria;» sono aggiunte le seguenti: «per le immobilizzazioni costituite da beni immobili a destinazione abitativa acquisiti o rivalutati nel l'esercizio e nei due precedenti la predetta percentuale è ridotta al 3 per cento;»;

g) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

«3-bis. Fermo l'ordinario potere di accertamento, ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive per le società e per gli enti non operativi indicati nel comma 1 si presume che il valore della produzione netta non sia inferiore al reddito minimo determinato ai sensi del comma 3 aumentato delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente, dei compensi spettanti ai collaboratori coordinati e continuativi, di quelli per prestazioni di lavoro autonomo non esercitate abitualmente e degli interessi passivi»;

h) al comma 4-bis, le parole: «di carattere straordinario» sono soppresse.

110. Le disposizioni di cui al comma 109, lettera b), se più favorevoli ai contribuenti, e quelle di cui alle lettere c), d) e f) si applicano a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. I trasferimenti erariali alle Regioni sono ridotti in misura pari al gettito derivante dalla disposizione di cui al comma 109, lettera g).

111-118. Società di comodo: scioglimento o trasformazione agevolata. Possibilità di beneficiare di un trattamento fiscale di favore. È previsto lo scioglimento o la trasformazione in società semplice. Entro trenta giorni dall’avvenuta assegnazione di immobili, gli assegnatari sono obbligati a presentare apposita denuncia di accatastamento o di revisione. Alla data del 1˚gennaio 2007 tutti i soci devono essere persone fisiche e devono risultare iscritti nel libro dei soci se previsto. Possono comunque essere iscritti entro fine gennaio 2007. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati, o in caso di trasformazione, tra quello dei beni posseduti all’atto della trasformazione e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un’imposta sostitutiva sui redditi e Irap pari al 25 per cento.

111. Le società considerate non operative nel periodo di imposta in corso alla data del 4 luglio 2006, nonché quelle che a tale data si trovavano nel primo periodo di imposta e che, entro il 31 maggio 2007, deliberano lo scioglimento ovvero la trasformazione in società semplice e richiedono la cancellazione dal registro delle imprese a norma degli articoli 2312 e 2495 del Codice civile entro un anno dalla delibera di scioglimento o trasformazione, sono assoggettate alla disciplina prevista dai commi da 112 a 118 a condizione che tutti i soci siano persone fisiche e che risultino iscritti nel libro dei soci, ove previsto, alla data di entrata in vigore della presente legge ovvero che vengano iscritti entro trenta giorni dalla medesima data, in forza di titolo di trasferimento avente data certa anteriore al 1º novembre 2006.

112. Sul reddito di impresa del periodo compreso tra l'inizio e la chiusura della liquidazione, determinato ai sensi dell'articolo 182 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o, nel caso di trasformazione, sulla differenza tra il valore normale dei beni posseduti all'atto della trasformazione e il loro valore fiscalmente riconosciuto, si applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive nella misura del 25 per cento; le perdite di esercizi precedenti non sono ammesse in deduzione. Le riserve e i fondi in sospensione di imposta sono assoggettati alla medesima imposta sostitutiva; per i saldi attivi di rivalutazione, l'imposta sostitutiva è stabilita nella misura del 10 per cento e non spetta il credito di imposta, previsto dalle rispettive leggi di rivalutazione, nell'ipotesi di attribuzione ai soci del saldo attivo di rivalutazione.

113. Ai fini dell'applicazione del l'articolo 47, comma 7, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, riguardante la qualificazione come utili delle somme e dei beni ricevuti dai soci in caso di recesso, di riduzione di capitale esuberante e di liquidazione, le somme o il valore normale dei beni assegnati ai soci sono diminuiti degli importi assoggettati all'imposta sostitutiva di cui al comma 112 da parte della società, al netto del l'imposta sostitutiva stessa. Detti importi non costituiscono redditi per i soci. Il costo fiscalmente riconosciuto delle azioni o quote possedute dai soci delle società trasformate va aumentato della differenza assoggettata a imposta sostitutiva.

114. Ai fini delle imposte sui redditi, le cessioni a titolo oneroso e gli atti di assegnazione ai soci, anche di singoli beni, anche se di diversa natura, posti in essere dalle società di cui al comma 111 successivamente alla delibera di scioglimento, si considerano effettuati a un valore non inferiore al valore normale dei beni ceduti o assegnati. Per gli immobili, su richiesta del contribuente e nel rispetto delle condizioni prescritte, il valore normale è quello risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, riguardante la procedura per l'attribuzione della rendita catastale.

115. L'applicazione della disciplina prevista dai commi da 111 a 114 deve essere richiesta, a pena di decadenza, nella dichiarazione dei redditi del periodo di imposta anteriore allo scioglimento o alla trasformazione; per il medesimo periodo di imposta, alle società che si avvalgono della predetta disciplina non si applicano le disposizioni dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive modificazioni.

116. Le assegnazioni ai soci sono soggette all'imposta di registro nella misura dell'1 per cento e non sono considerate cessioni agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto. Nel caso in cui le assegnazioni abbiano a oggetto beni immobili, le imposte ipotecaria e catastale sono applicabili in misura fissa per ciascun tributo; in tali ipotesi la base imponibile non può essere inferiore a quella risultante dall'applicazione dei moltiplicatori stabiliti dalle singole leggi di imposta alle rendite catastali ovvero a quella stabilita ai sensi dell'articolo 12 del decreto legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 maggio 1988, n. 154, su richiesta del contribuente e nel rispetto delle condizioni prescritte. Per le assegnazioni di beni la cui base imponibile non è determinabile con i predetti criteri, si applicano le disposizioni contenute negli articoli 50, 51 e 52 del Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, riguardanti la determinazione della base imponibile di atti e operazioni concernenti società, enti, consorzi, associazioni e altre organizzazioni commerciali e agricole, e le imposte sono dovute nelle misure precedentemente indicate. L'applicazione del presente comma deve essere richiesta, a pena di decadenza, nell'atto di assegnazione ai soci.

117. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.

118. Entro trenta giorni dall'avvenuta assegnazione degli immobili, gli assegnatari sono obbligati a presentare apposita denuncia di accatastamento o di revisione dello stesso, conformemente alla procedura Docfa, contenente eventuali atti di aggiornamento redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del ministro delle Finanze 19 aprile 1994, n. 701.

119-141. Società di investimento immobiliare quotate.

Viene introdotto (comma119) un regime fiscale agevolato per le società quotate che svolgono in modo prevalente l’attività di locazione immobiliare con limiti al possesso di azioni e alla partecipazione agli utili dei soci.

Le nuove società immobiliari quotate, le Siiq, potranno optare (comma 120) per un regime fiscale speciale. In questo caso, la Siiq (comma 121-122) dovrà tenere una contabilità separata per differenziare la gestione immobiliare —che deve comunque essere svolta in via prevalente—dalle altre attività.

Chi opta per il regime fiscale agevolato dovrà distribuire ai soc i(comma 123-124).

L’opzione può essere estesa (comma 125) alle società immobiliari non quotate, controllate da una Siiq. I commi126-130 disciplinano le regole per l’applicazione del regime speciale.

Questi commi fissano il regime fiscale delle Siiq: in particolare (commi 131-136) è prevista l’esenzione Ires del reddito d impresa derivante dall’attività di locazione e sono fissati i criteri su redditi e perdite dei periodi d’imposta precedenti  a quello dell’opzione.

Inoltre (commi 134-136) è previstal’applicazione di una ritenuta sugli utili corrisposti dalle Siiq. Regole ordinarie sono fissate per le riserve di utili formatesi nei periodi d’imposta anteriori a quello da cui decorre il regime speciale. E’ anche previsto (commi 137-139) un regime speciale applicabile ai conferimenti ai fini Ires, Irap, Iva e per le imposte ipotecarie e catastali.

Società di investimento immobiliare quotate. Vengono individuate (comma 140) le regole per gli apporti ai fondi di investimento immobiliare e per i conferimenti a Spa residenti che svolgono prevalentemente attività di locazione immobiliare con titoli negoziati in mercati regolamentati, Sarà un decreto dell’Economia (comma 141) a individuare ulteriori regole per il funzionamento delle nuove società.

119. A partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data del 30 giugno 2007, le società per azioni residenti nel territorio dello Stato svolgenti in via prevalente l'attività di locazione immobiliare, i cui titoli di partecipazione siano negoziati in mercati regolamentati italiani, nelle quali nessun socio possieda direttamente o indirettamente più del 51 per cento dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e più del 51 per cento dei diritti di partecipazione agli utili e almeno il 35 per cento delle azioni sia detenuto da soci che non possiedano direttamente o indirettamente più dell'1 per cento dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e più dell'1 per cento dei diritti di partecipazione agli utili, possono avvalersi del regime speciale opzionale civile e fiscale disciplinato dalle disposizioni del presente comma e dei commi da 120 a 141 e dalle relative norme di attuazione che saranno stabilite con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, da emanare ai sensi del comma 141 entro il 30 aprile 2007.

120. L'opzione per il regime speciale è esercitata entro il termine del periodo d'imposta anteriore a quello dal quale il contribuente intende avvalersene, con le modalità che saranno stabilite con provvedimento del direttore del l'agenzia delle Entrate. L'opzione è irrevocabile e comporta per la società l'assunzione della qualifica di «Societàdi investimento immobiliare quotata» (Siiq) che deve essere indicata nella denominazione sociale, anche nella forma abbreviata, nonché in tutti i documenti della società stessa.

121. L'attività di locazione immobiliare si considera svolta in via prevalente se gli immobili posseduti a titolo di proprietà o di altro diritto reale a essa destinati rappresentano almeno l'80 per cento dell'attivo patrimoniale e se, in ciascun esercizio, i ricavi da essa provenienti rappresentano almeno l'80 per cento dei componenti positivi del conto economico. Agli effetti della verifica di detti parametri, assumono rilevanza anche le partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, detenute in altre Siiq nonché quelle detenute nelle società che esercitino l'opzione di cui al comma 125 e i relativi dividendi formati, a loro volta, con utili derivanti dall'attività di locazione immobiliare svolta da tali società. In caso di alienazione degli immobili e dei diritti reali su immobili, anche nel caso di loro classificazione tra le attività correnti, ai fini della verifica del parametro reddituale, concorrono a formare i componenti positivi derivanti dallo svolgimento di attività diverse dalla locazione immobiliare soltanto le eventuali plusvalenze realizzate. La società che abbia optato per il regime speciale deve tenere contabilità separate per rilevare i fatti di gestione dell'attività di locazione immobiliare e delle altre attività, dando indicazione, tra le informazioni integrative al bilancio, dei criteri adottati per la ripartizione dei costi e degli altri componenti comuni.

122. Fermo restando quanto disposto dal comma 127, la mancata osservanza per due esercizi consecutivi di una delle condizioni di prevalenza indicate nel comma 121 determina la definitiva cessazione dal regime speciale e l'applicazione delle ordinarie regole già a partire dal secondo dei due esercizi considerati.

123. L'opzione per il regime speciale comporta l'obbligo, in ciascun esercizio, di distribuire ai soci almeno l'85 per cento del l'utile netto derivante dall'attività di locazione immobiliare e dal possesso delle partecipazioni indicate al comma 121; se l'utile complessivo di esercizio disponibile per la distribuzione è di importo inferiore a quello derivante dall'attività di locazione immobiliare e dal possesso di dette partecipazioni, la percentuale suddetta si applica su tale minore importo.

124. Fermo restando quanto disposto dal comma 127, la mancata osservanza dell'obbligo di cui al comma 123 comporta la definitiva cessazione dal regime speciale a decorrere dallo stesso esercizio di formazione degli utili non distribuiti.

125. Il regime speciale può essere esteso, in presenza di opzione congiunta, alle società per azioni residenti nel territorio dello Stato non quotate, svolgenti anch'esse attività di locazione immobiliare in via prevalente, secondo la definizione stabilita al comma 121, e in cui una Siiq, anche congiuntamente ad altre Siiq, possieda almeno il 95 per cento dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e il 95 per cento dei diritti di partecipazione agli utili. L'adesione al regime speciale di gruppo comporta, per la società controllata, oltre al rispetto delle disposizioni recate dai commi da 119 a 141, l'obbligo di redigere il bilancio di esercizio in conformità ai principi contabili internazionali.

126. L'ingresso nel regime speciale comporta il realizzo a valore normale degli immobili nonché dei diritti reali su immobili destinati alla locazione posseduti dalla società alla data di chiusura dell'ultimo esercizio in regime ordinario. L'importo complessivo delle plusvalenze così realizzate, al netto delle eventuali minusvalenze, è assoggettato a imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta regionale sulle attività produttive con l'aliquota del 20 per cento.

127. Il valore normale costituisce il nuovo valore fiscalmente riconosciuto degli immobili e dei diritti reali su immobili di cui al comma 126, rilevando anche agli effetti della verifica del parametro patrimoniale di cui al comma 121, a decorrere dal quarto periodo d'imposta successivo a quello anteriore all'ingresso nel regime speciale. In caso di alienazione degli immobili o dei diritti reali anteriormente a tale termine, ai fini della determinazione del reddito d'impresa e del valore della produzione assoggettati a imposizione ordinaria, si assume come costo fiscale quello riconosciuto prima dell'ingresso nel regime speciale, al netto delle quote di ammortamento calcolate su tale costo e l'imposta sostituiva proporzionalmente imputabile agli immobili o ai diritti reali alienati costituisce credito d'imposta.

128. L'imposta sostitutiva deve essere versata in un massimo di cinque rate annuali di pari importo: la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito delle società relativa al periodo d'imposta anteriore a quello dal quale viene acquisita la qualifica di Siiq; le altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito delle società relativa ai periodi d'imposta successivi. Gli importi da versare possono essere compensati ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. In caso di rateizzazione, sull'importo delle rate successive alla prima si applicano gli interessi, nella misura del tasso di sconto aumentato di un punto percentuale, da versare contestualmente al versamento di ciascuna delle predette rate.

129. Possono essere assoggettati a imposta sostitutiva anche gli immobili destinati alla vendita, ferma restando, in tal caso, l'applicazione del comma 127.

130. A scelta della società, in luogo dell'applicazione dell'imposta sostitutiva, l'importo complessivo delle plusvalenze, al netto delle eventuali minusvalenze, calcolate in base al valore normale, può essere incluso nel reddito d'impresa del periodo anteriore a quello di decorrenza del regime speciale ovvero, per quote costanti, nel reddito di detto periodo e in quello dei periodi successivi, ma non oltre il quarto, qualificandosi, in tal caso, interamente come reddito derivante da attività diverse da quella esente.

131. Dal periodo d'imposta da cui ha effetto l'opzione per il regime speciale, il reddito d'impresa derivante dall'attività di locazione immobiliare è esente dall'imposta sul reddito delle società e la parte di utile civilistico a esso corrispondente è assoggettata a imposizione in capo ai partecipanti secondo le regole stabilite nei commi da 134 a 136. Si comprendono nel reddito esente i dividendi percepiti, provenienti dalle società indicate nel comma 121, formati con utili derivanti dall'attività di locazione immobiliare svolta da tali società. Analoga esenzione si applica anche agli effetti dell'imposta regionale sulle attività produttive, tenendo conto, a tal fine, della parte del valore della produzione attribuibile all'attività di locazione immobiliare. Con il decreto di attuazione previsto dal comma 119, possono essere stabiliti criteri anche forfettari per la determinazione del valore della produzione esente.

132. Le quote dei componenti positivi e negativi di reddito sorti in periodi precedenti a quello da cui decorrono gli effetti del l'opzione e delle quali sia stata rinviata la tassazione o la deduzione in conformità alle norme del Testo unico di cui al decreto del presidente della Repubblica n. 917 del 1986 si imputano, per la parte a esso riferibile, al reddito derivante dall'attività di locazione immobiliare e, per la residua parte, al reddito derivante dalle altre attività eventualmente esercitate. Con il decreto attuativo di cui al comma 119, possono essere previsti criteri anche forfettari per la ripartizione delle suddette quote.

133. Le perdite fiscali generatesi nei periodi d'imposta anteriori a quello da cui decorre il regime speciale possono essere utilizzate, secondo le ordinarie regole, in abbattimento della base imponibile dell'imposta sostitutiva d'ingresso di cui ai commi da 126 a 133 e a compensazione dei redditi imponibili derivanti dalle eventuali attività diverse da quella esente.

134. Le Siiq operano, con obbligo di rivalsa, una ritenuta del 20 per cento sugli utili in qualunque forma corrisposti a soggetti diversi da altre Siiq, derivanti dall'attività di locazione immobiliare nonché dal possesso delle partecipazioni indicate nel comma 121. La misura della ritenuta è ridotta al 15 per cento in relazione alla parte dell'utile di esercizio riferibile a contratti di locazione di immobili a uso abitativo stipulati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431. La ritenuta è applicata a titolo d'acconto, con conseguente concorso dell'intero importo dei dividendi percepiti alla formazione del reddito imponibile, nei confronti di: a) imprenditori individuali, se le partecipazioni sono relative all'impresa commerciale; b) società in nome collettivo, in accomandita semplice ed equiparate, società ed enti indicati nelle lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 73 del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e stabili organizzazioni nel territorio dello Stato delle società e degli enti di cui alla lettera d) del predetto articolo 73, comma 1. La ritenuta è applicata a titolo d'imposta in tutti gli altri casi. La ritenuta non è operata sugli utili corrisposti alle forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, e agli organismi d'investimento collettivo del risparmio istituiti in Italia e disciplinati dal Testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché su quelli che concorrono a formare il risultato maturato delle gestioni individuali di portafoglio di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. Le società che abbiano esercitato l'opzione congiunta per il regime speciale di cui al comma 125 operano la ritenuta secondo le regole indicate nei precedenti periodi solo nei confronti dei soci diversi dalla Siiq controllante e da altre Siiq.

135. Le partecipazioni detenute nelle società che abbiano optato per il regime speciale non beneficiano comunque dei regimi di esenzione previsti dagli articoli 58, 68, comma 3, e 87 del citato Testo unico delle imposte sui redditi.

136. Per le riserve di utili formatesi nei periodi d'imposta anteriori a quello da cui decorre l'applicazione del regime speciale, continuano a trovare applicazione, anche agli effetti delle ritenute, le ordinarie regole.

137. Le plusvalenze realizzate all'atto del conferimento di immobili e di diritti reali su immobili in società che abbiano optato o che, entro la chiusura del periodo d'imposta del conferente nel corso del quale è effettuato il conferimento, optino per il regime speciale, ivi incluse quelle di cui al comma 125 , sono assoggettabili, a scelta del contribuente, alle ordinarie regole di tassazione ovvero a un'imposta sostituiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive con aliquota del 20 per cento; tuttavia, l'applicazione dell'imposta sostitutiva è subordinata al mantenimento, da parte della società conferitaria, della proprietà o di altro diritto reale sugli immobili per almeno tre anni. L'imposta sostitutiva deve essere versata in un massimo di cinque rate annuali di pari importo, la prima delle quali entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta nel quale avviene il conferimento; si applicano per il resto le disposizioni del 128.

138. Agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, i conferimenti alle società che abbiano optato per il regime speciale, ivi incluse quelle di cui al comma 125, costituiti da una pluralità di immobili prevalentemente locati si considerano compresi tra le operazioni di cui all'articolo 2, terzo comma, lettera b), del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. Gli stessi conferimenti, da chiunque effettuati, sono soggetti, agli effetti delle imposte di registro, ipotecaria e catastale, a imposta in misura fissa.

139. Ai fini delle imposte ipotecaria e catastale per le cessioni e i conferimenti alle predette società, diversi da quelli del comma 138, trova applicazione la riduzione alla metà di cui all'articolo 35, comma 10-ter, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248.

140. Le disposizioni del comma 137 si applicano agli apporti ai fondi comuni di investimento immobiliare istituiti ai sensi dell'articolo 37 del Testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le disposizioni dei commi 137 e 138 si applicano anche ai conferimenti di immobili e di diritti reali su immobili in società per azioni residenti nel territorio dello Stato svolgenti in via prevalente l'attività di locazione immobiliare, i cui titoli di partecipazione siano ammessi alla negoziazione in mercati regolamentati italiani entro la data di chiusura del periodo d'imposta del conferente nel corso del quale è effettuato il conferimento e sempre che, entro la stessa data, le medesime società optino per il regime speciale.

141. Con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le disposizioni di attuazione della disciplina recata dai commi da 119 a 140. In particolare, il decreto dovrà definire: 

a) le regole e le modalità per l'esercizio della vigilanza prudenziale sulle SIIQ da parte delle competenti autorità 

b) i criteri e le modalità di determinazione del valore normale di cui al comma 126; 

c) le condizioni, le modalità e i criteri di utilizzo delle perdite riportabili a nuovo ai sensi dell'articolo 84 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, formatesi nei periodi d'imposta di vigenza del regime speciale; 

d) i criteri di determinazione del costo fiscalmente riconosciuto delle partecipazioni in SIIQ e nelle società controllate di cui al comma 125; 

e) il regime di consolidamento fiscale della SIIQ con le società da essa controllate di cui al comma 125; 

f) i criteri di individuazione dei valori fiscali dell'attivo e del passivo in caso di fuoriuscita, per qualsiasi motivo, dal regime fiscale speciale;

g) le conseguenze derivanti da operazioni di ristrutturazione aziendale che interessano le SIIQ e le società da queste controllate;

h) le modalità e i criteri di utilizzo dei crediti di imposta preesistenti all'opzione; 

i) gli effetti della decadenza dal regime speciale non espressamente disciplinati dai commi 119 a 140 o dai principi generali valevoli ai fini delle imposte dirette; 

l) gli obblighi contabili e gli adempimenti formali necessari ai fini dell'applicazione della ritenuta in misura ridotta al 15 per cento di cui al secondo periodo del comma 134.

142-144. Addizionale comunale Irpef

145-148 Imposta di scopo: istituzione. Previsione che i comuni, dal 2007, possano deliberare un’imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche (con durata massima di 5 anni per la stessa opera pubblica). L’imposta di scopo è un’addizionale Ici con aliquota massima dello 0,5 per mille. 

145. A decorrere dal 1º gennaio 2007, i Comuni possono deliberare, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, l'istituzione di un'imposta di scopo destinata esclusivamente alla parziale copertura delle spese per la realizzazione di opere pubbliche individuate dai Comuni nello stesso regolamento tra quelle indicate nel comma 149.

146. Il regolamento che istituisce l'imposta determina: 

a) l'opera pubblica da realizzare;

b) l'ammontare della spesa da finanziare; 

c) l'aliquota di imposta; 

d) l'applicazione di esenzioni, riduzioni o detrazioni in favore di determinate categorie di soggetti, in relazione all'esistenza di particolari situazioni sociali o reddituali, con particolare riferimento ai soggetti che già godono di esenzioni o di riduzioni ai fini del versamento dell'imposta comunale sugli immobili sulla prima casa e ai soggetti con reddito inferiore a 20.000 euro;

e) le modalità di versamento degli importi dovuti.

147. L'imposta è dovuta, in relazione alla stessa opera pubblica, per un periodo massimo di cinque anni ed è determinata applicando alla base imponibile del l'imposta comunale sugli immobili un'aliquota nella misura massima dello 0,5 per mille.

148. Per la disciplina dell'imposta si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta comunale sugli immobili.

149-151. Imposta di scopo: finalità e funzionamento. Previsione degli obiettivi finanziabili con l’imposta, del gettito complessivo e delle regole di rimborso.

149. L'imposta può essere istituita per le seguenti opere pubbliche: 

a) opere per il trasporto pubblico urbano;

b) opere viarie, con l'esclusione della manutenzione straordinaria e ordinaria delle opere esistenti;

c) opere particolarmente significative di arredo urbano e di maggior decoro dei luoghi;

d) opere di risistemazione di aree dedicate a parchi e giardini;

e) opere di realizzazione di parcheggi pubblici;

f) opere di restauro; 

g) opere di conservazione dei beni artistici e architettonici; 

h) opere relative a nuovi spazi per eventi e attività culturali, allestimenti museali e biblioteche; 

i) opere di realizzazione e manutenzione straordinaria dell'edilizia scolastica.

150. Il gettito complessivo del l'imposta non può essere superiore al 30 per cento dell'ammontare della spesa dell'opera pubblica da realizzare.

151. Nel caso di mancato inizio dell'opera pubblica entro due anni dalla data prevista dal progetto esecutivo i Comuni sono tenuti al rimborso dei versamenti effettuati dai contribuenti entro i due anni successivi.

152-155 Imposte locali: disposizioni varie. Nuove regole sulle addizionali comunali e provinciali sulle imposte per l’energia elettrica. Possibile aumento dell’imposta provinciale di trascrizione sulle auto. Possibilità degli enti provinciali di presentare istanza motivata all’economia per il differimento della data di rientro dei debiti. 

152. Con provvedimento del direttore dell'agenzia delle Dogane, da adottare entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite, sentite l'Anci e l'Unione delle province d'Italia (Upi), le modalità e i termini di trasmissione, agli enti locali interessati che ne fanno richiesta, dei dati inerenti l'addizionale comunale e provinciale sull'imposta sull'energia elettrica di cui all'articolo 6 del decreto legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, e successive modificazioni, desumibili dalla dichiarazione di consumo di cui all'articolo 55 del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, presentata dai soggetti tenuti a detto adempimento, nonché le informazioni concernenti le procedure di liquidazione e di accertamento delle suddette addizionali.

153. Con decreto del ministro del l'Economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le Province alle quali può essere assegnata, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la diretta riscossione dell'addizionale sul consumo di energia elettrica concernente i consumi relativi a forniture con potenza impegnata superiore a 200 kW, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto legge 28 novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 1989, n. 20, e successive modificazioni, con priorità per le province confinanti con le Province autonome di Trento e di Bolzano, per quelle confinanti con la Confederazione elvetica e per quelle nelle quali oltre il 60 per cento dei comuni ricade nella zona climatica F prevista dal regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni.

154. All'articolo 56, comma 2, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, la parola: «venti» è sostituita dalla seguente: «trenta».

155. Gli enti locali possono presentare istanza motivata al ministero dell'Economia e delle finanze per ottenere un differimento della data di rientro dei debiti contratti in relazione a eventi straordinari anche mediante rinegoziazione dei mutui in essere. Il Ministero si pronuncia sull'istanza entro i successivi trenta giorni. Dal differimento ovvero dalla rinegoziazione non devono derivare aggravi delle passività totali o, comunque, oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica.

156. Ici: deliberazione. Attribuzione al Consiglio comunale del potere di fissazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili.

156. All'articolo 6, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, la parola: «Comune» è sostituita dalle seguenti: «consiglio comunale».

157. Affissioni. Oneri di rimozione delle affissioni abusive.

157. Dopo l'articolo 20 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, è inserito il seguente:

«Articolo 20.1. - (Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti) - 1. Ai fini della salvaguardia degli enti locali, a decorrere dal 1º gennaio 2007, gli oneri derivanti dalla rimozione dei manifesti affissi in violazione delle disposizioni vigenti sono a carico dei soggetti per conto dei quali gli stessi sono stati affissi, salvo prova contraria».

158-168. Enti locali: regoleper le notifiche e per gli accertamenti. Rimborsi somme dovute (termine 5 anni) e regole pagamento e compensazione debiti-crediti

158. Per la notifica degli atti di accertamento dei tributi locali e di quelli afferenti le procedure esecutive di cui al Testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, e successive modificazioni, nonché degli atti di invito al pagamento delle entrate extratributarie dei Comuni e delle Province, ferme restando le disposizioni vigenti, il dirigente dell'ufficio competente, con provvedimento formale, può nominare uno o più messi notificatori.

159. I messi notificatori possono essere nominati tra i dipendenti dell'amministrazione comunale o provinciale, tra i dipendenti dei soggetti ai quali l'ente locale ha affidato, anche disgiuntamente, la liquidazione, l'accertamento e la riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, nonché tra soggetti che, per qualifica professionale, esperienza, capacità e affidabilità, forniscono idonea garanzia del corretto svolgimento delle funzioni assegnate, previa, in ogni caso, la partecipazione ad apposito corso di formazione e qualificazione, organizzato a cura dell'ente locale, e il superamento di un esame di idoneità.

160. Il messo notificatore esercita le sue funzioni nel territorio dell'ente locale che lo ha nominato, sulla base della direzione e del coordinamento diretto dell'ente ovvero degli affidatari del servizio di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e delle altre entrate ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Il messo notificatore non può farsi sostituire né rappresentare da altri soggetti.

161. Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria competenza, procedono alla rettifica delle dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti, nonché all'accertamento d'ufficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie, a norma degli articoli 16 e 17 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni.

162. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto e alle ragioni giuridiche che li hanno determinati; se la motivazione fa riferimento a un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. Gli avvisi devono contenere, altresì, l'indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all'atto notificato, del responsabile del procedimento, dell'organo o del l'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela, delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere, nonché il termine di sessanta giorni entro cui effettuare il relativo pagamento. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario designato dall'ente locale per la gestione del tributo.

163. Nel caso di riscossione coattiva dei tributi locali il relativo titolo esecutivo deve essere notificato al contribuente, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l'accertamento è divenuto definitivo.

164. Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto dal contribuente entro il termine di cinque anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in cui è stato accertato il diritto alla restituzione. L'ente locale provvede a effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione dell'istanza.

165. La misura annua degli interessi è determinata, da ciascun ente impositore, nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili. Interessi nella stessa misura spettano al contribuente per le somme a esso dovute a decorrere dalla data dell'eseguito versamento.

166. Il pagamento dei tributi locali deve essere effettuato con arrotondamento all'euro per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.

167. Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al Comune a titolo di tributi locali.

168. Gli enti locali, nel rispetto dei principi posti dall'articolo 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, stabiliscono per ciascun tributo di propria competenza gli importi fino a concorrenza dei quali i versamenti non sono dovuti o non sono effettuati i rimborsi. In caso di inottemperanza, si applica la disciplina prevista dal medesimo articolo 25 della legge n. 289 del 2002.

169-170. Finanza locale. Proroga delle tariffe vigenti senza delibera. Vincoli di comunicazione al ministero dell’Economia dei dati sul gettito. 

169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.

170. Ai fini del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario ed in attuazione dell'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Costituzione, gli enti locali e regionali comunicano al ministero dell'Economia e delle finanze i dati relativi al gettito delle entrate tributarie e patrimoniali, di rispettiva competenza. Per l'inosservanza di detti adempimenti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 161, comma 3, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni. Con decreto del ministero dell'Economia e delle finanze, di concerto con il ministero dell'Interno, sono stabiliti il sistema di comunicazione, le modalità e i termini per l'effettuazione della trasmissione dei dati.

171. Entrata in.  vigore. Le disposizioni dei commi da 161 a 170 entrano in vigore dall’1/1/2007.

171. Le norme di cui ai commi da 161 a 170 si applicano anche ai rapporti di imposta pendenti alla data di entrata in vigore della presente legge.

172. Imposta sulla pubblicità. Modifica della disciplina di accertamento e riscossione.

172. Al decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 5 dell'articolo 9, le parole da: « il relativo ruolo» fino a: «periodo di sospensione» sono soppresse; 

b) sono abrogati: il comma 6 dell'articolo 9; l'articolo 10; il comma 4 dell'articolo 23; l'articolo 51, ad eccezione del comma 5; il comma 4 dell'articolo 53; l'articolo 71, ad eccezione del comma 4; l'articolo 75; il comma 5 dell'articolo 76.

173-175. Disposizioni sull’Ici. Previsione che l’abitazione principale è quella di residenza anagrafica. Obbligo di presentazione della dichiarazione se non sono utilizzabili procedure telematiche. Abrogazione di disposizioni su controlli e versamenti. 

173. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 4 dell'articolo 5 è abrogato; 

b) al comma 2 dell'articolo 8, dopo le parole: «adibita ad abitazione principale del soggetto passivo» sono inserite le seguenti: «, intendendosi per tale, salvo prova contraria, quella di residenza anagrafica,» 

c) all'articolo 10, il comma 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il commissario liquidatore, entro novanta giorni dalla data della loro nomina, devono presentare al comune di ubicazione degli immobili una dichiarazione attestante l'avvio della procedura. Detti soggetti sono, altresì, tenuti al versamento dell'imposta dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili» 

d) i commi 1, 2, 2-bis e 6 dell'articolo 11 sono abrogati; 

e) all'articolo 12, comma 1, le parole: «90 giorni» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta giorni» e le parole da: « il ruolo deve essere formato» fino alla fine del comma sono soppresse; 

f) l'articolo 13 è abrogato; 

g) il comma 6 dell'articolo 14 è abrogato.

174. Al comma 53 dell'articolo 37 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta fermo l'obbligo di presentazione della dichiarazione nei casi in cui gli elementi rilevanti ai fini dell'imposta dipendano da atti per i quali non sono applicabili le procedure telematiche previste dall'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 463, concernente la disciplina del modello unico informatico».

175. Le lettere l) e n) del comma 1 e i commi 2 e 3 dell'articolo 59 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono abrogati.

176-178. Affissioni abusive. Revisione delle disposizioni di contrasto alle affissioni abusive.

176. Al fine di contrastare il fenomeno delle affissioni abusive, sono abrogate le seguenti disposizioni: 

a) il comma 2-bis dell'articolo 6, il comma 1-bis dell'articolo 20, l'articolo 20-bis, il comma 4-bis dell'articolo 23 e il comma 5-ter dell'articolo 24 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni; 

b) il comma 13-quinquies dell'articolo 23 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

c) il terzo comma dell'articolo 6 ed il quarto comma dell'articolo 8 della legge 4 aprile 1956, n. 212, e successive modificazioni.

177. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall'articolo 20-bis, comma 2, del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507.

178. All'articolo 15 della legge 10 dicembre 1993, n. 515, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 3, le parole da: «sono a carico» fino a: «del committente» sono sostituite dalle seguenti: «sono a carico, in solido, dell'esecutore materiale e del committente responsabile» 

b) al comma 19, il terzo periodo è soppresso.

179-182. Accertamento e riscossione tributi enti locali.

179. I comuni e le province, con provvedimento adottato dal dirigente dell'ufficio competente, possono conferire i poteri di accertamento, di contestazione immediata, nonché di redazione e di sottoscrizione del processo verbale di accertamento per le violazioni relative alle proprie entrate e per quelle che si verificano sul proprio territorio, a dipendenti dell'ente locale o dei soggetti affidatari, anche in maniera disgiunta, delle attività di liquidazione, accertamento e riscossione dei tributi e di riscossione delle altre entrate, ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 68, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relative all'efficacia del verbale di accertamento.

180. I poteri di cui al comma 179 non includono, comunque, la contestazione delle violazioni delle disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni. La procedura sanzionatoria amministrativa è di competenza degli uffici degli enti locali.

181. Le funzioni di cui al comma 179 sono conferite ai dipendenti degli enti locali e dei soggetti affidatari che siano in possesso almeno di titolo di studio di scuola media superiore di secondo grado, previa frequenza di un apposito corso di preparazione e qualificazione, organizzato a cura dell'ente locale stesso, ed il superamento di un esame di idoneità.

182. I soggetti prescelti non devono avere precedenti e pendenze penali in corso né essere sottoposti a misure di prevenzione disposte dall'autorità giudiziaria, ai sensi della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive modificazioni, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, salvi gli effetti della riabilitazione.

183-184. Prelievo rifiuti e utilizzo superficie catastale.

183. I criteri indicati nel secondo e nel terzo periodo del comma 3 dell'articolo 70 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e successive modificazioni, in materia di tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, sono applicabili anche ai fini della determinazione delle superfici per il calcolo della tariffa per la gestione dei rifiuti urbani di cui all'allegato 1, punto 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

184. Nelle more della completa attuazione delle disposizioni recate dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni: 

a) il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per l'anno 2006 resta invariato anche per l'anno 2007; 

b) in materia di assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, continuano ad applicarsi le disposizioni degli articoli 18, comma 2, lettera d), e 57, comma 1, del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22; 

c) il termine di cui all'articolo 17, commi 1, 2 e 6 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, è fissato al 31 dicembre 2007. Tale proroga non si applica alle discariche di II categoria, tipo A, ex "2A", e alle discariche per rifiuti inerti, cui si conferiscono materiali di matrice cementizia contenenti amianto.

185-188. Esenzioni per manifestazioni culturali.

189-193. Compartecipazione comunale all’Irpef. Riduzione trasferimenti. 

194. Ripartizione di funzioni in materia catastale. Correzione delle regole sulla ripartizione dei compiti tra Stato e Enti locali.

194. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 dell'articolo 65:

1) la lettera d) è sostituita dalla seguente: 

«d) alla tenuta dei registri immobiliari, con esecuzione delle formalità di trascrizione, iscrizione, rinnovazione e annotazione, nonché di visure e certificati ipotecari» 

2) la lettera g) è sostituita dalla seguente: 

«g) al controllo di qualità delle informazioni e dei processi di aggiornamento degli atti»;

3) la lettera h) è sostituita dalla seguente:

«h) alla gestione unitaria e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento delle informazioni di cui alla lettera g), assicurando il coordinamento operativo per la loro utilizzazione a fini istituzionali attraverso il sistema pubblico di connettività e garantendo l'accesso ai dati a tutti i soggetti interessati» 

b) la lettera a) del comma 1 dell'articolo 66 è sostituita dalla seguente: 

  a) alla conservazione, alla utilizzazione ed all'aggiornamento degli atti catastali, partecipando al processo di determinazione degli estimi catastali fermo restando quanto previsto dall'articolo 65, comma 1, lettera h)».

195-200. Esercizio delle funzioni catastali da parte dei comuni. Dall’1 novembre 2007 i comuni esercitano le funzioni catastali attribuite dalla legge. Possibilità di stipulare convenzioni con l’Agenzia del Territorio. Individuazione degli obblighi che sono posti a carico dell’Agenzia del Territorio per garantire i servizi agli utenti. 

195. A decorrere dal 1° novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall'articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo, fatto salvo quanto stabilito dal comma 196 per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di evitare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di esercitare le funzioni catastali affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private.

196. L'efficacia dell'attribuzione della funzione comunale di conservazione degli atti del catasto terreni e del catasto edilizio urbano decorre dalla data di emanazione del decreto del presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dell'Economia e delle finanze, adottato previa intesa tra l'agenzia del Territorio e l'Anci, recante l'individuazione dei termini e delle modalità per il graduale trasferimento delle funzioni, tenendo conto dello stato di attuazione dell'informatizzazione del sistema di banche dati catastali e della capacità organizzativa e tecnica, in relazione al potenziale bacino di utenza, dei comuni interessati. La previsione di cui al precedente periodo non si applica ai poli catastali già costituiti.

197. Fatto salvo quanto previsto dal comma 196, è in facoltà dei comuni di stipulare convenzioni soltanto con l'agenzia del Territorio per l'esercizio di tutte o di parte delle funzioni catastali di cui all'articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998 n. 112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo. Le convenzioni non sono onerose, hanno durata decennale e sono tacitamente rinnovabili. Con uno o più decreti del presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del ministro dell'Economia e delle finanze, attraverso criteri definiti previa consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, tenuto conto delle indicazioni contenute nel protocollo di intesa concluso dall'agenzia del Territorio e dall'Anci, sono determinati i requisiti e gli elementi necessari al convenzionamento e al completo esercizio delle funzioni catastali decentrate, ivi compresi i livelli di qualità che i comuni devono assicurare nell'esercizio diretto, nonché i controlli e le conseguenti misure in caso di mancato raggiungimento degli stessi, e, in particolare, le procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di competenza, la determinazione delle risorse umane strumentali e finanziarie, tra le quali una quota parte dei tributi speciali catastali, da trasferire agli enti locali nonché i termini di comunicazione da parte dei comuni o di loro associazioni dell'avvio della gestione delle funzioni catastali.

198. L'agenzia del Territorio, con provvedimento del direttore, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, predispone entro il 1° settembre 2007 specifiche modalità d'interscambio in grado di garantire l'accessibilità e la interoperabilità applicativa delle banche dati, unitamente ai criteri per la gestione della banca dati catastale. Le modalità d'interscambio devono assicurare la piena cooperazione applicativa tra gli enti interessati e l'unitarietà del servizio su tutto il territorio nazionale nell'ambito del sistema pubblico di connettività.

199. L'agenzia del Territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli attuali livelli di servizio all'utenza in tutte le fasi del processo, garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la circolazione e la fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto ai comuni nelle attività di specifica formazione del personale comunale. L'assegnazione di personale può avere luogo anche mediante distacco.

200. Al fine di compiere un costante monitoraggio del processo di attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 195 a 199, l'agenzia del Territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora annualmente l'esito della attività realizzata, dandone informazione al ministro dell'Economia e delle finanze ed alle competenti Commissioni parlamentari.

201-202. Modalità di utilizzo degli immobili che vengono confiscati alla criminalità organizzata.

201. Alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, dopo le parole: «protezione civile» sono inserite le seguenti: «e, ove idonei, anche per altri usi governativi o pubblici connessi allo svolgimento delle attività istituzionali di amministrazioni statali, agenzie fiscali, università statali, enti pubblici e istituzioni culturali di rilevante interesse,».

202. La lettera b) del comma 2 dell'articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, è sostituita dalla seguente: 

«b) trasferiti per finalità istituzionali o sociali, in via prioritaria, al patrimonio del comune ove l'immobile è sito, ovvero al patrimonio della provincia o della regione. Gli enti territoriali possono amministrare direttamente il bene o assegnarlo in concessione a titolo gratuito a comunità, ad enti, ad associazioni maggiormente rappresentative degli enti locali, a organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e successive modificazioni, a cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modificazioni, o a comunità terapeutiche e centri di recupero e cura di tossicodipendenti di cui al Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti o sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, nonché alle associazioni ambientaliste riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, e successive modificazioni. Se entro un anno dal trasferimento l'ente territoriale non ha provveduto alla destinazione del bene, il prefetto nomina un commissario con poteri sostitutivi».

203. Immobili per le università. Individuazione entro il 30/6/2007 dei fabbricati da trasferire agli atenei.

203. All'articolo 2, comma 1, della legge 2 aprile 2001, n. 136, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Entro la data del 30 giugno 2007, con regolamento da adottare con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dell'Università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono individuati i criteri, le modalità e i termini del trasferimento in favore delle università statali di cui al presente comma».

204-211. Immobili pubblici. Il ministero dell’Economia determina gli obiettivi annuali di razionalizzazione degli spazi e riduzione della spesa in relazione agli immobili di uso governativo o in locazione. Gli obiettivi possono essere raggiunti attraverso riduzione del costo d’uso e della spesa corrente. L’Agenzia del Demanio fissa le modalità attuative per il raggiungimento dei risultati. L’Agenzia del Demanio individua i beni statali per i quali è necessario l’accertamento di conformità alla destinazione d’uso. Regioni e comuni provvedono alle verifiche. 

204. Al fine di razionalizzare gli spazi complessivi per l'utilizzo degli immobili in uso governativo e di ridurre la spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato, il ministro dell'Economia e delle finanze, con l'atto di indirizzo di cui all'articolo 59 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, relativo all'agenzia del Demanio, determina gli obiettivi annuali di razionalizzazione degli spazi e di riduzione della spesa da parte delle amministrazioni centrali e periferiche, usuarie e conduttrici, anche differenziandoli per ambiti territoriali e per patrimonio utilizzato.

205. Nello stato di previsione del ministero dell'Economia e delle finanze è istituito un Fondo unico nel quale confluiscono le poste corrispondenti al costo d'uso degli immobili in uso governativo e dal quale vengono ripartite le quote di costo da imputare a ciascuna amministrazione.

206. Il costo d'uso dei singoli immobili in uso alle amministrazioni è commisurato ai valori correnti di mercato secondo i parametri di comune commercio forniti dall'Osservatorio del mercato immobiliare, praticati nella zona per analoghe attività.

207. Gli obiettivi di cui al comma 204 possono essere conseguiti da parte delle amministrazioni centrali e periferiche, usuarie e conduttrici, sia attraverso la riduzione del costo d'uso di cui al comma 205 derivante dalla razionalizzazione degli spazi, sia attraverso la riduzione della spesa corrente per le locazioni passive, ovvero con la combinazione delle due misure.

208. Con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze di natura non regolamentare sono stabiliti i criteri, le modalità e i termini per la razionalizzazione e la riduzione degli oneri, nonché i contenuti e le modalità di trasmissione delle informazioni da parte delle amministrazioni usuarie e conduttrici all'agenzia del Demanio, la quale, in base agli obiettivi contenuti nell'atto di indirizzo di cui al comma 204, definisce annualmente le relative modalità attuative, comunicandole alle predette amministrazioni.

209. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 208, sono abrogati il comma 9 dell'articolo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, gli articoli 24 e 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, nonché il comma 4 dell'articolo 62 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

210. Al fine di favorire la razionalizzazione e la valorizzazione del l'impiego dei beni immobili dello Stato, nonché al fine di completare lo sviluppo del sistema informativo sui beni immobili del demanio e del patrimonio di cui all'articolo 65 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, l'agenzia del Demanio, ferme restando le competenze del ministero per i Beni e le attività culturali, individua i beni di proprietà dello Stato per i quali si rende necessario l'accertamento di conformità delle destinazioni d'uso esistenti per funzioni di interesse statale, oppure una dichiarazione di legittimità per le costruzioni eseguite, ovvero realizzate in tutto o in parte in difformità dal provvedimento di localizzazione. Tale elenco è inviato al ministero delle Infrastrutture.

211. Il ministero delle Infrastrutture trasmette l'elenco di cui al comma 210 alla Regione o alle Regioni competenti, che provvedono, entro il termine di cui all'articolo 2 del regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, alle verifiche di conformità e di compatibilità urbanistica con i Comuni interessati. In caso di presenza di vincoli, l'elenco è trasmesso contestualmente alle amministrazioni competenti alle tutele differenziate, le quali esprimono il proprio parere entro il termine predetto. Nel caso di espressione positiva da parte dei soggetti predetti, il ministero delle Infrastrutture emette un'attestazione di conformità alle prescrizioni urbanistico-edilizie la quale, qualora riguardi situazioni di locazione passiva, ha valore solo transitorio e obbliga, una volta terminato il periodo di locazione, al ripristino della destinazione d'uso preesistente, previa comunicazione al l'amministrazione comunale e alle eventuali altre amministrazioni competenti in materia di tutela differenziata.

212. Immobili pubblici. Intervento della Conferenza di servizi.

212. In caso di espressione negativa, ovvero in caso di mancata risposta da parte della regione, oppure delle autorità preposte alla tutela entro i termini di cui al comma 211, è convocata una conferenza dei servizi anche per ambiti comunali complessivi o per uno o più immobili, in base a quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383.

213. Aziende confiscate. Aziende confiscate. Conferimento a società pubblica dell’incarico di gestire le attività di liquidazione delle aziende confiscate.

213. Per le esigenze connesse alla gestione delle attività di liquidazione delle aziende confiscate ai sensi della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, in deroga alle vigenti disposizioni di legge, fermi restando i principi generali dell'ordinamento giuridico contabile, l'agenzia del Demanio può conferire apposito incarico a società a totale o prevalente capitale pubblico. I rapporti con l'agenzia del Demanio sono disciplinati con apposita convenzione che definisce le modalità di svolgimento dell'attività affidata ed ogni aspetto relativo alla rendicontazione e al controllo.

214-216. Assegnazioni gratuite. L’assegnazione gratuita o l’attribuzione ad amministrazioni pubbliche di immobili statali per finalità istituzionali è subordinata a esigenze concrete. L’Agenzia del Demanio verifica l’esistenza dei requisiti. E’ vietata la dismissione temporanea dei beni immobili assegnati in uso gratuito. Esclusione degli immobili della Difesa.

214. Laddove disposizioni normative stabiliscano l'assegnazione gratuita ovvero l'attribuzione ad amministrazioni pubbliche, enti e società a totale partecipazione pubblica diretta o indiretta di beni immobili di proprietà dello Stato per consentire il perseguimento delle finalità istituzionali ovvero strumentali alle attività svolte, la funzionalità dei beni allo scopo dell'assegnazione o attribuzione è da intendersi concreta, attuale, strettamente connessa e necessaria al funzionamento del servizio e all'esercizio delle funzioni attribuite, nonché al loro proseguimento.

215. È attribuita all'agenzia del Demanio la verifica, con il supporto dei soggetti interessati, della sussistenza dei suddetti requisiti all'atto dell'assegnazione o attribuzione e successivamente l'accertamento periodico della permanenza di tali condizioni o della suscettibilità del bene a rientrare in tutto o in parte nella disponibilità dello Stato, e per esso del l'agenzia del Demanio come stabilito dalle norme vigenti. A tal fine l'agenzia del Demanio esercita la vigilanza e il controllo secondo le modalità previste dal regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 13 luglio 1998, n. 367.

216. Per i beni immobili statali assegnati in uso gratuito alle amministrazioni pubbliche è vietata la dismissione temporanea. I beni immobili per i quali, prima della data di entrata in vigore della presente legge, sia stata operata la dismissione temporanea si intendono dismessi definitivamente per rientrare nella disponibilità del ministero dell'Economia e delle finanze e per esso dell'agenzia del Demanio. Il presente comma non si applica ai beni immobili in uso all'Amministrazione della difesa affidati, in tutto o in parte, a terzi per lo svolgimento di attività funzionali alle finalità istituzionali dell'Amministrazione stessa.

217. Dismissioni. Precisazione della garanzie in caso di cessione da parte delle amministrazioni.

217. Il comma 109 dell'articolo 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che i requisiti necessari per essere ammessi alle garanzie di cui alle lettere a) e b) del citato comma devono sussistere in capo agli aventi diritto al momento del ricevimento della proposta di vendita da parte dell'amministrazione alienante, ovvero alla data stabilita, con propri atti, dalla medesima amministrazione in funzione dei piani di dismissione programmati.

218. Codice della strada. Esenzione delle trascrizioni e annotazioni per alienazioni legate al Codice della Strada.

218. Dopo il comma 3 dell'articolo 214-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è aggiunto il seguente:

«3-bis. Tutte le trascrizioni ed annotazioni nei pubblici registri relative agli atti posti in essere in attuazione delle operazioni previste dal presente articolo e dagli articoli 213 e 214 sono esenti, per le amministrazioni dello Stato, da qualsiasi tributo ed emolumento».

219. Alienazioni di immobili. Possibile vendita degli immobili gestiti dall’Agenzia del Demanio da parte dell’Agenzia stessa.

219. Le unità immobiliari appartenenti al patrimonio dello Stato, destinate a uso abitativo e gestite dall'agenzia del Demanio, possono essere alienate dall'Agenzia medesima, ai sensi dell'articolo 3, comma 109, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

220-221. Beni derivanti da delitti. Confisca per reati contro la PA. Gestione dei beni egati al crimine organizzato. 

220. All'articolo 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, dopo le parole: «Codice di procedura penale, per taluno dei delitti previsti dagli articoli» sono inserite le seguenti: «314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 322, 322-bis, 325,» 

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

«2-bis. In caso di confisca di beni per uno dei delitti previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 320, 322, 322-bis e 325 del Codice penale, si applicano le disposizioni degli articoli 2-nonies, 2-decies e 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni». 

221. Il comma 5 dell'articolo 2-undecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 

«5. Le somme ricavate ai sensi del comma 1, lettere b) e c), nonché i proventi derivanti dall'affitto, dalla vendita o dalla liquidazione dei beni, di cui al comma 3, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati in egual misura al finanziamento degli interventi per l'edilizia scolastica e per l'informatizzazione del processo».

222. A decorrere dal 1º gennaio 2007 e per un periodo di tre anni, sul trattamento di fine rapporto, di cui all'articolo 2120 del Codice civile, sull'indennità premio di fine servizio, di cui all'articolo 2 e seguenti della legge 8 marzo 1968, n. 152, e sull'indennità di buonuscita, di cui all'articolo 3 e seguenti del Testo unico di cui al decreto del presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1032, e successive modificazioni, nonché sui trattamenti integrativi percepiti dai soggetti nei cui confronti trovano applicazione le forme pensionistiche che garantiscono prestazioni definite in aggiunta o ad integrazione dei suddetti trattamenti, erogati ai lavoratori dipendenti pubblici e privati e corrisposti da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie, i cui importi superino complessivamente un importo pari a 1,5 milioni di euro, rivalutato annualmente secondo l'indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e di impiegati, è dovuto sull'importo eccedente il predetto limite un contributo di solidarietà nella misura del 15 per cento. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza sociale di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.

222-223. Contributo di solidarietà su liquidazioni.

224-236. Rottamazione veicoli e incentivi acquisto.

237. Tasse automobilistiche.

238-241. Altre disposizioni sui veicoli.

242-249. Bonus fiscale per le agevolazioni aziendali. Previsione di agevolazioni per le operazioni di fusione e scissione effettuate nel 2007 e 2008. Disposizioni relative al conferimento di azienda. Obbligo che le imprese siano operative da due anni e non facciano parte dello stesso gruppo societario. Necessità della presentazione di un’istanza preventiva all’Agenzia delle Entrate. Applicazione delle disposizioni previste per le imposte sui redditi ad accertamento, rimborsi, sanzioni e contenzioso. Condizioni per la decadenza delle agevolazioni.

Bonus fiscale per le agevolazioni aziendali. In caso di decadenza dell’agevolazione fiscale dovuta all’effettuazione, nei primi quattro periodo di imposta, di ulteriori operazioni straordinarie o alla cessione dei beni iscritti rivalutati, la società costituitasi con la fusione, scissione o conferimento deve liquidare e versare Ires e Irap dovute sul maggior reddito determinatosi in seguito alla perdita dei benefici. Il tutto (senza sanzioni e interessi) con la dichiarazione dei redditi del periodo d’imposta in cui si verifica la decadenza stessa.

242. Per i soggetti indicati nel l'articolo 73, comma 1, lettera a), del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che risultano da operazioni di aggregazione aziendale realizzate attraverso fusione o scissione, effettuate negli anni 2007 e 2008, si considera riconosciuto, ai fini fiscali, il valore di avviamento e quello attribuito ai beni strumentali materiali e immateriali, per effetto della imputazione in bilancio del disavanzo da concambio, per un ammontare complessivo non eccedente l'importo di 5 milioni di euro.

243. Nel caso di operazioni di conferimento di azienda effettuate ai sensi dell'articolo 176 del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, negli anni 2007 e 2008, si considerano riconosciuti, ai fini fiscali, i maggiori valori iscritti dal soggetto conferitario di cui al comma 242 titolo di avviamento o beni strumentali materiali e immateriali, per un ammontare complessivo non eccedente l'importo di 5 milioni di euro.

244. Le disposizioni dei commi 242 e 243 si applicano qualora alle operazioni di aggregazione aziendale partecipino esclusivamente imprese operative da almeno due anni. Le medesime disposizioni non si applicano qualora le imprese che partecipano alle predette operazioni facciano parte dello stesso gruppo societario. Sono in ogni caso esclusi i soggetti legati tra loro da un rapporto di partecipazione ovvero controllati anche indirettamente dallo stesso soggetto ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile.

245. Le disposizioni dei commi 242, 243 e 244 si applicano qualora le imprese interessate dalle operazioni di aggregazione aziendale si trovino o si siano trovate ininterrottamente, nei due anni precedenti l'operazione, nelle condizioni che consentono il riconoscimento fiscale di cui ai commi 242 e 243.

246. L'applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 242 a 245 è subordinata alla presentazione all'agenzia delle Entrate di una istanza preventiva ai sensi dell'articolo 11 della legge 27 agosto 2000, n. 212, al fine di dimostrare la sussistenza dei requisiti previsti dai commi dal 242 al 249.

247. Per la liquidazione, l'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni e il contenzioso si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.

248. La società risultante dall'aggregazione che nei primi quattro periodi d'imposta dalla effettuazione dell'operazione pone in essere ulteriori operazioni straordinarie, di cui al titolo III, capi III e IV, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero cede i beni iscritti o rivalutati ai sensi dei commi da 242 a 249, decade dall'agevolazione, fatta salva l'attivazione della procedura di cui all'articolo 37-bis, comma 8, del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

249. Nella dichiarazione dei redditi del periodo d'imposta in cui si verifica la decadenza prevista al comma 248, la società è tenuta a liquidare e versare l'imposta sul reddito delle società e l'imposta regionale sulle attività produttive dovute sul maggior reddito, relativo anche ai periodi di imposta precedenti, determinato senza tenere conto dei maggiori valori riconosciuti fiscalmente ai sensi dei commi 242 e 243. Sulle maggiori imposte liquidate non sono dovute sanzioni e interessi.

250-258. Canoni demaniali marittimi. Si ridisegnano criteri elimiti di utilizzo e canoni annuidelle concessioni di aree, pertinenze demaniali marittime e specchi acque rilasciate o rinnovate con finalità turistico-ricreative. Viene stabilita la revoca della concessione al titolare che si rende responsabile di gravi violazioni edilizie, in violazione della concessione stessa. Il comma 252 detta i criteri per distinguere tra aree ad “alta” e “normale” valenza turistica (l’accertamento dei requisiti spetta alle Regioni) da cui discende la determinazione dei canoni, più elevati nel primo caso. Sono anche definiti i casi di riduzione. 

Canoni demaniali marittimi. Le nuove misure dei canoni vengono anche estese alle concessioni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale relative a strutture per la nautica da diporto. Le concessioni per le finalità turistico-ricreative potranno durare da 6 a un massimo di 20 anni. Le Regioni, sentiti i Comuni, dovranno trovare il giusto equilibrio tra aree date in concessione e “spiagge libere”, pretendendo come garantire l’accesso libero e gratuito alla battigia antistante le aree date in concessione, per garantire la balneazione (a questo proposito esiste un parallelo obbligo del concessionario).

250. Dopo il comma 2-bis dell'articolo 01 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, è aggiunto il seguente:

«2-ter. Le concessioni di cui al comma 1 sono revocate qualora il concessionario si renda, dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, responsabile di gravi violazioni edilizie, che costituiscono inadempimento agli obblighi derivanti dalla concessione ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296».

251. Il comma 1 dell'articolo 03 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, è sostituito dal seguente: 

«1. I canoni annui per concessioni rilasciate o rinnovate con finalità turistico-ricreative di aree, pertinenze demaniali marittime e specchi acquei per i quali si applicano le disposizioni relative alle utilizzazioni del demanio marittimo sono determinati nel rispetto dei seguenti criteri: 

a) classificazione, a decorrere dal 1º gennaio 2007, delle aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei nelle seguenti categorie: 

1) categoria A: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, o parti di essi, concessi per utilizzazioni a uso pubblico ad alta valenza turistica; 

2) categoria B: aree, manufatti, pertinenze e specchi acquei, o parti di essi, concessi per utilizzazione a uso pubblico a normale valenza turistica. L'accertamento dei requisiti di alta e normale valenza turistica è riservato alle Regioni competenti per territorio con proprio provvedimento. Nelle more del l'emanazione di detto provvedimento la categoria di riferimento è da intendersi la B. Una quota pari al 10 per cento delle maggiori entrate annue rispetto alle previsioni di bilancio derivanti dall'utilizzo delle aree, pertinenze e specchi acquei inseriti nella categoria A è devoluta alle Regioni competenti per territorio; 

b) misura del canone annuo determinata come segue: 

1) per le concessioni demaniali marittime aventi a oggetto aree e specchi acquei, per gli anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le misure unitarie vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge e non operano le disposizioni maggiorative di cui ai commi 21, 22 e 23 dell'articolo 32 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni; a decorrere dal 1º gennaio 2007, si applicano i seguenti importi aggiornati degli indici Istat maturati alla stessa data: 

1.1) area scoperta: euro 1,86 al metro quadrato per la categoria A; euro 0,93 al metro quadrato per la categoria B; 

1.2) area occupata con impianti di facile rimozione: euro 3,10 al metro quadrato per la categoria A; euro 1,55 al metro quadrato per la categoria B; 

1.3) area occupata con impianti di difficile rimozione: euro 4,13 al metro quadrato per la categoria A; euro 2,65 al metro quadrato per la categoria B; 

1.4) euro 0,72 per ogni metro quadrato di mare territoriale per specchi acquei o delimitati da opere che riguardano i porti così come definite dall'articolo 5 del Testo unico di cui al regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, e comunque entro 100 metri dalla costa; 

1.5) euro 0,52 per gli specchi acquei compresi tra 100 e 300 metri dalla costa; 

1.6) euro 0,41 per gli specchi acquei oltre 300 metri dalla costa; 

1.7) euro 0,21 per gli specchi acquei utilizzati per il posizionamento di campi boa per l'ancoraggio delle navi al di fuori degli specchi acquei di cui al numero 1.3); 

2) per le concessioni comprensive di pertinenze demaniali marittime si applicano, a decorrere dal 1º gennaio 2007, i seguenti criteri:

2.1) per le pertinenze destinate ad attività commerciali, terziario-direzionali e di produzione di beni e servizi, il canone è determinato moltiplicando la superficie complessiva del manufatto per la media dei valori mensili unitari minimi e massimi indicati dall'Osservatorio del mercato immobiliare per la zona di riferimento. L'importo ottenuto è moltiplicato per un coefficiente pari a 6,5. Il canone annuo così determinato è ulteriormente ridotto delle seguenti percentuali, da applicare per scaglioni progressivi di superficie del manufatto: fino a 200 metri quadrati, 0 per cento; oltre 200 metri quadrati e fino a 500 metri quadrati, 20 per cento; oltre 500 metri quadrati e fino a 1.000 metri quadrati, 40 per cento; oltre 1.000 metri quadrati, 60 per cento. Qualora i valori dell'Osservatorio del mercato immobiliare non siano disponibili, si fa riferimento a quelli del più vicino comune costiero rispetto al manufatto nell'ambito territoriale della medesima regione;

2.2) per le aree ricomprese nella concessione, per gli anni 2004, 2005 e 2006 si applicano le misure vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge e non operano le disposizioni maggiorative di cui ai commi 21, 22 e 23 dell'articolo 32 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive modificazioni; a decorrere dal 1º gennaio 2007, si applicano quelle di cui alla lettera b), numero 1); 

c) riduzione dei canoni di cui alla lettera b) nella misura del 50 per cento:

1) in presenza di eventi dannosi di eccezionale gravità che comportino una minore utilizzazione dei beni oggetto della concessione, previo accertamento da parte delle competenti autorità marittime di zona;

2) nel caso di concessioni demaniali marittime assentite alle società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro affiliate alle Federazioni sportive nazionali con l'esclusione dei manufatti pertinenziali adibiti ad attività commerciali; 

d) riduzione dei canoni di cui alla lettera b) nella misura del 90 per cento per le concessioni indicate al secondo comma dell'articolo 39 del Codice della navigazione e all'articolo 37 del regolamento per l'esecuzione del Codice della navigazione, di cui al decreto del presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328; 

e) obbligo per i titolari delle concessioni di consentire il libero e gratuito accesso e transito, per il raggiungimento della battigia antistante l'area ricompresa nella concessione, anche al fine di balneazione; 

f) riduzione, per le imprese turistico-ricettive all'aria aperta, dei valori inerenti le superfici del 25 per cento».

252. Il comma 3 dell'articolo 03 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, è sostituito dal seguente:

«3. Le misure dei canoni di cui al comma 1, lettera b), si applicano, a decorrere dal 1º gennaio 2007, anche alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto».

253. All'articolo 03 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«4-bis. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 01, comma 2, le concessioni di cui al presente articolo possono avere durata superiore a sei anni e comunque non superiore a venti anni in ragione dell'entità e della rilevanza economica delle opere da realizzare e sulla base dei piani di utilizzazione delle aree del demanio marittimo predisposti dalle Regioni».

254. Le Regioni, nel predisporre i piani di utilizzazione delle aree del demanio marittimo di cui all'articolo 6, comma 3, del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, sentiti i Comuni interessati, devono altresì individuare un corretto equilibrio tra le aree concesse a soggetti privati e gli arenili liberamente fruibili; devono inoltre individuare le modalità e la collocazione dei varchi necessari al fine di consentire il libero e gratuito accesso e transito, per il raggiungimento della battigia antistante l'area ricompresa nella concessione, anche al fine di balneazione.

255. All'articolo 5 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 

«1-bis. Le somme per canoni relative a concessioni demaniali marittime aventi finalità turistico-ricreative versate in eccedenza rispetto a quelle dovute a decorrere dal 1º gennaio 2004 ai sensi dell'articolo 03, comma 1, sono compensate con quelle da versare allo stesso titolo, in base alla medesima disposizione».

256. I commi 21, 22 e 23 dell'articolo 32 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e il comma 4 dell'articolo 10 della legge 17 dicembre 1997, n. 449, sono abrogati.

257. Le disposizioni di cui all'articolo 8 del decreto legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, e successive modificazioni, si interpretano nel senso che le utilizzazioni ivi contemplate fanno riferimento alla mera occupazione di beni demaniali marittimi e relative pertinenze. Qualora, invece, l'occupazione consista nella realizzazione sui beni demaniali marittimi di opere inamovibili in difetto assoluto di titolo abilitativo o in presenza di titolo abilitativo che per il suo contenuto è incompatibile con la destinazione e disciplina del bene demaniale, l'indennizzo dovuto è commisurato ai valori di mercato, ferma restando l'applicazione delle misure sanzionatorie vigenti, ivi compreso il ripristino dello stato dei luoghi.

258. Con decreto del ministro dei Trasporti, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, il canone annuo per l'uso dei beni del demanio dovuto dalle società di gestione che provvedono alla gestione aeroportuale totale o parziale, anche in regime precario, è proporzionalmente incrementato nella misura utile a determinare un introito diretto per l'erario pari a 3 milioni di euro nel 2007, 9,5 milioni di euro nel 2008 e a 10 milioni di euro nel 2009.

259. Concessione o locazione di immobili pubblici. Possibile dare in locazione o concessione gli immobili statali per un periodo fino a 50 anni per ottenerne la riqualificazione e riconversione con interventi di recupero, restauro e ristrutturazione anche con il cambiamento della destinazione d’uso finalizzandoli allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio ai cittadini. Le concessioni e locazioni avverranno con gare di appalto e i Comuni coinvolto godranno di un contributo statale per le opere di riqualificazione.

259. Dopo l'articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, è inserito il seguente:

«Articolo 3-bis. - (Valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite concessione o locazione). - 1. I beni immobili di proprietà dello Stato individuati ai sensi dell'articolo 1 possono essere concessi o locati a privati, a titolo oneroso, per un periodo non superiore a cinquanta anni, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, ristrutturazione anche con l'introduzione di nuove destinazioni d'uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini, ferme restando le disposizioni contenute nel Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni.

2. Il ministero dell'Economia e delle finanze può convocare una o più conferenze di servizi o promuovere accordi di programma per sottoporre all'approvazione iniziative per la valorizzazione degli immobili di cui al presente articolo.

3. Agli enti territoriali interessati dal procedimento di cui al comma 2 è riconosciuta una somma non inferiore al 50 per cento e non superiore al 100 per cento del contributo di costruzione dovuto ai sensi dell'articolo 16 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive modificazioni, per l'esecuzione delle opere necessarie alla riqualificazione e riconversione. Tale importo è corrisposto dal concessionario all'atto del rilascio o dell'efficacia del titolo abilitativo edilizio.

4. Le concessioni e le locazioni di cui al presente articolo sono assegnate con procedure ad evidenza pubblica, per un periodo di tempo commisurato al raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario dell'iniziativa e comunque non eccedente i cinquanta anni.

5. I criteri di assegnazione e le condizioni delle concessioni o delle locazioni di cui al presente articolo sono contenuti nei bandi predisposti dall'agenzia del Demanio, prevedendo, in particolare, nel caso di revoca della concessione o di recesso dal contratto di locazione il riconoscimento all'affidatario di un indennizzo valutato sulla base del piano economico-finanziario. 

6. Per il perseguimento delle finalità di valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni di cui al presente articolo, i beni medesimi possono essere affidati a terzi ai sensi dell'articolo 143 del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in quanto compatibile».

260-261. Beni vacanti o che derivano da eredità giacenti. Si prevede l’emanazione, entro 6 mesi, di un decreto di concerto tra i ministri della Giustizia, dell’Interno e dell’Economia e finanze per ottenere i dati che servano ad individuare i beni vacanti o che derivano da eredità giacenti allo scopo di acquisirli allo Stato.

260. Allo scopo di devolvere allo Stato i beni vacanti o derivanti da eredità giacenti, il ministro della Giustizia, di concerto con il ministro dell'Interno ed il ministro dell'Economia e delle finanze, determina, con decreto da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri per l'acquisizione dei dati e delle informazioni rilevanti per individuare i beni giacenti o vacanti nel territorio dello Stato. Al possesso esercitato sugli immobili vacanti o derivanti da eredità giacenti si applica la disposizione dell'articolo 1163 del Codice civile sino a quando il terzo esercente attività corrispondente al diritto di proprietà o ad altro diritto reale non notifichi all'agenzia del Demanio di essere in possesso del bene vacante o derivante da eredità giacenti. Nella comunicazione inoltrata all'agenzia del Demanio gli immobili sui quali è esercitato il possesso corrispondente al diritto di proprietà o ad altro diritto reale devono essere identificati descrivendone la consistenza mediante la indicazione dei dati catastali.

261. All'articolo 14 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005, n. 296, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Per i soggetti di cui alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 11, qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 2, secondo periodo, del presente articolo, la durata delle concessioni o locazioni può essere stabilita in anni cinquanta».

262. Valorizzazione degli immobili pubblici. L’agenzia del Demanio può individuare, con gli enti territoriali interessati, più immobili pubblici da valorizzare in blocco unitario. Il ministero della Difesa può individuare più immobili dello Stato – che ha in uso – da permutare con i comuni.

262. All'articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni, dopo il comma 15 sono inseriti i seguenti:

«15-bis. Per la valorizzazione di cui al comma 15, l'agenzia del Demanio può individuare, d'intesa con gli enti territoriali interessati, una pluralità di beni immobili pubblici per i quali è attivato un processo di valorizzazione unico, in coerenza con gli indirizzi di sviluppo territoriale, che possa costituire, nell'ambito del contesto economico e sociale di riferimento, elemento di stimolo ed attrazione di interventi di sviluppo locale. Per il finanziamento degli studi di fattibilità dei programmi facenti capo ai programmi unitari di valorizzazione dei beni demaniali per la promozione e lo sviluppo dei sistemi locali si provvede a valere sul capitolo relativo alle somme da attribuire all'agenzia del Demanio per l'acquisto dei beni immobili, per la manutenzione, la ristrutturazione, il risanamento e la valorizzazione dei beni del demanio e del patrimonio immobiliare statale, nonché per gli interventi sugli immobili confiscati alla criminalità organizzata. È elemento prioritario di individuazione, nell'ambito dei predetti programmi unitari, la suscettività di valorizzazione dei beni immobili pubblici mediante concessione d'uso o locazione, nonché l'allocazione di funzioni di interesse sociale, culturale, sportivo, ricreativo, per l'istruzione, la promozione delle attività di solidarietà e per il sostegno alle politiche per i giovani, nonché per le pari opportunità.

15-ter. Nell'ambito dei processi di razionalizzazione dell'uso degli immobili pubblici ed al fine di adeguare l'assetto infrastrutturale delle Forze armate alle esigenze derivanti dall'adozione dello strumento professionale, il ministero della Difesa può individuare beni immobili di proprietà dello Stato mantenuti in uso al medesimo Dicastero per finalità istituzionali, suscettibili di permuta con gli enti territoriali. Le attività e le procedure di permuta sono effettuate dall'agenzia del Demanio, d'intesa con il ministero della Difesa, nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico-contabile».

263. Immobili della Difesa. Prevista la stipula di accordi di programma con gli enti locali finalizzati alla valorizzazione e dismissione degli immobili in uso alla Difesa e non più utili a fini istituzionali. Essi vanno identificati con il seguente calendario: beni per un importo totale pari a mille milioni di euro entro il 28/2/2007; beni per un ulteriore pari importo entro il 30/7/2007. Rispettivamente entro il 28/2/2008 e il 30/7/2008 verrano individuati allo scopo altri 2.000 miliardi di beni immobili.

263. All'articolo 27 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 13-bis, le parole: «L'agenzia del Demanio, di concerto con la Direzione generale dei lavori e del demanio del ministero della Difesa» sono sostituite dalle seguenti: «Il ministero della Difesa, con decreti da adottare d'intesa con l'agenzia del Demanio» e le parole: «da inserire in programmi di dismissione per le finalità di cui all'articolo 3, comma 112, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e successive modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «da consegnare all'agenzia del Demanio per essere inseriti in programmi di dismissione e valorizzazione ai sensi delle norme vigenti in materia» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Relativamente a tali programmi che interessino Enti locali, si procede mediante accordi di programma ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall'articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nell'ambito degli accordi di programma può essere previsto il riconoscimento in favore degli enti locali di una quota del maggior valore degli immobili, determinato per effetto delle valorizzazioni assentite.»;

b) al comma 13-ter, le parole da: «il Ministero» fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «con decreti adottati ai sensi del medesimo comma 13-bis sono individuati: a) entro il 28 febbraio 2007, beni immobili, per un valore complessivo pari a 1.000 milioni di euro, da consegnare all'agenzia del Demanio entro il 30 giugno 2007; b) entro il 31 luglio 2007, beni immobili, per un valore complessivo pari a 1.000 milioni di euro, da consegnare all'agenzia del Demanio entro il 31 dicembre 2007. Con le modalità indicate nel primo periodo e per le medesime finalità, nell'anno 2008 sono individuati, entro il 28 febbraio ed entro il 31 luglio, beni immobili per un valore pari a complessivi 2.000 milioni di euro»;

c) i commi 13-quinquies e 13-sexies sono abrogati.

264. E’ abrogato il comma 482 della Finanziaria 2006 che stabiliva procedure ad hoc per l’individuazione dei beni della difesa da alienare. 

264. Il comma 482 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è abrogato.

265. Immobili delle F.S. Gli enti locali e gli altri soggetti gestori di aree protette hanno diritto di prelazione in caso di vendita di immobili non più strumentali alle F.S.

265. All'articolo 1 del decreto legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n. 410, dopo il comma 6-ter è inserito il seguente: 

« 6-quater. Sui beni immobili non più strumentali alla gestione caratteristica dell'impresa ferroviaria, di proprietà di Ferrovie dello Stato Spa o delle società dalla stessa direttamente o indirettamente controllate, che siano ubicati in aree naturali protette in territori sottoposti a vincolo paesaggistico, in caso di alienazione degli stessi è riconosciuto il diritto di prelazione degli enti locali e degli altri soggetti pubblici gestori delle aree protette. I vincoli di destinazione urbanistica degli immobili e quelli peculiari relativi alla loro finalità di utilità pubblica sono parametri di valutazione per la stima del valore di vendita .».

266-269. Cuneo fiscale.

270. Trasferimenti a Regioni.

271-279. Credito d’imposta per acquisto beni strumentali. 

271. Alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni strumentali nuovi indicati nel comma 273, destinati a strutture produttive ubicate nelle aree delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Basilicata, Sardegna, Abruzzo e Molise ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c), del Trattato istitutivo della Comunità europea, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2006 e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2013, è attribuito un credito d'imposta secondo le modalità di cui ai commi da 272 a 279.

272. Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura massima consentita in applicazione delle intensità di aiuto previste dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il periodo 2007-2013 e non è cumulabile con il sostegno de minimis né con altri aiuti di Stato che abbiano ad oggetto i medesimi costi ammissibili.

273. Ai fini del comma 271, si considerano agevolabili le acquisizioni, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di: 

a) macchinari, impianti, diversi da quelli infissi al suolo, ed attrezzature varie, classificabili nell'attivo dello stato patrimoniale di cui al primo comma, voci B.II.2 e B.II.3, dell'articolo 2424 del Codice civile, destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono impiantate nelle aree territoriali di cui al comma 271; 

b) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa, limitatamente alle piccole e medie imprese; 

c) brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi, per la parte in cui sono utilizzati per l'attività svolta nell'unità produttiva; per le grandi imprese, come definite ai sensi della normativa comunitaria, gli investimenti in tali beni sono agevolabili nel limite del 50 per cento del complesso degli investimenti agevolati per il medesimo periodo d'imposta.

274. Il credito d'imposta è commisurato alla quota del costo complessivo dei beni indicati nel comma 273 eccedente gli ammortamenti dedotti nel periodo d'imposta, relativi alle medesime categorie dei beni d'investimento della stessa struttura produttiva, ad esclusione degli ammortamenti dei beni che formano oggetto dell'investimento agevolato effettuati nel periodo d'imposta della loro entrata in funzione. Per gli investimenti effettuati mediante contratti di locazione finanziaria, si assume il costo sostenuto dal locatore per l'acquisto dei beni; detto costo non comprende le spese di manutenzione.

275. L'agevolazione di cui al comma 271 non si applica ai soggetti che operano nei settori dell'industria siderurgica e delle fibre sintetiche, come definiti rispettivamente agli allegati I e II agli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea C 54 del 4 marzo 2006, nonché ai settori della pesca, dell'industria carbonifera, creditizio, finanziario e assicurativo. Il credito d'imposta a favore di imprese o attività che riguardano prodotti o appartengono ai settori soggetti a discipline comunitarie specifiche, ivi inclusa la disciplina multisettoriale dei grandi progetti, è riconosciuto nel rispetto delle condizioni sostanziali e procedurali definite dalle predette discipline del l'Unione europea e previa autorizzazione, ove prescritta, della Commissione europea.

276. Il credito d'imposta è determinato con riguardo ai nuovi investimenti eseguiti in ciascun periodo d'imposta e deve essere indicato nella relativa dichiarazione dei redditi. Esso non concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile ai fini dei versamenti delle imposte sui redditi; l'eventuale eccedenza è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a decorrere dal sesto mese successivo al termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta con riferimento al quale il credito è concesso.

277. Se i beni oggetto dell'agevolazione non entrano in funzione entro il secondo periodo d'imposta successivo a quello della loro acquisizione o ultimazione, il credito d'imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni non entrati in funzione. Se entro il quinto periodo d'imposta successivo a quello nel quale sono entrati in funzione i beni sono dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero destinati a strutture produttive diverse da quelle che hanno dato diritto all'agevolazione, il credito d'imposta è rideterminato escludendo dagli investimenti agevolati il costo dei beni anzidetti; se nel periodo d'imposta in cui si verifica una delle predette ipotesi vengono acquisiti beni della stessa categoria di quelli agevolati, il credito d'imposta è rideterminato escludendo il costo non ammortizzato degli investimenti agevolati per la parte che eccede i costi delle nuove acquisizioni. Per i beni acquisiti in locazione finanziaria le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche se non viene esercitato il riscatto. Il credito d'imposta indebitamente utilizzato che deriva dall'applicazione del presente comma è versato entro il termine per il versamento a saldo dell'imposta sui redditi dovuta per il periodo d'imposta in cui si verificano le ipotesi ivi indicate.

278. Con uno o più decreti del ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, sono adottate le disposizioni per l'effettuazione delle verifiche necessarie a garantire la corretta applicazione dei commi da 271 a 277. Tali verifiche, da effettuare dopo almeno dodici mesi dall'attribuzione del credito d'imposta, sono, altresì, finalizzate alla valutazione della qualità degli investimenti effettuati, anche al fine di valutare l'opportunità di effettuare un riequilibrio con altri strumenti aventi analoga finalità.

279. L'efficacia dei commi da 271 a 278 è subordinata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

280-284. Credito d’imposta per attività di ricerca.

285-286. Giochi pubblici.

287-290. Produzioni musicali. Imprese agricole con marchio qualità: crediti imposta.

291. contribuenti minimi in franchigia.

292-295. Immobili e Dl 223. Il comma 292 fa salvi gli effetti prodotti dal Dl 223 sull’applicazione obbligatoria del regime di esenzione Iva per locazioni e cessioni di immobili strumentali effettuate dal 4 luglio (entrata in vigore Dl) al 12 agosto (legge di conversione). Quindi vale anche l’esenzione Iva a meno che il locatore o il cedente optino per l’applicazione dell’imposta. 

292. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall'applicazione delle norme, oggetto di mancata conversione, di cui all'articolo 35, commi 8, lettera a), e 10 del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, concernenti l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto e dell'imposta di registro alle cessioni e alle locazioni, anche finanziarie, di immobili. Tuttavia, il cedente o locatore può optare per l'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto, ai sensi dell'articolo 10, numeri 8) e 8-ter), del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in presenza dei presupposti ivi previsti. In caso di opzione l'imposta di registro e le imposte ipotecarie e catastali sono dovute sulla base delle regole di cui all'articolo 35, commi 10 e 10-bis, del decreto legge 4 luglio 2006 n. 223, convertito con modificazione dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Il cedente o locatore che intende esercitare l'opzione per ipotesi diverse da quelle disciplinate dall'articolo 35, comma 10-quinquies del citato decreto legge, ne dà comunicazione nella dichiarazione annuale relativa all'imposta sul valore aggiunto dovuta per l'anno 2006. Per le cessioni l'eventuale eccedenza dell'imposta di registro conseguente all'effettuazione dell'opzione è compensata con i maggiori importi dovuti ai fini delle imposte ipotecarie e catastali, fermo restando la possibilità di chiedere il rimborso per gli importi che non trovano capienza in tale compensazione.

293. All'articolo 37 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dopo il comma 14 è inserito il seguente: «14-bis. Resta ferma la disposizione di cui all'articolo 40 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, concernente la adozione di regolamenti ministeriali nella materia ivi indicata. I regolamenti previsti dal citato articolo 40 del decreto legislativo n. 241 del 1997, possono comunque essere adottati qualora disposizioni legislative successive a quelle contenute dal presente decreto regolino la materia, a meno che la legge successiva non lo escluda espressamente.».

294. All'articolo 3 del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 23, è inserito il seguente: «23-bis. Agli agenti della riscossione non si applicano l'articolo 2, comma 4, del regolamento approvato con decreto del ministro delle Finanze 11 settembre 2000, n. 289, e le disposizioni di tale regolamento relative all'esercizio di influenza dominante su altri agenti della riscossione, nonché al divieto, per i legali rappresentanti, gli amministratori e i sindaci, di essere pubblici dipendenti ovvero coniugi, parenti e affini entro il secondo grado di pubblici dipendenti.».

295. Alle Agenzie fiscali continuano ad applicarsi le disposizioni riguardanti le amministrazioni dello Stato di cui ai decreti del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, 26 ottobre 1972, n. 642 e 26 aprile 1986, n. 131.

296-297. Fondi acquisto Pc docenti e co.co.co

299-300. Spettacoli e teatro.

301-303. Sanatoria paradisi fiscali.

304-305. Detrazioni convegni.

306-307. Edilizia: registro. L’imposta di registro all’1% e quella ipotecaria e catastale fissa (168 euro) si applicano anche ai trasferimenti di immobili all’interno di piani per l’edilizia pivata. Alle Entrate il compito di verificare il valore normale dei fabbricati.

306. Nell'articolo 36, comma 15, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: «edilizia residenziale convenzionata pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «edilizia residenziale convenzionata». La disposizione recata dal periodo precedente ha effetto per gli atti pubblici formati e le scritture private autenticate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.

307. Per la uniforme e corretta applicazione delle norme di cui all'articolo 54, terzo comma, del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all'articolo 39, primo comma, del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 52 del Testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, con provvedimento del direttore dell'agenzia delle Entrate sono individuati periodicamente i criteri utili per la determinazione del valore normale dei fabbricati ai sensi dell'articolo 14 del citato decreto n. 633 del 1972, dell'articolo 9, comma 3, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e dell'articolo 51, comma 3, del citato decreto n. 131 del 1986.

308. Reverse change. Tre mesi per i rimborsi Iva collegati al riverse change.

308. Nell'articolo 38-bis del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo comma, le parole: «di cui alle lettere a) e b)» sono sostituite dalle seguenti: «di cui alle lettere a), b) ed e)» 

b) dopo l'ultimo comma, è aggiunto il seguente: «Con decreti del ministro dell'Economia e delle finanze sono individuate, anche progressivamente, in relazione all'attività esercitata e alle tipologie di operazioni effettuate, le categorie di contribuenti per i quali i rimborsi di cui al primo e al secondo comma sono eseguiti in via prioritaria entro tre mesi dalla richiesta.».

309-310. Cessione di immobili. Per le compravendite di immobili ad uso abitativo non stipulate nell’esercizio di attività per cui è prevista la partita Iva, si può assumere come base imponibile il valore catastale dell’immobile per l’applicazione dell’imposta di registro. Si esclude la tassazione forfetaria Irpef delle plusvalenze immobiliari derivanti da cessione di terreni edificabili.

309. All'articolo 1, comma 497, primo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, le parole: «per le sole cessioni fra persone fisiche» sono sostituite dalle seguenti: «e fatta salva l'applicazione dell'articolo 39, primo comma, lettera d), ultimo periodo, del decreto del presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per le sole cessioni nei confronti di persone fisiche».

310. Nell'articolo 1, comma 496, primo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, le parole: «e di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione,» sono soppresse.

311. Insegne delle attività commerciali. Pagano l’imposta sulla pubblicità le attività che hanno l’insegna con superficie superiore a 5 mq.

311. Al comma 1-bis dell'articolo 17 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Con regolamento del ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, da emanare, d'intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro il 31 marzo 2007, possono essere individuate le attività per le quali l'imposta è dovuta per la sola superficie eccedente i 5 metri quadrati»;

b) nel secondo periodo, le parole: «di cui al periodo precedente» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al primo periodo del presente comma».

312. Esenzioni Iva prestazioni sanitarie. 

313-315. Previdenza complementare.

316-317. Ritenute su interessi e redditi capitale.

318. Deduzione giovani inventori.

319. Detrazioni affitti studenti e oneri badanti. Detrazioni del 19% per contratti di locazione stipulati da studenti fuori sede e per oneri versati per badanti di persone non autosufficienti.

319. All'articolo 15 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera i-quater) sono aggiunte le seguenti:

«i-quinquies) le spese, per un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi di età compresa tra 5 e 18 anni, ad associazioni sportive, palestre, piscine e altre strutture e impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto del presidente del Consiglio dei ministri, o ministro delegato, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, e le attività sportive;

i-sexies) i canoni di locazione derivanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, dagli studenti iscritti a un corso di laurea presso una università ubicata in un comune diverso da quello di residenza, distante da quest'ultimo almeno 100 chilometri e comunque in una provincia diversa, per unità immobiliari situate nello stesso comune in cui ha sede l'università o in comuni limitrofi, per un importo non superiore a 2.633 euro;

i-septies) le spese, per un importo non superiore a 2.100 euro, sostenute per gli addetti all'assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana, se il reddito complessivo non supera 40.000 euro»;

b) al comma 2, primo periodo, le parole: «e) e f)» sono sostituite dalle seguenti: «e), f), i-quinquies) e i-sexies)» nel secondo periodo del medesimo comma le parole: «dal comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma 2» ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le spese di cui alla lettera i-septies) del citato comma 1, la detrazione spetta, alle condizioni ivi stabilite, anche se sono state sostenute per le persone indicate nell'articolo 12 ancorché non si trovino nelle condizioni previste dal comma 2 del medesimo articolo».

320-324. Assicurazione e tasse veicoli. 

325-326. Intermediazioni internazionali. Società di comodo.

327-328. Corrispettivi giornalieri in trasmissione telematica per certe categorie contribuenti.

329. Accisa metano. Riduzione a 0,00291 euro al mc.

329. L'aliquota di accisa sul metano usato per autotrazione di cui all'allegato I del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, è ridotta a euro 0,00291 per metro cubo di prodotto.

330-331. Si applica di nuovo l’Iva sulle locazioni di abitazioni effettuate dalle imprese costruttrici e sulle cessioni dei fabbricati locati per un periodo non inferiore a 4 anni in attuazione di piani di edilizia convenzionata.

330. All'articolo 10 del decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero 8) dopo le parole: «escluse le locazioni di» sono inserite le seguenti: «fabbricati abitativi effettuate in attuazione di piani di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno costruiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell'intervento e a condizione che il contratto abbia durata non inferiore a quattro anni, e le locazioni di»;

b) al numero 8-bis), le parole da: «, entro quattro anni» fino alla fine del numero sono sostituite dalle seguenti: «dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o dell'intervento o anche successivamente nel caso in cui entro tale termine i fabbricati siano stati locati per un periodo non inferiore a quattro anni in attuazione di programmi di edilizia residenziale convenzionata».

331. Il numero 41-bis) della tabella A, parte II, allegata al decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, si interpreta nel senso che sono ricomprese anche le prestazioni di cui ai numeri 18), 19), 20), 21) e 27-ter) dell'articolo 10 del predetto decreto rese in favore dei soggetti indicati nel medesimo numero 41-bis) da cooperative e loro consorzi sia direttamente sia in esecuzione di contratti di appalto e di convenzioni in genere. Resta salva la facoltà per le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, di optare per la previsione di cui all'articolo 10, comma 8, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460. Nella tabella A, parte III, allegata al citato decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

«127-duodevicies) locazioni di immobili di civile abitazione effettuate in esecuzione di programmi di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno costruiti o che hanno realizzato sugli stessi interventi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457».

332. Società riscossione tributi con esenzione Iva.

333. Compensi 730 anche a commercialisti, ragionieri, consulenti lavoro. 

334-335. Reddito di lavoro autonomo. Modifiche all’art. 54 del Testo Unico (e al Dl 232/06) . La più rilevante è la possibilità di ammortamento degli immobili strumentali dei professionisti, introducendo la rilevanza di plus e minusvalenze.

336. Esenzione borse studio per stranieri.

337. Obblighi elenchi fornitori: fina a fine 12006 valide comunicazioni con solo partita Iva. 

337. Sino al 31 dicembre 2006 le comunicazioni previste dall'articolo 8, comma 4-bis, del regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, come modificato dall'articolo 37, comma 8, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, si considerano validamente effettuate anche se il contribuente, invece di indicare il Codice fiscale dei soggetti titolari di partita Iva da cui sono stati effettuati acquisti rilevanti ai fini dell'applicazione dell'Iva, abbia indicato il numero di partita Iva dei predetti soggetti. 

338. Proroga agevolazioni enti assistenza.

339. Fabbricati rurali al Catasto. Aggiornamento della banca dati catastale per il settore agricolo in base alle dichiarazioni rese dai contribuenti. Effetti sui redditi a partire dall’1 gennaio 2006. Individuazione, da parte dell’Agenzia del Territorio, dei fabbricati che hanno perso il requisito della ruralità o di quelli non iscritti in Catasto. Offerta della possibilità di aggiornamento ai titolari di diritti reali.

339. All'articolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 34 è sostituito dal seguente:

«34. In sede di prima applicazione del comma 33, l'aggiornamento della banca dati catastale avviene sulla base dei dati contenuti nelle dichiarazioni di cui al comma 33, presentate dai soggetti interessati nell'anno 2006 e messe a disposizione dell'agenzia del Territorio dall'Agea. L'agenzia del Territorio provvede a inserire in atti i nuovi redditi relativi agli immobili oggetto delle variazioni colturali, anche sulla scorta delle informazioni contenute nelle suddette dichiarazioni. In deroga alle vigenti disposizioni e in particolare all'articolo 74, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, l'agenzia del Territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende noto, per ciascun comune, il completamento delle operazioni e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i comuni interessati, tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito Internet, i risultati delle relative operazioni catastali di aggiornamento; i ricorsi di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, e successive modificazioni, avverso la variazione dei redditi possono essere proposti entro il termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del comunicato relativo al completamento delle operazioni di aggiornamento catastale per gli immobili interessati; i nuovi redditi così attribuiti producono effetti fiscali dal 1º gennaio 2006. In tale caso non sono dovute le sanzioni previste dall'articolo 3 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471»;

b) il comma 36 è sostituito dal seguente:

«36. L'agenzia del Territorio, anche sulla base delle informazioni fornite dall'Agea e delle verifiche, amministrative, da telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, dalla stessa effettuate nell'ambito dei propri compiti istituzionali, individua i fabbricati iscritti al catasto terreni per i quali siano venuti meno i requisiti per il riconoscimento della ruralità ai fini fiscali, nonché quelli che non risultano dichiarati al catasto. L'agenzia del Territorio, con apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, rende nota la disponibilità, per ciascun comune, dell'elenco degli immobili individuati ai sensi del periodo precedente, comprensivo, qualora accertata, della data cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione al catasto, e provvede a pubblicizzare, per i sessanta giorni successivi alla pubblicazione del comunicato, presso i Comuni interessati e tramite gli uffici provinciali e sul proprio sito Internet, il predetto elenco, con valore di richiesta, per i titolari dei diritti reali, di presentazione degli atti di aggiornamento catastale redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto del ministro delle Finanze 19 aprile 1994, n. 701. Se questi ultimi non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla data di pubblicazione del comunicato di cui al periodo precedente, gli uffici provinciali dell'agenzia del Territorio provvedono con oneri a carico dell'interessato, alla iscrizione in catasto attraverso la predisposizione delle relative dichiarazioni redatte in conformità al regolamento di cui al decreto del ministro delle Finanze 19 aprile 1994, n. 701, e a notificarne i relativi esiti. Le rendite catastali dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1º gennaio dell'anno successivo alla data cui riferire la mancata presentazione della denuncia catastale, ovvero, in assenza di tale indicazione, dal 1º gennaio dell'anno di pubblicazione del comunicato di cui al secondo periodo. Con provvedimento del Direttore dell'agenzia del Territorio, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite modalità tecniche e operative per l'attuazione del presente comma. Si applicano le sanzioni per le violazioni previste dall'articolo 28 del regio decreto legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni».

340-343. zone franche urbane in are degradate.

340. Per favorire lo sviluppo economico e sociale, anche tramite interventi di recupero urbano, di aree e quartieri degradati nelle città del Mezzogiorno, identificati quali zone franche urbane, con particolare riguardo al centro storico di Napoli, è istituito nello stato di previsione del ministero dello Sviluppo economico un apposito Fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il Fondo provvede al cofinanziamento di programmi regionali di intervento nelle predette aree.

341. Le aree di cui al comma 340 devono essere caratterizzate da fenomeni di particolare degrado ed esclusione sociale e le agevolazioni concedibili per effetto dei programmi e delle riduzioni di cui al comma 340 sono disciplinate in conformità e nei limiti previsti dagli Orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale 2007-2013, pubblicati nella «Gazzetta Ufficiale» dell'Unione europea C 54 del 4 marzo 2006, per quanto riguarda in particolare quelli riferiti al sostegno delle piccole imprese di nuova costituzione.

342. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica (Cipe), su proposta del ministro dello Sviluppo economico, formulata sentite le regioni interessate, provvede alla definizione dei criteri per l'allocazione delle risorse e l'identificazione, la perimetrazione e la selezione delle zone franche urbane sulla base di parametri socio-economici. Con decreto del ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, sono definite le modalità e le procedure per la concessione del cofinanziamento in favore dei programmi regionali e sono individuate le eventuali riduzioni di cui al comma 340 concedibili, secondo le modalità previste dal medesimo decreto, nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate.

343. Il Nucleo di valutazione e verifica del ministero dello Sviluppo economico, anche in coordinamento con i nuclei di valutazione delle regioni interessate, provvede al monitoraggio e alla valutazione di efficacia degli interventi e presenta a tal fine al Cipe una relazione annuale sugli esiti delle predette attività.

344-352 Risparmio energetico.(a parte)

344. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative a interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell'allegato C, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

345. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative a interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), finestre comprensive di infissi, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo, a condizione che siano rispettati i requisiti di trasmittanza termica U, espressa in W/m2K, della Tabella 3 allegata alla presente legge.

346. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative all'installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

347. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari importo.

348. La detrazione fiscale di cui ai commi 344, 345, 346 e 347 è concessa con le modalità di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, e alle relative norme di attuazione previste dal regolamento di cui al decreto del ministro delle Finanze 18 febbraio 1998, n. 41, e successive modificazioni, sempreché siano rispettate le seguenti ulteriori condizioni:

a) la rispondenza dell'intervento ai previsti requisiti è asseverata da un tecnico abilitato, che risponde civilmente e penalmente dell'asseverazione;

b) il contribuente acquisisce la certificazione energetica dell'edificio, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, qualora introdotta dalla Regione o dall'ente locale, ovvero, negli altri casi, un «attestato di qualificazione energetica», predisposto e asseverato da un professionista abilitato, nel quale sono riportati i fabbisogni di energia primaria di calcolo, o dell'unità immobiliare e i corrispondenti valori massimi ammissibili fissati dalla normativa in vigore per il caso specifico o, ove non siano fissati tali limiti, per un identico edificio di nuova costruzione. L'attestato di qualificazione energetica comprende anche l'indicazione di possibili interventi migliorativi delle prestazioni energetiche dell'edificio o dell'unità immobiliare, a seguito della loro eventuale realizzazione. Le spese per la certificazione energetica, ovvero per l'attestato di qualificazione energetica, rientrano negli importi detraibili.

349. Ai fini di quanto disposto dai commi da 344 a 350 si applicano le definizioni di cui al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. Con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, da adottare entro il 28 febbraio 2007, sono dettate le disposizioni attuative di quanto disposto ai commi 344, 345, 346 e 347.

350. All'articolo 4 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Nel regolamento di cui al comma 1, ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere prevista l'installazione dei pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0.2 kw per ciascuna unità abitativa».

351. Gli interventi di realizzazione di nuovi edifici o nuovi complessi di edifici, di volumetria complessiva superiore a 10.000 metri cubi, con data di inizio lavori entro il 31 dicembre 2007 e termine entro i tre anni successivi, che conseguono un valore limite di fabbisogno di energia primaria annuo per metro quadrato di superficie utile dell'edificio inferiore di almeno il 50 per cento rispetto ai valori riportati nell'allegato C, numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, nonché del fabbisogno di energia per il condizionamento estivo e l'illuminazione, hanno diritto a un contributo pari al 55 per cento degli extra costi sostenuti per conseguire il predetto valore limite di fabbisogno di energia, incluse le maggiori spese di progettazione.

352. Per l'attuazione del comma 351 è costituito un Fondo di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2007-2009. Con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, sono fissate le condizioni e le modalità per l'accesso e l'erogazione dell'incentivo, nonché i valori limite relativi al fabbisogno di energia per il condizionamento estivo e l'illuminazione.

353-356. Incentivi per frigoriferi e lampade. Detrazione del 20% (max 200 euro) per spese sostenute nel 2007 per sostituzione frigoriferi. Deduzione dal reddito d’impresa del 36% dei costi sostenuti dai commercianti che sostituiscono gli impianti di illuminazione. Effetti sull’acconto e copertura finanziaria.

353. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per la sostituzione di frigoriferi, congelatori e loro combinazioni con analoghi apparecchi di classe energetica non inferiore ad A+ spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 200 euro per ciascun apparecchio, in un'unica rata.

354. Ai soggetti esercenti attività d'impresa rientrante nel settore del commercio che effettuano interventi di efficienza energetica per l'illuminazione nei due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2006, spetta una ulteriore deduzione dal reddito d'impresa pari al 36 per cento dei costi sostenuti nei seguenti casi:

a) sostituzione, negli ambienti interni, di apparecchi illuminanti con altri ad alta efficienza energetica, maggiore o uguale al 60 per cento;

b) sostituzione, negli ambienti interni, di lampade a incandescenza con lampade fluorescenti di classe A purché alloggiate in apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o uguale al 60 per cento;

c) sostituzione, negli ambienti esterni, di apparecchi illuminanti dotati di lampade a vapori di mercurio con apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o uguale all'80 per cento, dotati di lampade a vapori di sodio ad alta o bassa pressione o di lampade a ioduri metallici;

d) azione o integrazione, in ambienti interni o esterni, di regolatori del flusso luminoso.

355. Nella determinazione del l'acconto dovuto ai fini delle imposte sul reddito per il secondo e il terzo periodo d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2006, si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata senza tenere conto delle disposizioni del comma 354.

356. All'onere di cui ai commi 354 e 355, pari a 11 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 362.

357. Bonus Tv. Detrazione Irpef 20% spese sostenute nel 2007 (fino a un max mille euro) per acquisto di Tv digitali. 

357. Allo scopo di favorire il rinnovo del parco apparecchi televisivi in vista della migrazione della televisione analogica alla televisione digitale, agli utenti del servizio di radiodiffusione che dimostrino di essere in regola, per l'anno 2007, con il pagamento del canone di abbonamento di cui al regio decreto legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, spetta, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento delle spese sostenute entro il 31 dicembre 2007 ed effettivamente rimaste a carico, fino a un importo massimo delle stesse di 1.000 euro, per l'acquisto di un apparecchio televisivo dotato anche di sintonizzatore digitale integrato. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nella determinazione dell'acconto dovuto ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche per il periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, si assume, quale imposta del periodo d'imposta precedente, quella che si sarebbe determinata senza tenere conto delle disposizioni del primo periodo del presente comma.

358-361. Sconti su motori elettrici e inverter. (vedi)

358. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per l'acquisto e l'installazione di motori a elevata efficienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW, nonché per la sostituzione di motori esistenti con motori a elevata efficienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 1.500 euro per motore, in un'unica rata.

359. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per l'acquisto e l'installazione di variatori di velocità (inverter) su impianti con potenza elettrica compresa tra 7,5 e 90 kW spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 1.500 euro per intervento, in un'unica rata.

360. Entro il 28 febbraio 2007, con decreto del ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, sono definite le caratteristiche cui devono rispondere i motori a elevata efficienza e i variatori di velocità (inverter) di cui ai commi 358 e 359, i tetti di spesa massima in funzione della potenza dei motori e dei variatori di velocità (inverter) di cui ai medesimi commi, nonché le modalità per l'applicazione di quanto disposto ai commi 357, 358 e 359 e per la verifica del rispetto delle disposizioni in materia di ritiro delle apparecchiature sostituite.

361. Entro il 28 febbraio 2007, con decreto del ministro delle Comunicazioni, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, sono definite le caratteristiche a cui devono rispondere gli apparecchi televisivi di cui al comma 357 al fine di garantire il rispetto del principio di neutralità tecnologica e la compatibilità con le piattaforme trasmissive esistenti, nonché le modalità per l'applicazione di quanto disposto al medesimo comma 357.

362-365. Iva sui carburanti. Destinazione a fondo per l’efficienza energetica. Un decreto dell’Economia stabilirà le modalità. Struttura amministrativa in ogni capoluogo di provincia. 

362. Il maggiore gettito fiscale derivante dall'incidenza dell'imposta sul valore aggiunto sui prezzi di carburanti e combustibili di origine petrolifera, in relazione ad aumenti del prezzo internazionale del petrolio greggio, rispetto al valore di riferimento previsto nel Documento di programmazione economico-finanziaria per gli anni 2007-2011, è destinato, nel limite di 100 milioni di euro annui, alla costituzione di un apposito Fondo da utilizzare a copertura di interventi di efficienza energetica e di riduzione dei costi della fornitura energetica per finalità sociali.

363. Nello stato di previsione del ministero dello Sviluppo economico è istituito il Fondo di cui al comma 362 che, per il triennio 2007-2009, ha una dotazione iniziale di 50 milioni di euro annui.

364. Con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le condizioni, le modalità e i termini per l'utilizzo della dotazione del Fondo di cui al comma 362, da destinare al finanziamento di interventi di carattere sociale, da parte dei Comuni, per la riduzione dei costi delle forniture di energia per usi civili a favore di clienti economicamente disagiati, anziani e disabili e, per una somma di 11 milioni di euro annui per il biennio 2008-2009, agli interventi di efficienza energetica di cui ai commi da 353 a 361.

365. Per dare efficace attuazione a quanto previsto al comma 364, sono stipulati accordi tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali che garantiscano la individuazione o la creazione, ove non siano già esistenti, di strutture amministrative, almeno presso ciascun Comune capoluogo di provincia, per la gestione degli interventi di cui al comma 364, i cui costi possono in parte essere coperti dalle risorse del Fondo di cui al comma 362.

366-368. Correzioni del trattamento per le regioni del Sud. Definizioni obiettivi nazionali per biocarburanti e altri carburanti rinnovabili. Obbligo immissione in commercio di una certa quantità.

366. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e successive modificazioni le parole: «incluse nell'obiettivo n. 1 di cui al regolamento (Cee) n. 2052/88, del Consiglio, del 24 giugno 1988, e successive modificazioni» sono sostituite dalle seguenti: «del Mezzogiorno».

367. Nel decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, recante le disposizioni di attuazione della direttiva 2003/30/Ce relativa alla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei trasporti, l'articolo 3 è sostituito dal seguente:

«Articolo 3 - (Obiettivi indicativi nazionali). - 1. Sono fissati i seguenti obiettivi indicativi nazionali, calcolati sulla base del tenore energetico, di immissione in consumo di biocarburanti e altri carburanti rinnovabili, espressi come percentuale del totale del carburante diesel e di benzina nei trasporti immessi al consumo nel mercato nazionale:

a) entro il 31 dicembre 2005: 1,0 per cento;

b) entro il 31 dicembre 2008: 2,5 per cento;

c) entro il 31 dicembre 2010: 5,75 per cento.

2. Ai fini del rispetto degli obiettivi indicativi di cui al comma 1, concorrono, nell'ambito dei rispettivi programmi di agevolazione di cui ai commi 1 e 5, dell'articolo 22-bis del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le immissioni in consumo di biodiesel e dei prodotti di cui al predetto comma 5». 

368. Nel decreto legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, recante disposizioni in materia di interventi nel settore agroenergetico, l'articolo 2-quater è sostituito dal seguente:

«Articolo 2-quater. - (Interventi nel settore agroenergetico). - 1. A decorrere dal 1º gennaio 2007 i soggetti che immettono in consumo benzina e gasolio, prodotti a partire da fonti primarie non rinnovabili e destinati a essere impiegati per autotrazione, hanno l'obbligo di immettere in consumo nel territorio nazionale una quota minima di biocarburanti e degli altri carburanti rinnovabili indicati al comma 4, con le modalità di cui al comma 3. I medesimi soggetti possono assolvere al predetto obbligo anche acquistando, in tutto o in parte, l'equivalente quota o i relativi diritti da altri soggetti.

2. Per l'anno 2007 la quota minima di cui al comma 1 è fissata nella misura dell'1,0 per cento di tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in consumo nell'anno solare precedente, calcolata sulla base del tenore energetico; a partire dall'anno 2008, tale quota minima è fissata nella misura del 2,0 per cento. Con decreto del ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare e il ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, vengono fissate le sanzioni amministrative pecuniarie, proporzionali e dissuasive, per il mancato raggiungimento dell'obbligo previsto per i singoli anni di attuazione della presente disposizione successivi al 2007, tenendo conto dei progressi compiuti nello sviluppo delle filiere agroenergetiche di cui al comma 3. Gli importi derivanti dalla comminazione delle eventuali sanzioni sono versati al Fondo di cui all'articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per essere riassegnati quale maggiorazione del quantitativo di biodiesel che annualmente può godere della riduzione dell'accisa o quale aumento allo stanziamento previsto per l'incentivazione del bioetanolo e suoi derivati o quale sostegno della defiscalizzazione di programmi sperimentali di nuovi biocarburanti.

3. Con decreto del ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare e il ministro dell'Economia e delle finanze, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dettati criteri, condizioni e modalità per l'attuazione dell'obbligo di cui al comma 1, secondo obiettivi di sviluppo di filiere agroenergetiche e in base a criteri che in via prioritaria tengono conto della quantità di prodotto proveniente da intese di filiera, da contratti quadro o contratti a essi equiparati.

4. I biocarburanti e gli altri carburanti rinnovabili da immettere in consumo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 sono il biodiesel, il bioetanolo e suoi derivati, l'Etbe e il bioidrogeno.

5. La sottoscrizione di un contratto di filiera o contratto quadro, o contratti a essi equiparati, costituisce titolo preferenziale:

a) nei bandi pubblici per i finanziamenti delle iniziative e dei progetti nel settore della promozione delle energie rinnovabili e dell'impiego dei biocarburanti;

b) nei contratti di fornitura dei biocarburanti per il trasporto e il riscaldamento pubblici.

6. Le pubbliche amministrazioni stipulano contratti o accordi di programma con i soggetti interessati al fine di promuovere la produzione e l'impiego di biomasse e di biocarburanti di origine agricola, la ricerca e lo sviluppo di specie e varietà vegetali da destinare a utilizzazioni energetiche.

7. Ai fini dell'articolo 21, comma 5, del Testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il biogas è equiparato al gas naturale.

8. Gli operatori della filiera di produzione e distribuzione dei biocarburanti di origine agricola devono garantire la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera. A tal fine realizzano un sistema di identificazioni e registrazioni di tutte le informazioni necessarie a ricostruire il percorso del biocarburante attraverso tutte le fasi della produzione, trasformazione e distribuzione, con particolare riferimento alle informazioni relative alla biomassa e alla materia prima agricola, specificando i fornitori e l'ubicazione dei siti di produzione».

369-370. Biocarburanti: inquadramento e regime tributario. La produzione e la cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche nonché di biocarburanti ottenuti in proprio costituiscono “attività connesse” e i rispettivi redditi rientrano nel reddito agrario. Viene stanziato 1 milione di euro per sostenere l’agevolazione.

369. Nella legge 23 dicembre 2005, n. 266, all'articolo 1, il comma 423 è sostituito dal seguente:

«423. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa, la produzione e la cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal fondo e di prodotti chimici derivanti da prodotti agricoli prevalentemente dal fondo effettuate dagli imprenditori agricoli, costituiscono attività connesse ai sensi dell'articolo 2135, terzo comma, del Codice civile e si considerano produttive di reddito agrario».

370. All'onere derivante dall'attuazione del comma 369, pari a un milione di euro a decorrere dall'anno 2007, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del decreto legge 1º ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.

371. Incentivazione uso biodisel.

372-373. Biocarburanti aliquota. Ridotta del 20% l’aliquota di accisa sui biocarburanti a partire dal 2008 (subordinata ad autorizzazione Ue)

374-379. Biodisel, quote di contingente.

380-381. Biocarburante da olio vegetale: esenzione. Esente da accisa quello puro a fini energetico da parte delle imprese agricole. L’importo massimo è 1 milione di euro.

380. È esentato dall'accisa, entro un importo massimo di 1 milione di euro per ogni anno a decorrere dall'anno 2007, l'impiego a fini energetici nel settore agricolo, per autoconsumo nel l'ambito dell'impresa singola o associata, dell'olio vegetale puro, come definito dall'allegato 1, lettera l), del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128. Con decreto del ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, d'intesa con il ministro dell'Economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per l'accesso all'agevolazione di cui al presente comma.

381. All'onere derivante dall'attuazione del comma 380, pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione del l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del decreto legge 10 ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 244.

382-383. Certificati verdi. Revisione disciplina Certificati verd ientro giugno 2007, da parte ministero Sviluppo d’intesa con pOlitiche agricole. Esclusione Certificati verdi da disposizioni legge 239/04 (riordino energetico)art. 1, comma 87 (valore stabilito a 0,05 GWh o multipli di questa grandezza).

382. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il ministro dello Sviluppo economico, d'intesa con il ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, provvede, con proprio decreto, alla revisione della disciplina dei certificati verdi di cui al l'articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive modificazioni, finalizzata ai seguenti obiettivi:

a) incentivare l'impiego a fini energetici delle materie prime provenienti dai contratti di coltivazione di cui all'articolo 90 del regolamento (Ce) n. 1782/2003 del Consiglio, del 29 settembre 2003;

b) incentivare l'impiego a fini energetici di prodotti e materiali residui provenienti dal l'agricoltura, dalla zootecnia, dalle attività forestali e di trasformazione alimentare, nel l'ambito di progetti rivolti a favorire la formazione di distretti locali agro-energetici;

c) incentivare l'impiego a fini energetici di materie prime provenienti da pratiche di coltivazione a basso consumo energetico e in grado di conservare o integrare il contenuto di carbonio nel suolo.

383. Ai certificati verdi riconosciuti ai produttori di energia ai sensi del comma 382, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 23 agosto 2004, n. 239.

384. Iva riscaldamento domestico. Iva ridotta per apparecchiature relative a reti teleriscaldamento, contratti servizio energia e utilizzo di fonti rinnovabili e cogenerazione ad alto rendimento.

384. Il numero 122) della tabella A, parte III, allegata al decreto del presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

«122) prestazioni di servizi e forniture di apparecchiature e materiali relativi alla fornitura di energia termica per uso domestico attraverso reti pubbliche di teleriscaldamento o nel l'ambito del contratto servizio energia, come definito nel decreto interministeriale di cui al l'articolo 11, comma 1, del regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive modificazioni; sono incluse le forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili o da impianti di cogenerazione ad alto rendimento; alle forniture di energia da altre fonti, sotto qualsiasi forma, si applica l'aliquota ordinaria».

385-386. Visure catastali. Riutilizzazione commerciale dati ipo-catastali: modifica commi 369-371 legge n. 311/04 sulle definizioni della riutilizzazione commerciali e sulle modalità.

385. Il secondo periodo del comma 369 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è soppresso.

386. I commi 370, 371 e 372 del l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono sostituiti dai seguenti:

«370. I documenti, i dati e le informazioni catastali e ipotecarie sono riutilizzabili commercialmente, nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali; per l'acquisizione originaria di documenti, dati e informazioni catastali, i riutilizzatori commerciali autorizzati devono corrispondere un importo fisso annuale determinato con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze; per l'acquisizione originaria di documenti, dati e informazioni ipotecarie, i riutilizzatori commerciali autorizzati devono corrispondere i tributi previsti maggiorati nella misura del 20 per cento. L'importo fisso annuale e la percentuale di aumento possono comunque essere rideterminati annualmente con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze anche tenendo conto dei costi complessivi di raccolta, produzione e diffusione di dati e documenti sostenuti dal l'agenzia del Territorio, maggiorati di un adeguato rendimento degli investimenti e del l'andamento delle relative riscossioni. Con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze sono individuate le categorie di ulteriori servizi telematici che possono essere forniti dal l'agenzia del Territorio esclusivamente ai riutilizzatori commerciali autorizzati a fronte del pagamento di un corrispettivo da determinare con lo stesso decreto.

371. Per ciascun atto di riutilizzazione commerciale non consentito sono dovuti i tributi nella misura prevista per l'acquisizione, anche telematica, dei documenti, dei dati o delle informazioni direttamente dagli uffici dell'agenzia del Territorio.

372. Chi pone in essere atti di riutilizzazione commerciale non consentiti, oltre a dover corrispondere i tributi di cui al comma 371, è soggetto altresì a una sanzione amministrativa tributaria di ammontare compreso fra il triplo e il quintuplo dei tributi dovuti ai sensi del comma 370 e, nell'ipotesi di dati la cui acquisizione non è soggetta al pagamento di tributi, una sanzione amministrativa tributaria da euro 10.000 a euro 50.000. Si applicano le disposizioni del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni».

387-388. Detrazione 36%. Proroga al 2007.

387. Sono prorogate per l'anno 2007, per una quota pari al 36 per cento delle spese sostenute, nel limite di 48.000 euro per unità immobiliare, ferme restando le altre condizioni ivi previste, le agevolazioni tributarie in materia di recupero del patrimonio edilizio relative:

a) agli interventi di cui all'articolo 2, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, per le spese sostenute dal 1º gennaio 2007 al 31 dicembre 2007;

b) alle prestazioni di cui all'articolo 7, comma 1, lettera b), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, fatturate dal 1º gennaio 2007.

388. Le agevolazioni di cui al comma 387 spettano a condizione che il costo della relativa manodopera sia evidenziato in fattura.

389. Al fine di incentivare l'abbattimento delle barriere architettoniche negli esercizi commerciali, presso il ministero dello Sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro destinato al l'erogazione di contributi ai gestori di attività commerciali per le spese documentate e documentabili sostenute entro il 31 dicembre 2007 per l'eliminazione delle barriere architettoniche nei locali aperti al pubblico. Entro settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge il ministro del l'Economia e delle finanze, con proprio decreto, adottato d'intesa con i ministri dello Sviluppo economico e della Solidarietà sociale, definisce modalità, limiti e criteri per l'attribuzione dei contributi di cui al presente comma.

390. Irap in agricoltura

391. Trattamento fiscale pesca. 

392. Ulteriore proroga agevolazioni fiscali per formazione e arrotondamento proprietà contadina.

392. Il termine del 31 dicembre 2006, di cui al comma 120 del l'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, concernente le agevolazioni tributarie per la formazione e l'arrotondamento della proprietà contadina, è prorogato al 31 dicembre 2007.

393-395. Combustibili. Distributori carburante

396-397. Autotrasporto.

398-399. Reddito lavoratori dipendenti.

400. Asili nido.

401-403. Telefonia aziendale.

404-416. Riorganizzazione uffici ministeriali.

417-420. Stabilizzazione rapporti lavoro pubblico.

421. Commissari straordinari.

422-435. Limiti spesa. Consiglio superiore comunicazioni. Cipe. Uffici periferici Internoed Economia. Delega ad Asl., Amministrazione pubblica sicurezza. 

436. Prorogati al 31/12/2009 contributi versati dagli enti previdenziali all’edilizia universitaria. 

436. Le disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, si applicano agli enti previdenziali fino al 31 dicembre 2009.

437. Beni sequestrati o confiscati. Quelli affidati alla Polizia possono essere utilizzati per tutti i compiti di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria.

437. Al fine di assicurare la migliore utilizzazione delle risorse disponibili, i mezzi, gli immobili e gli altri beni sequestrati o confiscati e affidati in uso alle Forze di Polizia sulla base delle disposizioni di legge o di regolamento in vigore, possono essere utilizzati per tutti i compiti di Pubblica sicurezza e di Polizia giudiziaria definiti dall'amministrazione assegnataria.

438. Investimenti immobiliari Inail. Procede a realizzarli con priorità per il “Centro polifunzionale della Polizia di Stato” di Napoli.

438. Le disposizioni di cui all'articolo 3 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, si applicano agli enti previdenziali fino al 31 dicembre 2009. L'Istituto nazionale per le assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro (Inail) procede alla realizzazione degli investimenti di cui all'articolo 1, comma 301, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con priorità per il «Centro polifunzionale della Polizia di Stato» di Napoli, rientrante tra quelli previsti dall'articolo 1, comma 1, lettera g) del decreto del ministro del Lavoro e delle politiche sociali 24 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 169 del 22 luglio 2005, nonché alla realizzazione degli investimenti di cui al primo periodo del presente comma.

439-448. Polizia. Enti pubblici non economici. Stipendi PA in via telematica. Ordini collettivi pagamento. Controlli su spesa stipendi pubblici. 

449-458. Acquisti amministrazioni statali e territoriali

459. Consigli amministrazione ridotti.

460-464. Sviluppo Italia.

465-468 Tagli alle partecipate. Incarichi e organi esclusi.

469. Ricorsi pensionistici.

470. Controlli proficuità tagli.

471-472. Istituto naz. Fauna

473. Corte dei Conti.

474-479. Commissione tecnica finanzapubblica.

480-481. Analisi spesa PA.

482-484. Liquidazione enti inutili.

485. Contributi sanitari dipendenti pubblici.

486-492. Liquidazione enti inutili.

493-501 Liquidazione patrimonio ex Efim.

502. Grandi imprese in insolvenza. 

503-504. Trasformazione Sogesid a favore ministero Ambiente.

505-506.Tagli a enti pubblici.

507-512. Razionalizzazione spesa pubblica.

513-516 Forze dell’Ordine.

517-518. Magistrati

519. Sanatoria precari pubblico impiego.

520. Ricercatori.

521-527. Sanatoria a personale a tempo determinato. Assunzioni pubbliche. Segretari Comunali. Polizia penitenziaria.

528-529. Formazione Lavoro. Collaboratori.

530-533. Personale per lotta evasione.

534-536. Assunzioni poste Istat, graduatorie.

537-545. Proroga assunzioni a tempo indeterminato. Lavoro flessibile. Mobilità. Assunzioni prioritarie e autorizzate. Personale ministero lavoro. 

546-564. Contratti collettivi. Retribuzioni. Vigili fuoco. Personale pubblico statale e non.Precari enti locali. Consorzi agrari. Monopoli. 

565. Servizio sanitario nazionale.

566. Istituti zooprofilattici.

567-570. Affari esteri e forzee armate.

571-573. Carabinieri contro il lavoro nero. 

574. Al fine di potenziare gli strumenti per la lotta all'ecomafia ed alle altre forme di criminalità organizzata in campo ambientale, anche attraverso azioni di ricerca operativa e di intelligence, e per ottimizzare gli interventi di prevenzione e repressione delle violazioni commesse in danno dell'ambiente sul territorio nazionale, il ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare è autorizzato ad avvalersi di strutture specialistiche del Comando dei carabinieri per la tutela dell'ambiente, che è a tale fine autorizzato per l'anno 2007 a ricorrere ad arruolamenti straordinari fino ad un massimo di venti unità di personale, di cui sei tenenti, dodici ispettori e due appuntati/carabinieri, da considerare in soprannumero rispetto all'organico dell'Arma dei carabinieri previsto dalle norme vigenti.

575-586. Pubblico impiego.

587-600. Consorzi pubblici. Enpals. Dirigenti e consulenti P.A. Rappresentanze regioni, comuni e province all’estero. Enpals e Ipsame indennità trasferta. 

601-624. Scuola, finanziamento scuole statali. Offerta formativa. Collegi universitari. Organici. Graduatorie. Regole formazione classi einsegnantio. Agenzia autonomia. Invalsi. Controlli contabili. Concorsi dirigenti. Obblighi scolastici a dieci anni. 

625-626. Edilizia scolastica. Per la messa in sicurezza degli edifici è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro nel 2007 e di altri 200 nel 2088-2009. Piano sperimentale Inail per progetti di abbattimento barriere architettoniche e adeguamento istituti istruzione secondaria in materia sicurezza e igiene del lavoro.

625. Per l'attivazione dei piani di edilizia scolastica di cui all'articolo 4 della legge 11 gennaio 1996, n. 23, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2007 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Il 50 per cento delle risorse assegnate annualmente ai sensi del precedente periodo è destinato al completamento delle attività di messa in sicurezza e di adeguamento a norma degli edifici scolastici da parte dei competenti enti locali. Per le finalità di cui al precedente periodo, lo Stato, la Regione, e l'ente locale interessato concorrono, nell'ambito dei piani di cui all'articolo 4 della medesima legge n. 23 del 1996, in parti uguali per l'ammontare come sopra determinato, ai fini del finanziamento dei singoli interventi. Per il completamento delle opere di messa in sicurezza e di adeguamento a norma, le regioni possono fissare un nuovo termine di scadenza al riguardo, comunque non successivo al 31 dicembre 2009, decorrente dalla data di sottoscrizione dell'accordo denominato «patto per la sicurezza» tra ministero della Pubblica istruzione, regione ed enti locali della medesima regione.

626. Nella logica degli interventi per il miglioramento delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, e successive modificazioni, il consiglio di indirizzo e di vigilanza dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (Inail) definisce, in via sperimentale per il triennio 2007-2009, d'intesa con il ministro del Lavoro e della previdenza sociale, con il ministro della Pubblica istruzione e con gli enti locali competenti, indirizzi programmatici per la promozione e il finanziamento di progetti degli istituti di istruzione secondaria di primo grado e superiore per l'abbattimento delle barriere architettoniche o l'adeguamento delle strutture alle vigenti disposizioni in tema di sicurezza e igiene del lavoro. Il consiglio di indirizzo e di vigilanza dell'Inail determina altresì l'entità delle risorse da destinare annualmente alle finalità di cui al presente comma, utilizzando a tale fine anche le risorse che si rendessero disponibili a conclusione delle iniziative di attuazione dell'articolo 24 del citato decreto legislativo n. 38 del 2000. Sulla base degli indirizzi definiti, il consiglio di amministrazione dell'Inail definisce i criteri e le modalità per l'approvazione dei singoli progetti e provvede all'approvazione dei finanziamenti dei singoli progetti.

627-654. . Scuola: offerta formativa. Libri testo. Formazione professionale. Istruzione adulti. Risorse. Assunzioni. Corsi e facoltà. Collegio europeo Parma. 

655-663. Patto stabilità Regioni e provincie. 

664. Mutui sanitari.

665-693. Patto stabilità

694. Abrogazioni. Cancellazione delle disposizioni sugli immobili della Finanziaria 2006.

694. I commi 23, 24, 25 e 26 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, sono abrogati.

695. Aree naturali. Esclusionevlimiti di spesa enti gestori.

696-711. Trasferimenti erariali. Limiti indebitamento. Finanziamenti piccoli comuni. Comuni sciolti per infiltrazioni mafiose. Fondi ai Comuni. Bilanci previsione. Servizi esternalizzati. 

712. Dal 2007 la dichiarazione del minor gettito dei fabbricati del gruppo catastale D va inoltrata entro il 30 giugno dell’anno successivo.

712. A decorrere dall'anno 2007, la dichiarazione di cui all'articolo 2, comma 4, del regolamento recante determinazione delle rendite catastali e conseguenti trasferimenti erariali ai comuni, di cui al decreto del ministro dell'Interno 1° luglio 2002, n. 197, attestante il minor gettito dell'imposta comunale sugli immobili derivante da fabbricati del gruppo catastale D, deve essere inviata al ministero dell'Interno entro il termine perentorio, a pena di decadenza, del 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui si è verificata la minore entrata.

713. Concessioni e sanzioni edilizie. Il gettito può essere utilizzato al 50% per spese correnti e il 25% per manutenzione ordinaria del patrimonio comunale.

713. Per l'anno 2007 i proventi delle concessioni edilizie e delle sanzioni previste dal Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al decreto del presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono essere utilizzati per una quota non superiore al 50% per il finanziamento di spese correnti e per una quota non superiore a un ulteriore 25% esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del patrimonio comunale.

714. Enti deficitari.

715. Comuni sciolti per infiltrazioni mafiose.

716. Aree sottoutilizzate, riduzione fondo.

717. Editoria

718-720. Società partecipate:limiti compensi amministratori. Indennità fine mandato. 

721-723. Costi Regioni.

724. Controllo enti locali.

725-730. Società partecipate, regole.

731. Consigli circoscrizionali.

732-741.. Revisori. Società partecipate. Gestioni debito e dissesto enti locali. 

742-748. Trasferimnenti a enti previdenziali.

749-753. Previdenza complementare.

754. Sgravi contributivi.

745-762. Tfr

763. Casse previdenziali.

764-767. Tfr

738-771 Contributi artigian-parasubordinati e dipendenti.

772- 791. Parasubordinati compensi. Apprendisti. Indennità superstiti. Pensioni. Inail. Interessi legali su pensioni e indennità. Lavoratori agricoli. Cooperative sociali. Parasubordinati: malattie, aspettativa, maternità. 

792. Vittime terrorismo.

793. Assistenza domiciliare.

794-795. Vittime terrorismo.

796-828. Sanità: finanziamenti. Lavoro. Ricerca. Manager. Farmaci. Trasfusioni. Salute popolazioni migranti. Dopoing

829. Randagismo. I comuni provvedono alla sterilizzazione e al risanamento dello costruzioni di canili.

829. All' articolo 4 della legge 14 agosto 1991, n. 281, il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. I comuni singoli o associati, e le comunità montane provvedono prioritariamente ad attuare piani di controllo delle nascite incruenti attraverso la sterilizzazione. A tali piani è destinata una quota non inferiore al 60 per cento delle risorse di cui all'articolo 3 comma 6. I comuni provvedono, altresì, al risanamento dei canili comunali esistenti e costruiscono rifugi per i cani, nel rispetto dei criteri stabiliti con legge regionale e avvalendosi delle risorse di cui all'articolo 3 comma 6.

830-833 Regione Sicilia.

834-840. Regione Sardegna

841-846. Fondo innovazione e competitività. Aiuti innovazione.

847-850. Finanza di impresa.

851. Marchi e brevetti.

852-866. Aiuti alle imprese. 

867. Opere ambientali. 209 milioni per interventi a Venezia, Porto Marghera e a Mantova.

867. Ai fini della realizzazione delle opere e degli interventi di cui all'accordo di programma quadro sottoscritto il 7 aprile 2006 tra ministero dell'Economia e delle finanze, ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio, ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, Magistrato alle acque di Venezia e il Commissario delegato per l'emergenza socio-economico e ambientale relative ai canali portuali di grande navigazione della Laguna di Venezia-Porto Marghera, nonché per gli interventi di risanamento del Polo Chimico Laghi di Mantova è autorizzata la spesa complessiva di euro 209 milioni, di cui euro 52 milioni per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 e di euro 53 milioni per l'anno 2010. L'utilizzo delle risorse è disposto con decreto interministeriale del ministro dello Sviluppo economico, e del ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare.

868. Risorse per l’ambiente. Entro il 31 gennaio va stilato un piano per assegnare al ministero dell’Ambiente le somme versate dallo Stato in seguito ad accordi transattivi per il risarcimento del danno ambientale.

868. Entro il 31 gennaio 2007, il ministro dell'Economia e delle finanze e il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, formulano un piano per la riassegnazione al ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare delle somme versate allo Stato a titolo di risarcimento del danno ambientale a seguito della sottoscrizione di accordi transattivi negli anni 2005 e 2006 e non riassegnabili per effetto dell'articolo 1, comma 9 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 e dell'articolo 1, comma 46, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

869. Autoimprenditorialità: rassegnati fondi un tempo di Sviluppo Italia

870-875. Fondo per la ricerca.

876. Fondo per il commercio-turismo

877-882. Confidi.

883.885. Industrie tecnologicheed aeronautiche.

886-887. Ricerca applicata.

888. Fiere.

889-891. Distretti produttivi regionali.

892-895. Innovazione negòli enti locali.

896-897. Difesa: investimenti tecnologici e organizzazione interna.

898. Fondo di 25 milioni per bonifica di aree militari.

898. Nello stato di previsione della spesa del ministero della Difesa è istituito un fondo di conto capitale, con una dotazione di 25 milioni di euro, destinato alle bonifiche delle aree militari, sia dismesse che attive, e di pertinenza dei poligoni militari di tiro, nonché delle unità navali, effettuate d'intesa con il ministero dell'Ambiente, anche mediante l'impiego del genio militare. Con uno o più decreti del ministro della Difesa, di concerto con il ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, da comunicare anche con evidenze informatiche al ministero dell'Economia e finanze, si provvede alla ripartizione del fondo di cui al presente comma.

899. Fondo di 20 milioni per adeguamento e ristrutturazione degli arsenali.

899. Nello stato di previsione della spesa del ministero della Difesa è istituito un fondo di conto capitale, con una dotazione di 20 milioni di euro, destinato alla ristrutturazione e all'adeguamento degli arsenali militari, comprese le darsene interne, e degli stabilimenti militari. Con uno o più decreti del ministro della Difesa, da comunicare anche con evidenze informatiche al ministero del l'Economia e delle finanze; si provvede alla ripartizione del fondo di cui al presente comma.

900-901 Carabineri. Risuzine investimenti fissi Difesa.

902. Missioni: interventi sanitari.

903-904. Imprese in difficoltà. Trasferimnenti a imprese. 

905-906. Rete del gas. Un dpcm regolerà la cessione di quote superiori al 20%. 

905. Con decreto del presidente del Consiglio dei ministri in attuazione dell'articolo 2 del decreto legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e del l'articolo 1, comma 2, della legge 14 novembre 1995, n. 481, sono emanate, tenendo conto dei princìpi del diritto comunitario, disposizioni in merito all'attuazione di quanto previsto dall'articolo 1-ter, comma 4, del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, come modificato dall'articolo 1, comma 373, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, relativamente alla cessione delle quote superiori al 20 per cento del capitale delle società che sono proprietarie e che gestiscono reti nazionali di trasporto del gas naturale controllate direttamente o indirettamente dallo Stato.

906. Il termine del 31 dicembre 2008 stabilito dall'articolo 1-ter, comma 4, del decreto legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290, come prorogato dall'articolo 1, comma 373, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nei soli confronti delle società di cui al comma 905 del presente articolo, è rideterminato in ventiquattro mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 905.

907-909. Codice Appalti. Modifica dei requisiti e degli strumenti per la partecipazione alle gare di appalto.

907. Per la realizzazione, l'acquisizione e il completamento di opere pubbliche o di pubblica utilità i committenti tenuti all'applicazione del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, possono avvalersi anche del contratto di locazione finanziaria.

908. Nei casi di cui al comma 907, il bando, ferme le altre indicazioni previste dal Codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, determina i requisiti soggettivi, funzionali, economici, tecnico-realizzativi e organizzativi di partecipazione, le caratteristiche tecniche ed estetiche dell'opera, i costi, i tempi e le garanzie dell'operazione, nonché i parametri di valutazione tecnica ed economico-finanziaria dell'offerta economicamente più vantaggiosa.

909. Al Codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 86, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

«3-bis. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione, nei casi previsti dalla normativa vigente, dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizio e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro come determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal ministro del Lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale e assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione»;

b) all'articolo 87, al comma 2, la lettera e) è abrogata;

c) all'articolo 87, al comma 4, le parole: «In relazione a servizi e forniture,» sono soppresse;

d) all'articolo 87, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

«4-bis. Nell'ambito dei requisiti per la qualificazione di cui all'articolo 40 del presente decreto, devono essere considerate anche le informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato relativamente all'avvenuto adempimento, al l'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa».

910-911. Committente e appaltatore rispondono in solido dei danni dei lavoratori non coperti da Inail. Esteso a due anni il termine per corrispondere ai lavoratori stipendi e contributi.

910. All'articolo 7 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, l'alinea è sostituito dal seguente: «Il datore di lavoro, in caso di affidamento dei lavori a imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima»;

b) è aggiunto, in fine, è aggiunto il seguente comma:

«3-bis. L'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali ulteriori subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato a opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro».

911. L'articolo 29, comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è sostituito dal seguente:

«2. In caso di appalto di opere o di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro è obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali ulteriori subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti.

912-914. Offerte negli appalti. L’offerta economica può essere presentata anche da una società temporanea fra finanziatore e realizzatore. La disponibilità dei mezzi tecnici può essere assicurata anche da contratti di locazione finanziaria.

912. L'offerente di cui al comma 908 può essere anche un'associazione temporanea costituita dal soggetto finanziatore e dal soggetto realizzatore, responsabili, ciascuno, in relazione alla specifica obbligazione assunta, ovvero un contraente generale. In caso di fallimento, inadempimento o sopravvenienza di qualsiasi causa impeditiva all'adempimento dell'obbligazione da parte di uno dei due soggetti costituenti l'associazione temporanea di imprese, l'altro può sostituirlo, con l'assenso del committente, con altro soggetto avente medesimi requisiti e caratteristiche.

913. L'adempimento degli impegni della stazione appaltante resta in ogni caso condizionato al positivo controllo della realizzazione ed eventuale gestione funzionale dell'opera secondo le modalità previste.

914. Al fine di assicurare la massima estensione dei princìpi comunitari e delle regole di concorrenza negli appalti di servizi o di servizi pubblici locali la stazione appaltante considera, in ogni caso, rispettati i requisiti tecnici prescritti anche ove la disponibilità dei mezzi tecnici necessari e idonei all'espletamento del servizio è assicurata mediante contratti di locazione finanziaria con soggetti terzi.

915-921. Autotrasporto e fondi trasporti.

922 Piano triennale informatica infrastrutture

923. Tariffe revisione autoveicoli.

924-926. Agenzia nazionale Innovazione. Infrastrutture larga banda del Mezzogiorno. Aree sottoutilizzate.

927-929. Passaggio alla Tv digitale. 

927. Al fine di diffondere la tecnologia della televisione digitale sul territorio nazionale, è istituito presso il ministero delle Comunicazioni il «Fondo per il passaggio al digitale» per la realizzazione dei seguenti interventi:

a) incentivare la produzione di contenuti di particolare valore in tecnica digitale;

b) incentivare il passaggio al digitale terrestre da parte del titolare dell'obbligo di copertura del servizio universale;

c) favorire la progettazione, realizzazione e messa in onda di servizi interattivi di pubblica utilità diffusi su piattaforma televisiva digitale;

d) favorire la transizione al digitale da parte di famiglie economicamente o socialmente disagiate;

e) incentivare la sensibilizzazione della popolazione alla tecnologia del digitale.

928. Il ministro delle Comunicazioni, con proprio decreto, individua gli interventi di cui al comma 927 e le concrete modalità di realizzazione dei medesimi, i requisiti e le condizioni per accedere agli interventi, le categorie di destinatari, la durata delle sperimentazioni, nonché le modalità di monitoraggio e di verifica degli interventi.

929. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 927 è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

930. Tv e radio locali. Ridotte di un decimo sanzioni.

931 Enti pubblici. 

932- 938. Venture capital in paesi extra Ue. Imprese esportatrici.

939. Autostrade: attività commerciali distributori benzina.

940. Assunzione precari Parco nazionale Gran Sasso.

941. Abusi marchi aziendali.

942. Fiere: made in Italy.

943. Rete dei consolati.

944. Salvaguardia di Venezia. Stanziati 85 milioni per il 2007 e 15 milioni per il 2008 e 2009.

944. Per la prosecuzione degli interventi per la salvaguardia di Venezia di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 139, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 85 milioni di euro per l'anno 2007 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, da ripartire secondo le modalità di cui al comma 2 dell'articolo 3 della legge 3 agosto 1998, n. 295.

945. Viabilità triestina. 40 milioni per il 2007 (tratto Gattinara-Padriciano).

945. Per l'attuazione del Protocollo d'intesa tra il Governo italiano e la regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per l'anno 2007, finalizzata al completamento del terzo lotto, secondo stralcio, tratto Gattinara-Padriciano, della grande viabilità triestina.

946-948. Finanze e strade in Friuli.

946. All'articolo 49, primo comma, dello Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive modificazioni, l'alinea è sostituito dal seguente: «Spettano alla Regione le seguenti quote fisse delle sottoindicate entrate tributarie erariali riscosse nel territorio della Regione stessa».

947. In applicazione dell'articolo 15 del decreto legislativo 1º aprile 2004, n. 111 e al fine di rendere efficaci le disposizioni ivi contenute, a eccezione di quelle di cui all'articolo 9, comma 7, del medesimo decreto relative ai servizi di trasporto ferroviario interregionale, da definire previa intesa fra il ministero dei Trasporti e le Regioni Friuli-Venezia Giulia e Veneto, i cui oneri saranno quantificati con successivo provvedimento, al numero 4) del primo comma dell'articolo 49 dello Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive modificazioni, le parole: «otto decimi» sono sostituite dalle seguenti: «9,1 decimi».

948. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 946 e 947 decorre dal 1º gennaio 2008; conseguentemente, sono ridotte le seguenti autorizzazioni di spesa per gli importi sotto indicati:

a) stato di previsione del ministero dei Trasporti: legge 23 dicembre 2005, n. 266, articolo 1, comma 15, per l'importo di euro 1.875.000;

b) stato di previsione del ministero dell'Economia e delle finanze:legge 23 dicembre 2005, n. 266, articolo 1, comma 15, per l'importo di euro 68.408.000.

949. Roma capitale. Fondi peri a 212,5 milioni per ciascuno degli anni 2007 e 2008 e 170 milioni per il 2009.

949. Per la prosecuzione degli interventi per Roma-capitale della Repubblica, di cui alla legge 15 dicembre 1990, n. 396, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 212,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008 e di 170 milioni di euro per l'anno 2009.

950-962. Esposizioni (universale 2015, Saragozza, Shanghai). Nomine e assunzioni. 

963. Più 175mioni a comune di Roma

964. Alta velocità Torino, Milano, Napoli. 8.1200 milioni dal 2007 al 2021.

965. Raddoppio ferrovie Parma-La Spezia (24 milioni per ciascuno anni 2007-2008.

966-969. Infrastrutture spa. Accollo degli oneri al Governo per capitale e interessi sui mutui fino al 31/12/2005 per finanziare alta velocità. 

970. Canone per l’utilizzo dell’alta velocità non può essere inferiore al 2% annuo.

971-972 Trenitalia

974-976 Rete ferroviaria

977-980.Infrastrutture: contributi quindicennali.

977. Per la prosecuzione degli interventi di realizzazione delle opere strategiche di preminente interesse nazionale di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, e successive modificazioni, è autorizzata la concessione di contributi quindicennali di 100 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, di cui 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 per le esigenze infrastrutturali delle capitanerie di porto.

978. Per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 è altresì autorizzato un contributo di 3 milioni di euro per consentire lo sviluppo del programma di potenziamento e adeguamento delle infrastrutture del Corpo delle capitanerie di porto- guardia costiera.

979. Per assicurare il concorso dello Stato al completamento della realizzazione delle opere infrastrutturali della Pedemontana lombarda, a valere sulle risorse di cui al comma 977, è autorizzato un contributo quindicennale di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007, di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008 e di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009. A tal fine le funzioni e i poteri di soggetto concedente e aggiudicatore attribuiti ad Anas Spa per la realizzazione dell'autostrada Pedemontana lombarda, dell'autostrada diretta Brescia-Bergamo-Milano, delle tangenziali esterne di Milano, sono trasferite da Anas Spa medesima a un soggetto di diritto pubblico che subentra in tutti i diritti attivi e passivi inerenti la realizzazione delle infrastrutture autostradali e che viene appositamente costituito in forma societaria e partecipato dalla stessa Anas Spa e dalla Regione Lombardia o da soggetto da essa interamente partecipato. Sempre a valere sugli importi di cui al comma 977, è altresì autorizzato un contributo quindicennale di 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007, di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008 e di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009 per la realizzazione del tratto della metropolitana di Milano M4 Lorenteggio-Linate. A valere sul medesimo stanziamento una quota è destinata al potenziamento della rete ferroviaria locale lombarda con priorità per le tratte ad alta frequentazione adibita al trasporto dei pendolari.

980. Le quote dei limiti di impegno, autorizzati dall'articolo 13, comma 1 della legge 1º agosto 2002, n. 166, e successivo finanziamento a carico dell'articolo 4, comma 176, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, decorrenti dagli anni 2003, 2004 e 2005, non impegnate al 31 dicembre 2006, costituiscono economie di bilancio e sono reiscritte nella competenza degli esercizi successivi a quelli terminali dei rispettivi limiti.

981 Pedemontana di Formia

981. Per assicurare il concorso dello Stato al completamento della realizzazione delle opere infrastrutturali della Pedemontana di Formia di cui alla delibera Cipe n. 98/06 del 29 marzo 2006, a valere sulle risorse di cui all'articolo 2, comma 92, del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, che sono corrispondentemente ridotte, è autorizzato un contributo quindicennale di 5 milioni di euro a decorrere dal 2007. A tal fine, il completamento della progettazione e della relativa attività esecutiva, relativamente alla realizzazione dell'opera, può avvenire anche attraverso affidamento di Anas Spa a un organismo di diritto pubblico, costituito in forma societaria e partecipato dalla stessa società e dalla Provincia di Latina. Con atto convenzionale è disciplinato il subentro nei rapporti attivi e passivi inerenti la realizzazione delle predette opere infrastrutturali.

982-983 Contributi autorità portuali.

984- 997 Canoni e tasse portuali. Finanziamenti

998-999 Liberalizzazione e privatizzazione cabotaggio

998. Ai fini di completare il processo di liberalizzazione del settore del cabotaggio marittimo e di privatizzare le società esercenti i servizi di collegamento ritenuti essenziali per le finalità di cui all'articolo 8 della legge 20 dicembre 1974, n. 684, e agli articoli 1 e 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, e successive modificazioni, nuove convenzioni, con scadenza in data non anteriore al 31 dicembre 2012, sono stipulate, nei limiti degli stanziamenti di bilancio a legislazione vigente, con dette società entro il 30 giugno 2007. A tal fine è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2009.

999. Le convenzioni di cui al comma precedente sono stipulate, sulla base dei criteri stabiliti dal Cipe, dal ministro dei Trasporti, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze, e determinano le linee da servire, le procedure e i tempi di liquidazione del rimborso degli oneri di servizio pubblico, introducendo meccanismi di efficientamento volti a ridurre i costi del servizio per l'utenza, nonché forme di flessibilità tariffaria non distorsive della concorrenza. Le convenzioni sono notificate alla Commissione europea per la verifica della loro compatibilità con il regime comunitario. Nelle more degli adempimenti comunitari si applicano le convenzioni attualmente in vigore.

1000-1007 Altre misure sui porti

1000. Sono abrogati:

a) gli articoli 11 e 12 della legge 5 dicembre 1986, n. 856;

b) i commi 1, 2 e 3 dell'articolo 9 del decreto legge 4 marzo 1989, n. 77, convertito, con modificazioni dalla legge 5 maggio 1989, n. 160;

c) il secondo comma dell'articolo 8 e l'articolo 9 della legge 20 dicembre 1974, n. 684;

d) l'articolo 1 della legge 20 dicembre 1974, n. 684.

1001. All'articolo 1, comma 1, della legge 19 maggio 1975, n. 169, dopo le parole: «partecipa in misura non inferiore al 51%» sono aggiunte le seguenti: «fino all'attuazione del processo di privatizzazione del Gruppo Tirrenia e delle singole società che ne fanno parte».

1002. Al fine di garantire gli interventi infrastrutturali volti ad assicurare il necessario adeguamento strutturale, per l'ampliamento del porto di Taranto il ministro delle Infrastrutture procede ai sensi dell'articolo 163 del Codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

1003. Per lo sviluppo delle filiere logistiche dei servizi e interventi concernenti i porti con connotazioni di hub portuali di interesse nazionale, nonché per il potenziamento dei servizi mediante interventi finalizzati allo sviluppo dell'intermodalità e delle attività di transhipment, è autorizzato un contributo di 100 milioni di euro per l'anno 2008 da iscrivere nello stato di previsione della spesa del ministero dei Trasporti. Il ministro dei Trasporti, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, definisce con proprio decreto, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, i criteri e le caratteristiche per la individuazione degli hub portuali di interesse nazionale.

1004. Le risorse di cui al comma 1003 sono finalizzate, fino alla concorrenza del 50 per cento, ad assicurare lo sviluppo del porto di Gioia Tauro, quale piattaforma logistica del Mediterraneo in aggiunta ai porti già individuati, tra i quali quello di Augusta e il porto canale di Cagliari, nonché al fine di incentivare la localizzazione nella relativa area portuale di attività produttive anche in regime di zona franca in conformità con la legislazione comunitaria vigente in materia.

1005. Per l'adozione del piano di sviluppo e di potenziamento dei sistemi portuali di interesse nazionale e per la determinazione dell'importo di spesa destinato a ciascuno di essi, è istituito un apposito Comitato composto dal ministro dei Trasporti, dal ministro dell'Interno, dal ministro dell'Economia e delle finanze, dal ministro dello Sviluppo economico, dal ministro delle Infrastrutture, dal ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal ministro dell'Università e della ricerca nonché dai presidenti delle Regioni interessate. Il Comitato, presieduto dal presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal ministro dei Trasporti, approva il piano di sviluppo, su proposta del ministro dei Trasporti.

1006. Le somme di cui al comma 1003 non utilizzate dai soggetti attuatori al termine della realizzazione delle opere, comprese quelle provenienti dai ribassi d'asta, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, ad apposito capitolo da istituire nello stato di previsione del ministero dei Trasporti per gli interventi di cui ai commi 1003, 1004 e 1005.

1007. Agli interventi realizzati ai sensi dei commi 1003, 1004 e 1005 si applicano le disposizioni della parte II, titolo I, capo IV, sezione II, del Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

1008-1013 Zone terremotate contributi

1008. Al fine di garantire la prosecuzione degli interventi e delle opere di ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi sismici nel territorio del Molise e nel territorio della provincia di Foggia, e, in particolare, delle esigenze ricostruttive del comune di San Giuliano di Puglia, si provvede alla ripartizione delle risorse finanziarie destinando il 50 per cento delle risorse stesse al Comune di San Giuliano di Puglia e il restante 50 per cento ai rimanenti Comuni con precedenza ai Comuni del cratere mediante ordinanze del presidente del Consiglio dei ministri adottate ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, in modo da garantire ai comuni colpiti dal predetto sisma risorse nel limite di 85 milioni di euro per l'anno 2007 e di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui al decreto legge 3 maggio 1991, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195, che è a tal fine integrata di 80 milioni di euro per l'anno 2007 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Gli interventi di ricostruzione finanziati a valere sulle predette risorse finanziarie sono adottati in coerenza con i programmi già previsti da altri interventi infrastrutturali statali.

1009. Ai fini della prosecuzione degli interventi previsti dall'articolo 2 della legge 31 dicembre 1991, n. 433, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, a favore dei comuni della Val di Noto riconosciuti dall'Unesco come patrimonio mondiale dell'umanità, titolari di programmi comunitari Urban, che abbiano una popolazione superiore a 30.000 abitanti e non siano capoluoghi di provincia.

1010. Per le finalità di cui all'articolo 17, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2007, di 30 milioni di euro per l'anno 2008 e di 50 milioni di euro per l'anno 2009. Le risorse di cui al presente comma possono essere utilizzate dai Comuni beneficiari anche per le finalità di cui al primo comma dell'articolo 18 della legge 7 marzo 1981, n. 64; in tal caso i rapporti tra il provveditorato per le opere pubbliche e i Comuni interessati saranno disciplinati da apposita convenzione. Dalla data di entrata in vigore della presente legge non sono più ammesse domande di contributo finalizzate alla ricostruzione post terremoto.

1011. Ai soggetti destinatari dell'ordinanza del presidente del Consiglio dei ministri 10 giugno 2005, n. 3442, pubblicata nella «Gazzetta Ufficiale» n. 139 del 17 giugno 2005, interessati dalla proroga dello stato di emergenza nella provincia di Catania, stabilita per l'anno 2006 con decreto del presidente del Consiglio dei ministri 22 dicembre 2005, pubblicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 304 del 31 dicembre 2005, è consentita la definizione della propria posizione entro il 30 giugno 2007, relativamente ad adempimenti e versamenti, corrispondendo l'ammontare dovuto per ciascun tributo e contributo a titolo di capitale, al netto dei versamenti già eseguiti a titolo di capitale e interessi, diminuito al 50 per cento, ferme restando le vigenti modalità di rateizzazione. Per il ritardato versamento dei tributi e contributi di cui al presente comma si applica l'istituto del ravvedimento operoso di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e successive modificazioni, ancorché siano state notificate le cartelle esattoriali.

1012. Per la prosecuzione degli interventi nei territori delle regioni Umbria e Marche colpiti dagli eventi sismici del settembre 1997, le risorse di cui al decreto legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, sono integrate di un contributo annuo di 52 milioni di euro per l'anno 2007 e di 55 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009, da erogare alle medesime Regioni secondo la ripartizione da effettuare con decreto del presidente del Consiglio dei ministri. Una quota pari a 17 milioni di euro per l'anno 2007 è riservata quanto a 12 milioni di euro per la copertura degli oneri di cui all'articolo 14, comma 14, e quanto a 5 milioni di euro per la copertura degli oneri di cui all'articolo 12, comma 3, del citato decreto legge. I termini di recupero dei tributi e contributi sospesi di cui agli articoli 13 e 14, commi 1, 2 e 3 dell'ordinanza 28 settembre 1997, n. 2668, all'articolo 2, comma 1, dell'ordinanza 22 dicembre 1997, n. 2728, e all'articolo 2, comma 2, dell'ordinanza 30 dicembre 1998, n. 2908, del ministro dell'Interno, delegato per il coordinamento della protezione civile, e successive modificazioni sono prorogati al 31 dicembre 2007. Ai relativi oneri, quantificati in 4 milioni di euro, si provvede a valere sul contributo previsto per l'anno 2007.

1013. A valere sulle risorse di cui al comma 981, per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione nei territori nelle regioni Basilicata e Campania colpiti dagli eventi sismici del 1980-81, di cui alla legge 23 gennaio 1992, n. 32 e successive modificazioni, è autorizzato un contributo quindicennale di 3,5 milioni di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, da erogare, alle medesime Regioni, secondo modalità e criteri di ripartizione, determinati con decreto del presidente del Consiglio dei ministri.

1014-1015 Zone alluvionate. Contributi

1014. Per l'attuazione degli interventi a sostegno delle popolazioni dei comuni della Regione Marche, colpiti dagli eventi alluvionali nell'anno 2006, a valere sulle risorse di cui al comma 977, è autorizzato un contributo quindicennale di 1,5 milioni di euro, a decorrere da ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, da erogare secondo modalità e criteri determinati con decreto del presidente del Consiglio dei ministri. Per il sostegno degli interventi a favore delle popolazioni delle regioni Liguria e Veneto, nonché dalla provincia di Vibo Valentia colpite dagli eventi alluvionali e meteorologici dell'anno 2006, è autorizzata altresì la spesa, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, di 10 milioni di euro complessivi. È autorizzata inoltre la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2007 e di 35 milioni di euro per gli anni 2007 e 2008 per la regione Umbria colpita dagli eventi meteorologici nel novembre 2005 e per il ristoro dei danni causati dall'esplosione verificatasi nell'oleificio "Umbra olii", nel comune di Campello sul Clitunno in provincia di Perugia.

1015. Per la prosecuzione degli interventi e delle opere di ricostruzione nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del luglio 2006 nel territorio della provincia di Vibo Valentia, è autorizzato un contributo di 8 milioni di euro per l'anno 2007, da erogare ai Comuni interessati secondo la ripartizione da effettuare con decreto del presidente del Consiglio dei ministri.

1016-1021 Trasporti, Anas, sovrapedaggi

1022 Infrastrutture ferroviarie

1023-1030 Anas, Autostrade.

1031-1037 Trasporti

1038 Ferrovie

1039 Capitanerie di Porto

1040-1044   imprese navalmeccaniche, Insean, Interporti.

1045 Infrastrutture in Veneto

1045. Al fine di promuovere una intesa tra lo Stato e la Regione Veneto per la costruzione e il completamento della realizzazione delle opere infrastrutturali nella regione medesima, a valere sulle risorse di cui al comma 977, è autorizzato un contributo quindicennale di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007, di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2008 e di 5 milioni di euro dall'anno 2009.

1046 Fondo per navi passeggeri

1047 Vigilanza agroalimentare

1048-1052 Vigilanza contributi agricoli. Bonifici postali abrogati

1053 Corpo forestale

1054 Produzione zucchero

1055-1062 Irrigazione Puglia Valdichiana. Taglio 10% consumi pubblici acqua. Piano irriguo triennale 

1063-1087 Produzione zucchero. Apicoltura. Crediti dì imposta agricoli. Imprese agricole in crisi. Conversioni in euro. Zootecnia. Lavoratori forestali e agrari. Calamità naturali in agricoltura. Mutui Ismea. Piano forestale. Agricoltura biologica. Quote latte. 

1088-1096 Promozioni imprese agricole. Agevolazioni reddito agrario. Cancellata norma che definiva il giovane imprenditore agricolo quello sotto i 40 anni. 

1097-1099 Investimenti Bancoposta.
1100-1102 Difesa del mare.

1100. Per l'attuazione di programmi annuali di interventi per la difesa del mare previsti dalla legge 31 dicembre 1982, n. 979, e successive modificazioni, e dei protocolli attuativi della Convenzione sulla salvaguardia del mar Mediterraneo dall'inquinamento, adottata a Barcellona il 16 febbraio 1976, ratificata ai sensi della legge 25 gennaio 1979, n. 30, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

1101. Per la quantificazione delle spese sostenute per gli interventi a tutela dell'ambiente marino conseguenti a danni provocati dai soggetti di cui al primo comma dell'articolo 12 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, il ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare applica il tariffario internazionalmente riconosciuto dalle compagnie di assicurazioni degli armatori (Scopic).

1102. Il secondo comma dell'articolo 14 della legge 31 dicembre 1982, n. 979, è sostituito dal seguente:

«Le somme recuperate a carico dei privati per le spese sostenute per gli interventi di cui all'articolo 12 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato e sono riassegnate nella misura del 50 per cento con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze allo stato di previsione del ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare per le attività di difesa del mare dagli inquinamenti».

1103-1105 Opere abusive in aree protette. Stanziati 3 milioni per ciascuno degli anni 2007-2009 per demolire le opere abusive. Conferma acquisizione gratuita a favore enti gestori o, in assenza, ai Comuni. Conferma competenza Trento e Bolzano.

1103. Per l'attuazione di un programma triennale straordinario di interventi di demolizione delle opere abusive site nelle aree naturali protette nazionali è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

1104. Nelle aree naturali protette l'acquisizione gratuita delle opere abusive di cui all'articolo 7, sesto comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, e successive modificazioni, si verifica di diritto a favore degli organismi di gestione ovvero, in assenza di questi, a favore dei comuni. Restano confermati gli obblighi di notifica al ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare degli accertamenti, delle ingiunzioni alla demolizione e degli eventuali abbattimenti direttamente effettuati, come anche le procedure e le modalità di demolizione vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge.

1105. Restano altresì confermate le competenze delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano che disciplinano la materia di cui ai commi 1103 e 1104 secondo i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.

1106 Derivazioni acqua in provincia Sondrio.

1106. Al fine di salvaguardare gli equilibri ambientali e di scongiurare il prodursi di gravi alterazioni dell'ecosistema nei territori di cui all'articolo 1 della legge 2 maggio 1990, n. 102, e successive modificazioni, limitatamente alla provincia di Sondrio, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e per un periodo di due anni, le nuove concessioni per grandi e piccole derivazioni di acque a uso idroelettrico sono rilasciate previo parere del ministero dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare, che allo scopo si avvale dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici.

1107. Razionalizzazione personale forestale.

1108-1109 Stabilite le percentuali minime progressive nel tempo per la raccolta differenziata garantita dalle Regioni.

1108. Al fine di realizzare rilevanti risparmi di spesa e una più efficace utilizzazione delle risorse finanziarie destinate alla gestione dei rifiuti solidi urbani, la Regione, previa diffida, provvede tramite un commissario ad acta a garantire il governo della gestione dei rifiuti a livello di ambito territoriale ottimale con riferimento a quegli ambiti territoriali ottimali all'interno dei quali non sia assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari alle seguenti percentuali minime:

a) almeno il quaranta per cento entro il 31 dicembre 2007;

b) almeno il cinquanta per cento entro il 31 dicembre 2009;

c) almeno il sessanta per cento entro il 31 dicembre 2011.

1109. Per gli anni successivi al 2011, la percentuale minima di raccolta differenziata da assicurare per i fini di cui al comma 1108 è stabilita con decreto del ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni, e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in vista di una progressiva riduzione della quantità di rifiuti inviati in discarica e nella prospettiva di rendere concretamente realizzabile l'obiettivo "Rifiuti zero".

1110-1115 Protocollo di Kyoto. Viene istituito un fondo rotativo per finanziare le misure di attuazione del Protocollo. Il ministero dell’Ambiente è incaricato di stabilire come verranno erogati i fondi a tasso agevolato. Nel triennio 2007-2009 il Fondo ha a disposizione 200 milioni annui (più altre risorse per la prima applicazione) che andranno prioritariamente destinate a interventi di impianti ad alto rendimento elettrico e termico, utilizzo di fonti rinnovabili, sostituzione di motori elettrici industriali con altri ad alta efficienza,eliminazione delle emissioni di protossido di azoto delle industrie eccetera. Le rate di rimborso dei finanziamenti erogati alimenteranno il Fondo stesso. 

1110. Per il finanziamento delle misure finalizzate all'attuazione del Protocollo di Kyoto alla Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, fatto a Kyoto l'11 dicembre 1997, reso esecutivo dalla legge 1º giugno 2002, n. 120, previste dalla delibera Cipe n. 123 del 19 dicembre 2002, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003, e successivi aggiornamenti, è istituito un Fondo rotativo.

1111. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, individua le modalità per l'erogazione di finanziamenti a tasso agevolato della durata non superiore a settantadue mesi a soggetti pubblici o privati. Nello stesso termine, con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze, è individuato il tasso di interesse da applicare.

1112. Per il triennio 2007-2009 sono finanziate prioritariamente le misure di seguito elencate:

a) installazione di impianti di microcogenerazione diffusa ad alto rendimento elettrico e termico;

b) installazione di impianti di piccola taglia per l'utilizzazione delle fonti rinnovabili per la generazione di elettricità e calore;

c) sostituzione dei motori elettrici industriali con potenza superiore a 45 kW con motori ad alta efficienza;

d) incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario;

e) eliminazione delle emissioni di protossido di azoto dai processi industriali;

f) progetti pilota di ricerca e sviluppo di nuove tecnologie e di nuove fonti di energia a basse emissioni o a emissioni zero.

1113. Nel triennio 2007-2009 le risorse destinate al Fondo di cui al comma 1110 ammontano a 200 milioni di euro all'anno. In sede di prima applicazione, al Fondo possono essere riversate, in aggiunta, le risorse di cui all'articolo 2, comma 3, della legge 1º giugno 2002, n. 120.

1114. Le rate di rimborso dei finanziamenti concessi sono destinate all'incremento delle risorse a disposizione del Fondo di cui al comma 1110.

1115. Il Fondo di cui al comma 1110 è istituito presso la Cassa depositi e prestiti Spa e con apposita convenzione ne sono definite le modalità di gestione. La Cassa depositi e prestiti Spa può avvalersi per l'istruttoria, l'erogazione e per tutti gli atti connessi alla gestione dei finanziamenti concessi di uno o più istituti di credito scelti sulla base di gare pubbliche in modo da assicurare una omogenea e diffusa copertura territoriale.

1116. Smaltimento illecito rifiuti da parte criminalità organizzata.

1116. Per l'anno 2007 una quota non inferiore a 5 milioni di euro delle risorse del Fondo unico investimenti per la difesa del suolo e tutela ambientale del ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, iscritte a bilancio ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, è riservata in sede di riparto alla realizzazione di un sistema integrato per il controllo e la tracciabilità dei rifiuti, in funzione della sicurezza nazionale e in rapporto all'esigenza di prevenzione e repressione dei gravi fenomeni di criminalità organizzata nell'ambito dello smaltimento illecito dei rifiuti.

1117-1120. Fonti rinnovabili. Riserva esclusiva solo a fonti da energia elettrica rinnovabili (non inceneritori), salvo i realizzati e operativi alla data di entrata in vigore della legge. 

1117. Dalla entrata in vigore della presente legge i finanziamenti e gli incentivi pubblici di competenza statale finalizzati alla promozione delle fonti rinnovabili per la produzione di energia elettrica sono concedibili esclusivamente per la produzione di energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili, così come definite dall'articolo 2 della Direttiva 2001/77/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili. Sono fatti salvi i finanziamenti e gli incentivi concessi, ai sensi della previgente normativa, ai soli impianti già autorizzati e di cui sia stata avviata concretamente la realizzazione anteriormente all'entrata in vigore della presente legge, ivi comprese le convenzioni adottate con delibera del Comitato interministeriale prezzi il 12 aprile 1992 e destinate al sostegno alle fonti energetiche assimilate, per i quali si applicano le disposizioni di cui al comma 1118.

1118. Il ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, con propri decreti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, provvede a definire i criteri e le modalità di erogazione dei finanziamenti e degli incentivi pubblici di competenza statale concedibili alle fonti rinnovabili di cui all'articolo 2 della citata direttiva 2001/77/Ce. Il ministro dello Sviluppo economico provvede con propri decreti ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400 a definire le condizioni e le modalità per l'eventuale riconoscimento in deroga del diritto agli incentivi a specifici impianti già autorizzati all'entrata in vigore della presente legge e non ancora in esercizio, non rientranti nella tipologia di cui al periodo precedente, nonché a ridefinire l'entità e la durata dei sostegni alle fonti energetiche non rinnovabili assimilate alle fonti energetiche rinnovabili utilizzate da impianti già realizzati e operativi alla data di entrata in vigore della presente legge , tenendo conto dei diritti pregressi e nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico, allo scopo di ridurre gli oneri che gravano sui prezzi dell'energia elettrica e eliminare vantaggi economici che non risultino specificamente motivati e coerenti con le direttive europee in materia di energia elettrica.

1119. È fatta salva la normativa previgente per la produzione di energia elettrica di cui all'articolo 11 comma 14 del decreto legge 14 marzo 2005 n. 35 convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005 n. 80.

1120. Alla normativa in materia di produzione di energia da fonti rinnovabili sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, all'articolo 17, i commi 1, 3 e 4 sono abbrogati; all'articolo 20, comma 6 del medesimo decreto le parole: «e da rifiuti» sono soppresse;

b) alla legge 9 gennaio 1991 n. 9, articolo 22, al comma 1 sono soppresse le parole: « assimilate» al comma 5 è soppresso l'ultimo periodo; al comma 7 sono soppresse le parole: «e assimilate»;

c) alla legge 9 gennaio 1991 n.9, nella rubrica degli articoli 22 e 23, le parole: «e assimilate» sono soppresse;

d) alla legge 10 gennaio 1991 n.10, all'articolo 1, nel comma 3, primo periodo, le parole « assimilate» e le parole: «ed inorganici» sono soppresse e il secondo periodo è soppresso; all'articolo 11 della medesima legge, nella rubrica, le parole: « assimilate» sono soppresse; all' articolo 26, comma 7, della medesima legge, le parole: « assimilate» sono soppresse;

e) al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, articolo 2, comma 15, le parole: «e inorganici» sono soppresse;

f) alla legge 1° marzo 2002, n. 39, all'articolo 43, comma 1, la lettera e) è abrogata;

g) alla legge 23 agosto 2004, n. 239, all'articolo 1, il comma 71 è abrogato;

h) al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, all'articolo 229 il comma 6 è abrogato;

i) al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, all'articolo 52, comma 3, lettera a), sono cancellate le parole «ed assimilate».

1121-1131. Fondo per la mobilità sostenibile e ambientale. Riduzione emissioni anidride carbonica. 

1121. Allo scopo di finanziare interventi finalizzati al miglioramento della qualità dell'aria nelle aree urbane nonché al potenziamento del trasporto pubblico, è istituito, nello stato di previsione del ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Fondo per la mobilità sostenibile, con uno stanziamento di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

1122. Il Fondo di cui al comma 1121 destina le proprie risorse, con decreto del ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il ministro dei Trasporti, prioritariamente all'adozione delle seguenti misure:

a) potenziamento e aumento dell'efficienza dei mezzi pubblici, con particolare riguardo a quelli meno inquinanti e a favore dei comuni a maggiore crisi ambientale;

b) incentivazione dell'intermodalità;

c) introduzione di un sistema di incentivi e disincentivi per privilegiare la mobilità sostenibile;

d) valorizzazione degli strumenti del mobility management e del car sharing;

e) realizzazione di percorsi vigilati protetti casa-scuola;

f) riorganizzazione e razionalizzazione del settore di trasporto e consegna delle merci, attraverso la realizzazione di centri direzionali di smistamento che permetta una migliore organizzazione logistica, nonché il progressivo obbligo di utilizzo di veicoli a basso impatto ambientale;

g) realizzazione e potenziamento della rete di distribuzione del gas metano, gpl, elettrica e idrogeno;

h) promozione di reti urbane di percorsi destinati alla mobilità ciclistica.

1123. Una quota non inferiore al 5 per cento del Fondo di cui al comma 1121, è destinata agli interventi di cui alla legge 19 ottobre 1998, n. 366.

1124. È istituito, nello stato di previsione del ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Fondo per lo sviluppo sostenibile, allo scopo di finanziare progetti per la sostenibilità ambientale di settori economico-produttivi o aree geografiche, l'educazione e l'informazione ambientale e progetti internazionali per la cooperazione ambientale sostenibile.

1125. Per il triennio 2007-2009 sono destinate al finanziamento del Fondo di cui al comma 1124 risorse per un importo annuo di 25 milioni di euro. Con decreto del ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze e, limitatamente ai progetti internazionali per la cooperazione ambientale sostenibile, d'intesa con il ministro degli Affari esteri sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuate annualmente le misure prioritarie da finanziare con il predetto Fondo.

1126. E autorizzata la spesa di 50.000 euro per finanziare l'attuazione e il monitoraggio di un: «Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica amministrazione», predisposto dal ministero dell' ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i ministri dell' Economia e delle finanze e dello sviluppo economico, d'intesa con le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, e sottoposto alla approvazione dalla Consip Spa, costituita in attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 414. Il Piano prevede l'adozione di misure volte all'integrazione delle esigenze di sostenibilità ambientale nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle amministrazioni competenti, sulla base dei seguenti criteri:

a) riduzione dell'uso delle risorse naturali;

b) sostituzione delle fonti energetiche non rinnovabili con fonti rinnovabili;

c) riduzione della produzione di rifiuti;

d) riduzione delle emissioni inquinanti;

e) riduzione dei rischi ambientali.

1127. Il piano di cui al comma 1126 indica gli obiettivi di sostenibilità ambientale da raggiungere per gli acquisti nelle seguenti categorie merceologiche:

a) arredi;

b) materiali da costruzione;

c) manutenzione delle strade;

d) gestione del verde pubblico;

e) illuminazione e riscaldamento;

f) elettronica;

g) tessile;

h) cancelleria;

i) ristorazione;

l) materiali per l'igiene;

m) trasporti.

1128. Per il monitoraggio degli obiettivi di cui al comma 1127 è istituito un apposito Comitato composto dal ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, dal ministro dell'Economia e delle finanze, dal ministro dello Sviluppo economico nonché dai presidenti delle regioni interessate».

1129. Ai fini della riduzione delle emissioni di anidride carbonica in atmosfera, del rafforzamento della protezione ambientale e del sostegno alle filiere agroindustriali nel campo dei biomateriali, è avviato, a partire dall'anno 2007, un programma sperimentale a livello nazionale per la progressiva riduzione della commercializzazione di sacchi per l'asporto delle merci che, secondo i criteri fissati dalla normativa comunitaria e dalle norme tecniche approvate a livello comunitario, non risultino biodegradabili.

1130. Il programma di cui al comma 1129, definito con decreto del ministro dello Sviluppo economico, di concerto con il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio del mare e con il ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, è finalizzato a individuare le misure da introdurre progressivamente nell'ordinamento interno al fine di giungere al definitivo divieto, a decorrere dal 1º gennaio 2010, della commercializzazione di sacchi non biodegradabili per l'asporto delle merci che non rispondano entro tale data, ai criteri fissati dalla normativa comunitaria e dalle norme tecniche approvate a livello comunitario.

1131. Per l'avvio del programma di cui ai commi 1129 e 1130 è destinata una quota non inferiore a 1 milione di euro a valere sul «fondo unico investimenti per la difesa del suolo e la tutela ambientale» del ministero dell'Ambiente, della tutela del territorio e del mare.

1132. Difesa suolo e lotta desertificazione.

1132. Al fine di assicurarne il monitoraggio delle attività e dei dati relativi alla difesa del suolo e la piena integrazione con il sistema informativo unico e la rete nazionale integrati di rilevamento è autorizzata la spesa di 750.000 euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 55 e 56 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nonché le amministrazioni e gli enti territoriali trasmettono trimestralmente al ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare e all' Agenzia per la protezione dell'ambiente e per i servizi tecnici (Apat), le informazioni riguardanti le attività di propria competenza in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche e prevenzione del dissesto idrogeologico. Il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare con proprio decreto istituisce un Osservatorio per la raccolta, all'aggiornamento, all'elaborazione e alla diffusione dei dati oggetto di monitoraggio.

1133-1142.. Personale Beni culturali, Parco nazionale pace, Attività cinematografica e culturale

1143 Risorse destinate a valorizzazione e restauro beni culturali. Riprogrammazione con decreto

1144-1151 Finanziamenti museo ebraico, enti musicali, contributi spettacoli, istituti ricerca filosofica, cinematografia,

1152-1153. Viabilità Sicilia, Calabria, Puglia.

1152. Per interventi di ammodernamento e di potenziamento della viabilità secondaria esistente nella Regione siciliana e nella Regione Calabria non compresa nelle strade gestite da Anas Spa, una quota rispettivamente pari a 350 e 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009 è assegnata in sede di riparto delle somme stanziate sul Fondo per le aree sottoutilizzate. Con decreto del ministro delle Infrastrutture, di concerto con il ministro dello Sviluppo economico, si provvede alla ripartizione di tali risorse tra le province della Regione siciliana e le province della Regione Calabria, in proporzione alla viabilità presente in ciascuna di esse, e sono stabiliti criteri e modalità di gestione per l'utilizzo delle predette risorse.

1153. Per la realizzazione di opere viarie del Veneto è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2007.

1154. Piano edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008-2009. Previsto decreto infrastrutture previa intesa Regioni. 

1154. Per la realizzazione di un piano straordinario di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008 e 2009. Con decreto del ministro delle Infrastrutture, previa intesa in sede di conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di applicazione e di erogazione dei finanziamenti.

1155. Ponte sullo stretto.

1155. All'articolo 2 del decreto legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 92, le parole: «in apposito capitolo di spesa dello stato di previsione del ministero delle Infrastrutture "Interventi per la realizzazione di opere infrastrutturali e di tutela dell'ambiente e difesa del suolo in Sicilia e in Calabria"» sono sostituite dalle seguenti: «in due distinti capitoli di spesa del ministero delle Infrastrutture e del ministero del l'Ambiente e della tutela del territorio e del mare denominati rispettivamente "Interventi per la realizzazione di opere infrastrutturali in Sicilia e in Calabria" e "Interventi di tutela dell'ambiente e difesa del suolo in Sicilia e in Calabria"»; 

b) al comma 93, le parole da «ministro delle Infrastrutture, di concerto con il ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare e» sono sostituite dalle seguenti: «ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto».

1156-1167 Occupazione, Formazione, Previdenza

1168-1171 Lotta al lavoro nero

1172. Ritenute agricoli

1173-1179. Decreti per regolarità contributiva nei vari settori e obbligo del Durc per avere agevolazioni. Quintuplicate le sanzioni. 

1173. Al fine di promuovere la regolarità contributiva quale requisito per la concessione dei benefici e degli incentivi previsti dall'ordinamento, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il ministro del Lavoro e della previdenza sociale procede, in via sperimentale, con uno o più decreti, all'individuazione degli indici di congruità di cui al comma 1174 e delle relative procedure applicative, articolati per settore, per categorie di imprese e per territorio, sentiti il ministro dell'Economia e delle finanze nonché i Ministri di settore interessati e le organizzazioni comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei lavoratori.

1174. Il decreto di cui al comma 1173 individua i settori nei quali risultano maggiormente elevati i livelli di violazione delle norme in materia di incentivi e agevolazioni contributive e in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Per tali settori sono definiti gli indici di congruità del rapporto tra la qualità dei beni prodotti e dei servizi offerti e la quantità delle ore di lavoro necessarie nonché lo scostamento percentuale dall'indice da considerare tollerabile, tenuto conto delle specifiche caratteristiche produttive e tecniche nonché dei volumi di affari e dei redditi presunti.

1175. A decorrere dal 1º luglio 2007, i benefici normativi e contributivi previsti dalla normativa in materia di lavoro e legislazione sociale sono subordinati al possesso, da parte dei datori di lavoro, del documento unico di regolarità contributiva, fermi restando gli altri obblighi di legge e il rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali, laddove sottoscritti, stipulati dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

1176. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza sociale, sentiti gli istituti previdenziali interessati e le parti sociali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di rilascio, i contenuti analitici del documento unico di regolarità contributiva di cui al comma 1175, nonché le tipologie di pregresse irregolarità di natura previdenziale e in materia di tutela delle condizioni di lavoro da non considerare ostative al rilascio del documento medesimo. In attesa dell'entrata in vigore del decreto di cui al presente comma sono fatte salve le vigenti disposizioni speciali in materia di certificazione di regolarità contributiva nei settori dell'edilizia e dell'agricoltura.

1177. Gli importi delle sanzioni amministrative previste per la violazione di norme in materia di lavoro, legislazione sociale, previdenza e tutela della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro entrate in vigore prima del 1º gennaio 1999 sono quintuplicati, a eccezione delle ipotesi di cui al comma 1178.

1178. L'omessa istituzione e l'omessa esibizione dei libri di matricola e di paga previsti dagli articoli 20 e 21 del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e dall'articolo 134 del regolamento di cui al regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422, sono punite con la sanzione amministrativa da euro 4.000 a euro 12.000. Nei confronti delle violazioni di cui al presente comma non è ammessa la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

1179. Le maggiori entrate derivanti dall'applicazione dei commi 1177 e 1178 integrano, a decorrere dall'anno 2007, la dotazione del Fondo per l'occupazione di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.

1180-1185. Rapporti di lavoro: comunicazioni obbligatorie e sanzioni.

1180. All'articolo 9-bis, del decreto legge 1 ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, il comma 2 è sostituito dai seguenti:

«2. In caso di instaurazione del rapporto di lavoro subordinato e di lavoro autonomo in forma coordinata e continuativa, anche nella modalità a progetto, di socio lavoratore di cooperativa e di associato in partecipazione con apporto lavorativo, i datori di lavoro privati, ivi compresi quelli agricoli, gli Enti pubblici economici e le pubbliche amministrazioni sono tenuti a darne comunicazione al Servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro entro il giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti, mediante documentazione avente data certa di trasmissione. La comunicazione deve indicare i dati anagrafici del lavoratore, la data di assunzione, la data di cessazione qualora il rapporto non sia a tempo indeterminato, la tipologia contrattuale, la qualifica professionale e il trattamento economico e normativo applicato. La medesima procedura si applica ai tirocini di formazione e di orientamento e a ogni altro tipo di esperienza lavorativa a essi assimilata. Le Agenzie di lavoro autorizzate dal ministero del Lavoro e della previdenza sociale sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di assunzione, al Servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la loro sede operativa, l'assunzione, la proroga e la cessazione dei lavoratori temporanei assunti nel mese precedente.

2-bis. In caso di urgenza connessa a esigenze produttive, la comunicazione di cui al comma 2 può essere effettuata entro cinque giorni dall'instaurazione del rapporto di lavoro, fermo restando l'obbligo di comunicare entro il giorno antecedente al Servizio competente, mediante comunicazione avente data certa di trasmissione, la data di inizio della prestazione, le generalità del lavoratore e del datore di lavoro».

1181. L'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297 è abrogato.

1182. Sino alla effettiva operatività delle modalità di trasferimento dei dati contenuti nei moduli per le comunicazioni obbligatorie di cui al decreto interministeriale previsto dall'articolo 4-bis, comma 7, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, resta in vigore l'obbligo di comunicazione all'Inail di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, da effettuarsi esclusivamente attraverso strumenti informatici. La medesima comunicazione deve essere effettuata all'Ipsema per gli assicurati del settore marittimo.

1183. Al comma 5 dell'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000 n. 181, sono aggiunte le seguenti lettere:

«e-bis) trasferimento del lavoratore;

e-ter) distacco del lavoratore;

e-quater) modifica della ragione sociale del datore di lavoro;

e-quinquies) trasferimento d'azienda o di ramo di essa».

1184. All'articolo 4-bis, del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, il comma 6 è sostituito dai seguenti:

«6. Le comunicazioni di assunzione, cessazione, trasformazione e proroga dei rapporti di lavoro autonomo, subordinato, associato, dei tirocini e di altre esperienze professionali, previste dalla normativa vigente, inviate al Servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro, con i moduli di cui al comma 7, sono valide ai fini dell'assolvimento degli obblighi di comunicazione nei confronti delle Direzioni regionali e provinciali del lavoro, dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (Inps), dell'Istituto nazionale delle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro (Inail), o di altre forme previdenziali sostitutive o esclusive, nonché nei confronti della Prefettura - Ufficio territoriale del Governo.

6-bis. All'articolo 7, comma 1, del Testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, le parole &quo lo assume per qualsiasi causa alle proprie dipendenze", sono soppresse».

6-ter. Per le comunicazioni di cui al presente articolo, i datori di lavoro pubblici e privati devono avvalersi dei servizi informatici resi disponibili dai servizi competenti presso i quali è ubicata la sede di lavoro. Il decreto di cui al comma 7 disciplina anche le modalità e i tempi di applicazione di quanto previsto dal presente comma».

1185. È abrogato l'articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modificazioni.

1186-1187. Sicurezza e incidenti sul lavoro.

1186. Alla lettera c) del secondo comma dell'articolo 197 del Testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e per il finanziamento di attività promozionali ed eventi in materia di salute e sicurezza del lavoro, con particolare riferimento ai settori a più elevato rischio infortunistico, nel rispetto della legge 7 giugno 2000, n. 150, del relativo regolamento di attuazione, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 422, e dei criteri e delle procedure individuati ogni due anni con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza sociale».

1187. Al fine di assicurare un adeguato e tempestivo sostegno ai familiari delle vittime di gravi incidenti sul lavoro, anche per i casi in cui le vittime medesime risultino prive della copertura assicurativa obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali di cui al Testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, è istituito presso il ministero del Lavoro e della previdenza sociale il Fondo di sostegno per le famiglie della vittime di gravi infortuni sul lavoro, di seguito denominato Fondo. Al Fondo è conferita la somma di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009. Con decreto del ministro del Lavoro e della previdenza sociale, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le tipologie dei benefici concessi, ivi comprese anticipazioni sulle prestazioni erogate dall'Inail, nonché i requisiti e le modalità di accesso agli stessi.

1188-1191-  Apprendistato, Mobilità, ammortizzatori sociale, lavoratori portuali.

1192-1201 Emersione lavoro irregolare con istanza all’Inps.

1192. Al fine di procedere alla regolarizzazione e al riallineamento retributivo e contributivo di rapporti di lavoro non risultanti da scritture o da altra documentazione obbligatoria, i datori di lavoro possono presentare, nelle sedi dell'Inps territorialmente competenti, entro il 30 settembre 2007, apposita istanza ai sensi del comma 1193.

1193. L'istanza di cui al comma 1192 può essere presentata esclusivamente dai datori di lavoro che abbiano proceduto alla stipula di un accordo aziendale ovvero territoriale, nei casi in cui nelle aziende non siano presenti le rappresentanze sindacali o unitarie, con le organizzazioni sindacali aderenti alle associazioni nazionali comparativamente più rappresentative finalizzato alla regolarizzazione dei rapporti di lavoro di cui al comma 1192. Nell'istanza il datore di lavoro indica le generalità dei lavoratori che intende regolarizzare e i rispettivi periodi oggetto di regolarizzazione, comunque non anteriori ai cinque anni precedenti alla data di presentazione dell'istanza medesima.

1194. L'accordo sindacale di cui al comma 1193, da allegare all'istanza, disciplina la regolarizzazione dei rapporti di lavoro mediante la stipula di contratti di lavoro subordinato e promuove la sottoscrizione di atti di conciliazione individuale che producono, nel rispetto della procedura dettata dalla normativa vigente, l'effetto conciliativo di cui agli articoli 410 e 411 del Codice di procedura civile con riferimento ai diritti di natura retributiva, e a quelli a essi connessi e conseguenti derivanti dai fatti descritti nella istanza di regolarizzazione e per i periodi in essa indicati, nonché ai diritti di natura risarcitoria per i periodi medesimi.

1195. Ai fini del comma 1192 si applica il termine di prescrizione quinquennale per i periodi di mancata contribuzione precedenti al periodo oggetto di regolarizzazione di cui al comma 1193. L'accesso alla procedura di cui ai commi da 1192 a 1201 è consentito anche ai datori di lavoro che non siano stati destinatari di provvedimenti amministrativi o giurisdizionali definitivi concernenti il pagamento dell'onere contributivo e assicurativo evaso o le connesse sanzioni amministrative. Gli effetti di tali provvedimenti sono comunque sospesi fino al completo assolvimento degli obblighi di cui al comma 1196. In ogni caso l'accordo sindacale di cui al comma 1194 comprende la regolarizzazione delle posizioni di tutti i lavoratori per i quali sussistano le stesse condizioni dei lavoratori la cui posizione sia stata oggetto di accertamenti ispettivi.

1196. All'adempimento degli obblighi contributivi e assicurativi a carico del datore di lavoro relativi ai rapporti di lavoro oggetto della procedura di regolarizzazione si provvede mediante il versamento di una somma pari a due terzi di quanto dovuto tempo per tempo alle diverse gestioni assicurative relative ai lavoratori dipendenti secondo le seguenti modalità: a) versamento all'atto dell'istanza di una somma pari a un quinto del totale dovuto; b) per la parte restante, pagamento in sessanta rate mensili di pari importo senza interessi. I lavoratori sono comunque esclusi dal pagamento della parte di contribuzione a proprio carico. La misura del trattamento previdenziale relativa ai periodi oggetto di regolarizzazione è determinata in proporzione alle quote contributive effettivamente versate.

1197. Il versamento della somma di cui al comma 1196 comporta l'estinzione dei reati previsti da leggi speciali in materia di versamenti di contributi e premi, nonché di obbligazioni per sanzioni amministrative e per ogni altro onere accessorio connesso alla denuncia e il versamento dei contributi e dei premi, ivi compresi quelli di cui all'articolo 51 del Testo unico delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, nonché all'articolo 18 del decreto legge 30 agosto 1968, n. 918, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre 1968, n. 1089, in materia di sgravi degli oneri sociali.

1198. Nei confronti dei datori di lavoro che hanno presentato l'istanza di regolarizzazione di cui al comma 1192, per la durata di un anno a decorrere dalla data di presentazione, sono sospese le eventuali ispezioni e verifiche da parte degli organi di controllo e vigilanza nella materia oggetto della regolarizzazione anche con riferimento a quelle concernenti la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori. Resta ferma la facoltà dell'organo ispettivo di verificare la fondatezza di eventuali elementi nuovi che dovessero emergere nella materia oggetto della regolarizzazione, al fine dell'integrazione della regolarizzazione medesima da parte del datore di lavoro. Entro un anno a decorrere dalla data di presentazione dell'istanza di regolarizzazione di cui al comma 1192, i datori di lavoro devono completare, ove necessario, gli adeguamenti organizzativi e strutturali previsti dalla vigente legislazione in materia di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori. L'efficacia estintiva di cui al comma 1197 resta condizionata al completo adempimento degli obblighi in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, verificato alla scadenza del predetto anno dai competenti organi ispettivi delle aziende sanitarie locali ovvero dei servizi ispettivi delle direzioni provinciali del lavoro per le attività produttive previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 ottobre 1997, n. 412.

1199. Le agevolazioni contributive di cui al comma 1196 sono temporaneamente sospese nella misura del 50 per cento e definitivamente concesse al termine di ogni anno di lavoro prestato regolarmente da parte dei lavoratori di cui al comma 1194.

1200. La concessione delle agevolazioni di cui al comma 1196 resta condizionata al mantenimento in servizio del lavoratore per un periodo non inferiore a ventiquattro mesi dalla regolarizzazione del rapporto di lavoro, salve le ipotesi di dimissioni o di licenziamento per giusta causa.

1201. Ferma restando l'attività di natura istruttoria di spettanza dell'Inps, il direttore della direzione provinciale del lavoro, congiuntamente ai direttori provinciali dell'Inps, dell'Inail e degli altri enti previdenziali, nell'ambito del coordinamento di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124, adottano i provvedimenti di accoglimento delle istanze di cui al comma 1192, previa, ove necessario, richiesta di integrazione della documentazione prodotta.

1202-1212 Stabilizzazione precari, liste mobilità, contratti di solidarietà.

1213-1222 Violazioni degli obblighi comunitari da parte enti locali

1213. Al fine di prevenire l'instaurazione delle procedure d'infrazione di cui agli articoli 226 e seguenti del Trattato istitutivo della Comunità europea o per porre termine alle stesse, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti territoriali, gli altri enti pubblici e i soggetti equiparati adottano ogni misura necessaria a porre tempestivamente rimedio alle violazioni, loro imputabili, degli obblighi degli Stati nazionali derivanti dalla normativa comunitaria. Essi sono in ogni caso tenuti a dare pronta esecuzione agli obblighi derivanti dalle sentenze rese dalla Corte di giustizia delle Comunità europee, ai sensi dell'articolo 228, paragrafo 1, del citato Trattato.

1214. Lo Stato esercita nei confronti dei soggetti di cui al comma 1213, che si rendano responsabili della violazione degli obblighi derivanti dalla normativa comunitaria o che non diano tempestiva esecuzione alle sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee, i poteri sostitutivi necessari, secondo i princìpi e le procedure stabiliti dall'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, e dall'articolo 11, comma 8, della legge 4 febbraio 2005, n. 11.

1215. Lo Stato ha diritto di rivalersi nei confronti dei soggetti di cui al comma 1213 indicati dalla Commissione europea nelle regolazioni finanziarie operate a carico dell'Italia a valere sulle risorse del Fondo europeo agricolo di garanzia (Feaga), del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr) e degli altri fondi aventi finalità strutturali.

1216. Lo Stato ha diritto di rivalersi sui soggetti responsabili delle violazioni degli obblighi di cui al comma 1213 degli oneri finanziari derivanti dalle sentenze di condanna rese dalla Corte di giustizia delle Comunità europee ai sensi dell'articolo 228, paragrafo 2, del Trattato istitutivo della Comunità europea.

1217. Lo Stato ha altresì diritto di rivalersi sulle Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti territoriali, gli altri enti pubblici e i soggetti equiparati, i quali si siano resi responsabili di violazioni delle disposizioni della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre 1950, resa esecutiva dalla legge 4 agosto 1955, n. 848, e dei relativi Protocolli addizionali, degli oneri finanziari sostenuti per dare esecuzione alle sentenze di condanna rese dalla Corte europea dei diritti dell'uomo nei confronti dello Stato in conseguenza delle suddette violazioni.

1218. Lo Stato esercita il diritto di rivalsa di cui ai commi 1215, 1216 e 1217:

a) nei modi indicati al comma 1219, qualora l'obbligato sia un ente territoriale;

b) mediante prelevamento diretto sulle contabilità speciali obbligatorie istituite presso le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato, ai sensi della legge 20 ottobre 1984, n. 720, e successive modificazioni, per tutti gli enti e gli organismi pubblici, diversi da quelli indicati nella lettera a), assoggettati al sistema di tesoreria unica;

c) nelle vie ordinarie, qualora l'obbligato sia un soggetto equiparato e in ogni altro caso non rientrante nelle previsioni di cui alle lettere a) e b).

1219. La misura degli importi dovuti allo Stato a titolo di rivalsa, comunque non superiore complessivamente agli oneri finanziari di cui ai commi 1215, 1216 e 1217, è stabilita con decreto del ministro dell'Economia e delle finanze da adottare entro tre mesi dalla notifica, nei confronti degli obbligati, della sentenza esecutiva di condanna della Repubblica italiana. Il decreto del ministro dell'Economia e delle finanze costituisce titolo esecutivo nei confronti degli obbligati e reca la determinazione dell'entità del credito dello Stato nonché l'indicazione delle modalità e i termini del pagamento, anche rateizzato. In caso di oneri finanziari a carattere pluriennale o non ancora liquidi, possono essere adottati più decreti del ministro dell'Economia e delle finanze in ragione del progressivo maturare del credito dello Stato.

1220. I decreti ministeriali di cui al comma 1219, qualora l'obbligato sia un ente territoriale, sono emanati previa intesa sulle modalità di recupero con gli enti obbligati. Il termine per il perfezionamento dell'intesa è di quattro mesi decorrenti dalla data della notifica, nei confronti dell'ente territoriale obbligato, della sentenza esecutiva di condanna della Repubblica italiana. L'intesa ha a oggetto la determinazione dell'entità del credito dello Stato e l'indicazione delle modalità e dei termini del pagamento, anche rateizzato. Il contenuto dell'intesa è recepito, entro un mese dal perfezionamento, in un provvedimento del ministero dell'Economia e delle finanze che costituisce titolo esecutivo nei confronti degli obbligati. In caso di oneri finanziari a carattere pluriennale o non ancora liquidi, possono essere adottati più provvedimenti del ministero dell'Economia e delle finanze in ragione del progressivo maturare del credito dello Stato, seguendo il procedimento disciplinato nel presente comma.

1221. In caso di mancato raggiungimento dell'intesa, all'adozione del provvedimento esecutivo indicato nel comma 1220 provvede il Presidente del Consiglio dei ministri, nei successivi quattro mesi, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. In caso di oneri finanziari a carattere pluriennale o non ancora liquidi, possono essere adottati più provvedimenti delPresidente del Consiglio dei ministri in ragione del progressivo maturare del credito dello Stato, seguendo il procedimento disciplinato nel presente comma.

1222. Le notifiche indicate nei commi 1218 e 1219 sono effettuate a cura e spese del ministero dell'Economia e delle finanze.

1223. Aiuti di Stato. Bloccati a chi in passato ha ricevuto e non rimborsato aiuti dichiarati dalla Commissione Ue illegali o incompatibili.

1223. I destinatari degli aiuti di cui all'articolo 87 del Trattato che istituisce la Comunità europea possono avvalersi di tali misure agevolative solo se dichiarano, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e secondo le modalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da pubblicarsi nella «Gazzetta Ufficiale» della Repubblica italiana, di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato gli aiuti che sono individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea, e specificati nel decreto di cui al presente comma.

1224-1225. Ricorsi per violazione dei termini ragionevoli dei processi al ministero dell’Economia.

1224. All'articolo 3, comma 3, della legge 24 marzo 2001, n. 89, le parole: «, del ministro delle Finanze quando si tratta di procedimenti del giudice tributario. Negli altri casi è proposto nei confronti del presidente del Consiglio dei ministri» sono sostituite dalle seguenti: «. Negli altri casi è proposto nei confronti del ministro dell'Economia e delle finanze».

1225. Le disposizioni di cui al comma 1224 si applicano ai procedimenti iniziati dopo l'entrata in vigore della presente legge. Al fine di razionalizzare le procedure di spesa ed evitare maggiori oneri finanziari conseguenti alla violazione di obblighi internazionali, ai pagamenti degli indennizzi procede, comunque, il ministero dell'Economia e delle finanze. I pagamenti di somme di denaro conseguenti alle pronunce di condanna della Corte europea dei diritti dell'uomo emanate nei confronti dello Stato italiano sono effettuati dal ministero dell'Economia e delle finanze. Con successivo decreto del presidente del Consiglio dei ministri, d'intesa con il ministro dell'Economia e delle finanze, sono individuate le risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1224 e al presente comma.

1226. Regioni e province debbono emanare misure contro degrado habitat naturali entro 3 mesi dall’entrata in vigore Finanziaria.

1226. Al fine di prevenire ulteriori procedure di infrazione, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano devono provvedere agli adempimenti previsti dagli articoli 4 e 6 del regolamento di cui al decreto del presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni, o al loro completamento, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sulla base di criteri minimi uniformi definiti con apposito decreto del ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare.

1227-1229 Turismo. Finanziamenti. 

1230-1231 Trasporto pubblico locale.

1232. Più soldi alle Agenzie fiscali

1233 -1237 Otto e cinque per mille

1238-1239. Efficienza forze armate. Anche 20 milioni per programmi di edilizia.

1240-1241. Missioni di pace.

1242. Ministero comunicazioni.

1243. Biotecnologie

1244. Tv e radio locali.

1245-1247 Contributi editoria.

1248. Convenzioni radiotelevisive.

1249. Authority pagano costo pubblicazione atti.

1250-1256. Fondo per le politiche della famiglia. Parte delle risorse alle azienda che mettono a disposizione programmi per le flessibilità dell’orario.

1257. Incremento assicurazione incidenti domestici.

1257. All'articolo 7, comma 4, primo periodo, della legge 3 dicembre 1999, n. 493, le parole: «33 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «27 per cento».

1258-1272. Fondo infanzia. Servizi socio-educativi. Fondo contro violenza sessuale. Fondo politiche immigratorie. Sostegno disabili. Permessi maternità-paternità. Politiche integrazione. Meno contributi al Fondazione responsabilità impresa. Familiari Ustica. Deportati 2° guerra mondiale. 

1273-1277. Lavoratori migranti coatti. Reduci di guerra. Cittadini illustri in difficoltà economiche. 

1278-1283. Fondo nazionale montagna. 

1278. Per il finanziamento del Fondo nazionale per la montagna, di cui all'articolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, e successive modificazioni, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro per l'anno 2007.

1279. È istituito, sotto la vigilanza della presidenza del Consiglio dei ministri, l'Ente italiano montagna (Eim) finalizzato al supporto alle politiche ed allo sviluppo socio-economico e culturale dei territori montani. 

1280. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge è soppresso l'Istituto nazionale della montagna (Imont). I suoi impegni e funzioni, il patrimonio, i beni mobili, le attrezzature in dotazione e l'attuale dotazione organica sono trasferite all'Eim.

1281. Con il successivo decreto del presidente del Consiglio dei ministri sono determinati in coerenza con obiettivi di funzionalità, efficienza ed economicità , gli organi di amministrazione e controllo, la sede, le modalità di costituzione e di funzionamento, le procedure per la definizione e l'attuazione dei programmi per l'assunzione e l'utilizzo del personale, per l'erogazione delle risorse.

1282. Al funzionamento del l'Eim si provvederà in parte con le risorse disponibili che verranno trasferite su apposito capitolo alla presidenza del Consiglio dei ministri, nella misura assegnata all'Imont, e in parte con il concorso finanziario dei soggetti che aderiranno alle attività del medesimo.

1283. Per garantire l'ordinaria amministrazione e lo svolgimento delle attività istituzionali fino all'avvio dell'Eim, il presidente del Consiglio dei ministri, con proprio decreto, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nomina un commissario.

1284. Fondo risorse idriche.

1285. Reddito minimo di inserimento. Prorogato al 30/6/2007 il Fondo.

1286. Somme non spese dai Comuni allo Stato entro fine giugno 2007.

1287-1290 Non ripetibilità somme a figli extracomunitari. Fondo politiche giovanili. 

1293. Lotta a droga.

1294 -1301 Politiche sport.

1302-1303. Infrastrutture in Liguria.

1302. Per la realizzazione di interventi infrastrutturali di interesse nazionale da realizzare nella regione Liguria sulla base di uno specifico accordo di programma tra il Governo nazionale, il presidente della regione Liguria e i rappresentanti degli enti locali interessati, è autorizzata la spesa di 97 milioni di euro. Al relativo onere si provvede a valere sulle somme resesi disponibili per pagamenti non piu` dovuti relativi all’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 18 marzo 1991, n. 99, che, per l’importo di 97 milioni di euro, sono mantenute nel conto dei residui per essere versate, nell’anno 2007, all’entrata del bilancio dello Stato ai fini della successiva riassegnazione nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture. Il predetto importo è versato su apposita contabilità speciale, ai fini del riversamento all’entrata del bilancio dello Stato negli anni dal 2007 al 2011 in ragione di 13 milioni di euro nell’anno 2007 e di 21 milioni di euro in ciascuno degli anni dal 2008 al 2011 e della successiva riassegnazione, per gli stessi importi e nei medesimi anni, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture.

1303. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

1304 Fondi per giustizia

1305. Carta identità elettronica.

1306. Dipendenti Commissione vigilanza fondi.

1307-1309. Tassa 1.000 euro ricorsi Tar in base art. 23-bis l. 1034-71 e 2 mila su ricorsi affidamento servizi. 

1307. All’articolo 13, comma 6-bis, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, alla fine del primo periodo, dopo le parole: "euro 250", sono aggiunte le seguenti: "; per i ricorsi previsti dall’articolo 23-bis., comma 1, della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, nonché da altre disposizioni che richiamano il citato articolo 23-bis, il contributo dovuto è di euro 1.000; per i predetti ricorsi in materia di affidamento di lavori, servizi e forniture, nonche ¿ di provvedimenti delle Autorità, il contributo dovuto è di euro 2.000.

1308. Presso il Consiglio di Stato, il Consiglio di giustizia amministrativa per la Regione siciliana e ogni organo giurisdizionale amministrativo di primo grado e sue sezioni staccate è istituita una commissione per il patrocinio a spese dello Stato, composta da due magistrati amministrativi, designati dal Presidente dell’organo giurisdizionale, il piu` anziano dei quali assume le funzioni di presidente della commissione, e da un avvocato, designato dal presidente dell’ordine degli avvocati del capoluogo in cui ha sede l’organo.

Per ciascun componente sono designati uno o piu membri supplenti. Esercita le funzioni di segretario un funzionario di segreteria dell’organo giurisdizionale, nominato dal presidente dell’organo stesso. Al presidente e ai componenti non spetta nessun compenso né rimborso spese.

1309. Per fronteggiare specifiche esigenze organizzative e funzionali, il Consiglio di Presidenza della giustizia amministrativa definisce per l’anno 2007 un programma straordinario di assunzioni fino a 50 unità di personale appartenente alle figure professionali strettamente necessarie ad assicurare la funzionalità dell’apparato amministrativo di supporto agli uffici giurisdizionali, con corrispondente incremento della dotazione organica.

All’onere derivante dall’applicazione del presente comma, pari a 2,020 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007, si provvede mediante corrispondente utilizzo di parte delle maggiori entrate recate dalle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 306, 307 e 308, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, che a tal fine sono detratte dall’ammontare delle riassegnazioni allo stato di previsione del Ministero della giustizia e allo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per le spese riguardanti il funzionamento del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali, ai sensi del comma 309 del predetto articolo 1.

1310. Crediti paesi in via sviluppo.

1311-1314. Dismissione immobili Esteri e Giustizia. Da individuare un piano. Almeno il 30% proventi a manutenzione sedi diplomatice e consolari.

1311. Il Ministero degli affari esteri si avvale dell’Agenzia del demanio per la elaborazione, entro il 30 luglio 2007, di un piano di razionalizzazione del patrimonio immobiliare dello Stato ubicato all’estero, procedendo alla relativa ricognizione, alla stima, nonché, previa analisi comparativa di costi e benefı`ci, alla individuazione dei cespiti per i quali proporre la dismissione.

1312. Con proprio decreto il Ministro degli affari esteri, sulla base del piano di cui al comma 1311, individua gli immobili da dismettere, anche per il tramite dell’Agenzia del demanio.

1313. Per finalità di razionalizzazione dell’uso degli immobili pubblici, il Ministero della giustizia, di concerto con l’Agenzia del demanio, individua con decreto, entro il 31 gennaio 2007, beni immobili comunque in uso all’Amministrazione della giustizia che possono essere dismessi. Entro il medesimo termine l’Agenzia del demanio individua con decreto i beni immobili suscettibili di permuta con gli enti territoriali. Le attività e le procedure di permuta sono effettuate dall’Agenzia del demanio, d’intesa con il Ministero della giustizia, nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico contabile.

1314. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, che ne verifica la compatibilità con gli obiettivi indicati nell’aggiornamento del programma di stabilità e crescita presentato all’Unione europea, una quota non inferiore al 30 per cento dei proventi derivanti dalle operazioni di dismissione di cui al comma 1313, può essere destinata al rifinanziamento della legge 31 dicembre 1998, n. 477, per la ristrutturazione, il restauro e la manutenzione straordinaria degli immobili ubicati all’estero.

1315-1317. Visti nazionali, tariffa. 

1318. Fondo manutenzione rappresentanze diplomatiche. 

1318. Presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici consolari è istituito un Fondo speciale destinato a finanziare le seguenti tipologie di spesa:

a) manutenzione degli immobili; b) contratti di servizio di durata limitata con agenzie di lavoro interinale; c) attività di istituto, su iniziativa della rappresentanza diplomatica o dell’ufficio consolare interessati.

1319-1321. Carte identità italiani all’estero (aire)

1322. Rifinanziamento tutela patrimonio culturale. 

1322. La legge 28 luglio 2004, n. 193, è prorogata fino al 31 dicembre 2009. Per l’attuazione degli articoli 1 e 2 della predetta legge è autorizzata la spesa di euro 6.200.000 per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009.

1323. Riduzione fondo progetti ricerca scientifica.

1324-1327. Detrazioni familiari per non residenti.

1328 Addizionale imbarco aerei.

1329-1332. Fondi per GdF, Carabinieri, ministero Interno, capitanerie porto.

1333 Polo tecnologico Genova.

1333. Le risorse residue di cui all’articolo 145 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, comma 52, sono interamente destinate alle opere di infrastrutturazione del polo di ricerca e di attività industriali ed alta tecnologia.

Per l’insediamento di una sede universitaria permanente per gli studi di ingegneria nell’ambito del polo di ricerca e di attività industriali ad alta tecnologia di cui al primo periodo, è autorizzata la spesa annua di 5 milioni di euro all’anno per quindici anni, a decorrere dall’anno 2007.

1334-1339. Servizi assicurativi commercio estero.

1340. Premi concentrazione imprese.

1341. Archivio storico Ue.

1342. Scuola europea Parma.

1343 Prescrizione reati contabili. ABROGATO:

1344-1350. Ministero Interno, Lotta mafia nelle scuole. Commissione accesso documenti amministrativi. Interventi strutturali. Fondazione Mauriziano Torino. . 

1351. Conto separato intermediari assicurativi.

1352. Ristrutturazione a Torino Giochi Invernali. 

1352. Per l’attività della "Fondazione 20 marzo 2006", costituita ai sensi della legge della regione Piemonte 16 giugno 2006, n. 21, e finalizzata all’utilizzo ed alla valorizzazione del patrimonio costituito dai beni realizzati, ampliati o ristrutturati in occasione dei XX Giochi Olimpici invernali e dei IX Giochi Paralimpici, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008.

1353-1363. Contabilità pubblica e allegati.

1353. Gli importi da iscrivere nei fondi speciali di cui all’articolo 11-bis della legge 5 agosto 1978, n. 468, introdotto dall’articolo 6 della legge 23 agosto 1988, n. 362, per il finanziamento dei provvedimenti legislativi che si prevede possano essere approvati nel triennio 2007-2009, restano determinati, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, nelle misure indicate nelle Tabelle A e B, allegate alla presente legge, rispettivamente per il fondo speciale destinato alle spese correnti e per il fondo speciale destinato alle spese in conto capitale.

1354. Le dotazioni da iscrivere nei singoli stati di previsione del bilancio 2007 e del triennio 2007-2009, in relazione a leggi di spesa permanente la cui quantificazione è rinviata alla legge finanziaria, sono indicate nella Tabella C allegata alla presente legge.

1355. Ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera f), della legge 5 agosto 1978, n. 468, come sostituita dall’articolo 2, comma 16, della legge 25 giugno 1999, n. 208, gli stanziamenti di spesa per il rifinanziamento di norme che prevedono interventi di sostegno dell’economia classificati fra le spese di conto capitale restano determinati, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, nelle misure indicate nella Tabella D allegata alla presente legge.

1356. Ai termini dell’articolo 11, comma 3, lettera e), della legge 5 agosto 1978, n. 468, le autorizzazioni di spesa recate dalle leggi indicate nella Tabella E allegata alla presente legge sono ridotte degli importi determinati nella medesima Tabella.

1357. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi a carattere pluriennale restano determinati, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, nelle misure indicate nella Tabella F allegata alla presente legge.

1358. A valere sulle autorizzazioni di spesa in conto capitale recate da leggi a carattere pluriennale, riportate nella Tabella di cui al comma 1357, le amministrazioni e gli enti pubblici possono assumere impegni nell’anno 2007, a carico di esercizi futuri nei limiti massimi di impegnabilità indicati per ciascuna disposizione legislativa in apposita colonna della stessa Tabella, ivi compresi gli impegni già assunti nei precedenti esercizi a valere sulle autorizzazioni medesime.

1359. In applicazione dell’articolo 11, comma 3, lettera i-quater), della legge 5 agosto 1978, n. 468, le misure correttive degli effetti finanziari di leggi di spesa sono indicate nell’allegato 1 alla presente legge.

1360. In applicazione dell’articolo 46, comma 4, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le autorizzazioni di spesa e i relativi stanziamenti confluiti nei fondi per gli investimenti dello stato di previsione di ciascun Ministero interessato sono indicati nell’allegato 2 alla presente legge.

1361. La copertura della presente legge per le nuove o maggiori spese correnti, per le riduzioni di entrata e per le nuove finalizzazioni nette da iscrivere nel fondo speciale di parte corrente è assicurata, ai sensi dell’articolo 11, comma 5, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni, secondo il prospetto allegato.

1362. Le disposizioni della presente legge costituiscono norme di coordinamento della finanza pubblica per gli enti territoriali.

1363. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative norme d’attuazione.

1364. Entrata in vigore .

1364. La presente legge entra in vigore il 1º gennaio 2007, ad eccezione dei commi 966, 967, 968 e 969 che entrano in vigore dalla data di pubblicazione della presente legge.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Guida (in neretto quelli di interesse immobiliare)
1-3. Risultati differenziali del bilancio dello Stato. I primi tre commi della Finanziaria indicano i saldi netti da finanziare per gli anni 2007, 2008e 2009.

In particolare, per il 2007, il livello massimo del saldo da finanziare sarà pari a 29miliardi, al netto di 12,5miliardi per regolazioni debitorie.

Nello stesso anno, il livello massimo di ricorso al mercato finanziario sarà pari a 4miliardi.

4e 5. Destinazione delle eventuali maggiori entrate tributarie. Viene previsto che le eccedenze rispetto al gettito previsto saranno prioritariamente destinate alla riduzione dell’indebitamento.

Le maggiori entrate derivanti dalle lotta all’evasione, se permanenti, saranno utilizzate per la riduzione della pressione fiscale. Il Governo presenterà una relazione annuale al Parlamento sui risultati della lotta all’evasione.

6. Riforma dell’Irpef.

Vengono fissate le nuove aliquote e i nuovi scaglioni di reddito. Cambia, dal 1˚gennaio, la procedura per determinare l’imponibile.

7. Irpef: norme di coordinamento. Le disposizioni e i rimandi interni al Dpr 600/73 vengono adeguati all’impianto della nuova Irpef, in vigore dal 1˚gennaio 2007 

8. Abrogazione del contributo di solidarietà. Viene cancellato il contributo di solidarietà Irpef, pari al 4%,applicato nel 2005e nel2006per i redditi oltre 100mila euro 

9. Clausola di salvaguardia per il trattamento di fine rapporto. Nel calcolo dell’Irpef dovuta sul Tfr (trattamento di fine rapporto) si potranno applicare, se più favorevoli, le aliquote e gli scaglioni in vigore al 31 dicembre 2006.

10. Garanzia dell’assegnazione allo Stato del maggior gettito derivante dalla riforma Irpef. I trasferimenti alle regioni e agli enti locali saranno ridotti in misura pari agli incrementi di gettito delle addizionali locali, derivanti dall’applicazione della riforma Irpef.

11. Modifica dei livelli di reddito e degli importi degli assegni familiari. Vengono rimodulati i contributi concessi ai nuclei. Le nuove misure degli assegni sono pubblicate nella tabella a pagina 63.

12. Compartecipazioneregioni accisa gasolio autotrazione.

13-27. Nuovi criteri per studi di settore.

28. Scontrini medicinali con codice fiscale.

30-32. Comunicazione a Entrate per compensare le imposte.

33-34. Sanzione ad intermediari e Caf

35. Iva operazioni giochi.

36-37. Veicoli per portatori di handicap.

38-42. Strutture sanitarie private.

43. Appalti condominiali. Il condominio è tenuto ad applicare una ritenuta del 4% sui corrispettivi per le prestazioni relative a contratti di appalto.

44-45. Riverse change. Il meccanismo dell’inversione contabile viene introdotto nel settore delle costruzioni, della cessione di telefoni cellulari, personal computer e prodotti lapidei. La misura è subordinata ad autorizzazione Ue.

46-49. Obbligo solidale per i mediatori immobiliari, di registrare tutte le scritture immobiliari poste in essere nell’ambito dell’attività. Inasprite le sanzioni per l’esercizio abusivo. Le parti sono tenute a dichiarare se si sono servite di un mediatore per le cessioni.

50-52. Contrasto gioco illegale.

53-55. Dati doganali e fiscali agli enti territoriali. Trasmissioni telematiche a Regioni, Province e Comuni.

56-57. Banche dati. Sistema integrato delle banche dati in materia tributaria e finanziaria per monitorare la pressione fiscale e i flussi finanziari. 

58-60. Anagrafe tributaria. Vigilanza e riservatezza.

61. Contabilità pubblica.

62. Comunicazioni ad intermediari o contribuenti su esito liquidazioni.

63. Assegni ex coniuge.

64. Spese sanitarie.

65-66. Paradisi fiscali.

67. Modelli dichiarazioni fiscali.

68. Autenticazione passaggi proprietà auto e altri beni mobili.

69. Tracciabilità pagamenti: Mille euro fino al 30/6/2008, 500 fino al 20/6/2009, poi 100 euro.

70. Reddito d’impresa: rimanenze finali per soggetti Ires

71. Reddito d’impresa: opere pubbliche. Deducibilità delle spese per le imprese di costruzione di opere pubbliche.

72-73. Limiti al riporto perdite.

74-76. Disciplina fiscale dei trust. Con una serie di integrazioni al Testo Unico delle imposate sui redditi e al Dpr 600/73 viene prevista una specifica disciplina fiscale per i trust e i loro beneficiari.

77. Successioni e donazioni. Previsione di una franchigia per fratelli e sorelle (integrazione alle disposizioni sulle successioni e donazioni reintrodotte con il decreto legge 262/06)

78. Successioni e donazioni: trasferimento di azienda. Esenzione da imposte di successione e donazione nel caso di trasferimenti di azienda. Il beneficio è vincolato al mantenimento del controllo per 5 anni.

79. Le modifiche delle norme su successioni e trasferimenti di azienda si applicano alle successioni aperte dal 31 ottobre 2006 e agli atti e alle scritture presentate alla registrazione dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria (1 gennaio 2007).

80. Imposta di bollo. Cambiano le modalità di versamento dell’imposta di bollo con arrotodamento a dieci centesimi per le frazioni inferiori.

81-90. Gioco legale: regole

91. Enalotto. Proroga di sei mesi dell’attuale concessione.

92. Distribuzione dei giochi. I proventi derivanti dalle procedure per la distribuzione dei giochi su base ippica e diversi vanno versati entro il 28 febbraio 2007 93. Giochi di carte. I tornei di carte di qualsiasi tipo con posta in gioco la sola quota di iscrizione, vanno considerati come giochi di abilità 94-97. Rivendite monopoli. Per due anni, in caso di ristrutturazione o privatizzazione, gli ex delegati della gestione possono ottenere l’assegnazione diretta di una rivendita di generi di monopolio 

98. Dipendenti Monopoli.Differimento del termine entro il quale gli ex dipendenti passati all’Eti possono chiedere di rientrare nell’Aams 

99. Imposta spettacoli.Differimento del termine per l’iscrizione a ruolo dell’imposta sugli spettacoli.

100. Accisa sui tabacchi. L’Aams è autorizzata ad aumentare l’aliquota di accisa sui tabacchi lavorati.

101. Immobili. Dal 2008cambiano i dati da inserire nelle dichiarazioni dei redditi

102. Ici: dichiarazione. A partire dalla dichiarazione del 2008(redditi 2007), il modello Unico conterrà tutte le indicazioni utili ai fini del trattamento dell’imposta comunale sugli immobili.

103. Ici: controllo dei versamenti. In sede di liquidazione delle dichiarazioni dei redditi, saranno controllati con l’articolo 36-bis anche i versamenti Ici 

104. Ici: Unico 2007. Nella prossima dichiarazione dei redditi andranno indicati i dati relativi all’Ici dovuta per l’anno precedente 

105. Ici: dati. Obbligo per i comuni di comunicare all’agenzia del Territorio discordanze tra dati Ici e dati catastali 

106-108. Rifiuti. I concessionari del servizio smaltimento rifiuti hanno l’obbligo di comunicare all’agenzia delle Entrate gli immobili per i quali il servizio è istituito 

109-110. Società di comodo: parametri più leggeri. La disciplina sulle società non operative viene alleggerita rispetto alle norme introdotte dal decreto legge 223/06 

111-118. Società di comodo: scioglimento o trasformazione agevolata. Possibilità di beneficiare di un trattamento fiscale di favore.

È previsto lo scioglimento o la trasformazione in società semplice.

Entro trenta giorni dall’avvenuta assegnazione di immobili, gli assegnatari sono obbligati a presentare apposita denuncia di accatastamento o di revisione. Alla data del 1˚gennaio 2007 tutti i soci devono essere persone fisiche e devono risultare iscritti nel libro dei soci se previsto. Possono comunque essere iscritti entro fine gennaio 2007. Sulla differenza tra il valore normale dei beni assegnati, o in caso di trasformazione, tra quello dei beni posseduti all’atto della trasformazione e il loro costo fiscalmente riconosciuto, si applica un’imposta sostitutiva sui redditi e Irap pari al 25 per cento.

119-141. Società di investimento immobiliare quotate.

Viene introdotto (comma119) un regime fiscale agevolato per le società quotate che svolgono in modo prevalente l’attività di locazione immobiliare con limiti al possesso di azioni e alla partecipazione agli utili dei soci.

Le nuove società immobiliari quotate, le Siiq, potranno optare (comma 120) per un regime fiscale speciale. In questo caso, la Siiq (comma 121-122) dovrà tenere una contabilità separata per differenziare la gestione immobiliare —che deve comunque essere svolta in via prevalente—dalle altre attività.

Chi opta per il regime fiscale agevolato dovrà distribuire ai soc i(comma 123-124).

L’opzione può essere estesa (comma 125) alle società immobiliari non quotate, controllate da una Siiq. I commi126-130 disciplinano le regole per l’applicazione del regime speciale.

Questi commi fissano il regime fiscale delle Siiq: in particolare (commi 131-136) è prevista l’esenzione Ires del reddito d impresa derivante dall’attività di locazione e sono fissati i criteri su redditi e perdite dei periodi d’imposta precedenti  a quello dell’opzione.

Inoltre (commi 134-136) è previstal’applicazione di una ritenuta sugli utili corrisposti dalle Siiq. Regole ordinarie sono fissate per le riserve di utili formatesi nei periodi d’imposta anteriori a quello da cui decorre il regime speciale. E’ anche previsto (commi 137-139) un regime speciale applicabile ai conferimenti ai fini Ires, Irap, Iva e per le imposte ipotecarie e catastali.

Società di investimento immobiliare quotate. Vengono individuate (comma 140) le regole per gli apporti ai fondi di investimento immobiliare e per i conferimenti a Spa residenti che svolgono prevalentemente attività di locazione immobiliare con titoli negoziati in mercati regolamentati, Sarà un decreto dell’Economia (comma 141) a individuare ulteriori regole per il funzionamento delle nuove società.

142-144. Addizionale comunale Irpef

145-148 Imposta di scopo: istituzione. Previsione che i comuni, dal 2007, possano deliberare un’imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche (con durata massima di 5 anni per la stessa opera pubblica). L’imposta di scopo è un’addizionale Ici con aliquota massima dello 0,5 per mille. 

149-151. Imposta di scopo: finalità e funzionamento. Previsione degli obiettivi finanziabili con l’imposta, del gettito complessivo e delle regole di rimborso.

152-155 Imposte locali: disposizioni varie. Nuove regole sulle addizionali comunali e provinciali sulle imposte per l’energia elettrica. Possibile aumento dell’imposta provinciale di trascrizione sulle auto. Possibilità degli enti provinciali di presentare istanza motivata all’economia per il differimento della data di rientro dei debiti. 

156. Ici: deliberazione. Attribuzione al Consiglio comunale del potere di fissazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili.

157. Affissioni. Oneri di rimozione delle affissioni abusive.

158-168. Enti locali: regoleper le notifiche e per gli accertamenti. Rimborsi somme dovute (termine 5 anni) e regole pagamento e compensazione debiti-crediti

169-170. Finanza locale. Proroga delle tariffe vigenti senza delibera. Vincoli di comunicazione al ministero dell’Economia dei dati sul gettito. 

171. Entrata in.  vigore. Le disposizioni dei commi da 161 a 170 entrano in vigore dall’1/1/2007.

172. Imposta sulla pubblicità. Modifica della disciplina di accertamento e riscossione.

173-175. Disposizioni sull’Ici. Previsione che l’abitazione principale è quella di residenza anagrafica. Obbligo di presentazione della dichiarazione se non sono utilizzabili procedure telematiche. Abrogazione di disposizioni su controlli e versamenti. 

176-178. Affissioni abusive. Revisione delle disposizioni di contrasto alle affissioni abusive.

179-182. Accertamento e riscossione tributi enti locali.

183-184. Prelievo rifiuti e utilizzo superficie catastale.

185-188. Esenzioni per manifestazioni culturali.

189-193. Compartecipazione comunale all’Irpef. Riduzionetasferimenti. 

194. Ripartizione di funzioni in materia catastale. Correzione delle regole sulla ripartizione dei compiti tra Stato e Enti locali.

195-200. Esercizio delle funzioni catastali da parte dei comuni. Dall’1 novembre 2007 i comuni esercitano le funzioni catastali attribuite dalla legge. Possibilità di stipulare convenzioni con l’Agenzia del Territorio. Individuazione degli obblighi che sono posti a carico dell’Agenzia del Territorio per garantire i servizi agli utenti. 

201-202. Modalità di utilizzo degli immobili che vengono confiscati alla criminalità organizzata.

203. Immobili per le università. Individuazione entro il 30/6/2007 dei fabbricati da trasferire agli atenei.

204-211. Immobili pubblici. Il ministero dell’Economia determina gli obiettivi annuali di razionalizzazione degli spazi e riduzione della spesa in relazione agli immobili di uso governativo o in locazione. Gli obiettivi possono essere raggiunti attraverso riduzione del costo d’uso e della spesa corrente. L’Agenzia del Demanio fissa le modalità attuative per il raggiungimento dei risultati. L’Agenzia del Demanio individua i beni statali per i quali è necessario l’accertamento di conformità alla destinazione d’uso. Regioni e comuni provvedono alle verifiche. 

212. Immobili pubblici. Intervento della Conferenza di servizi.

213. Aziende confiscate. Aziende confiscate. Conferimento a società pubblica dell’incarico di gestire le attività di liquidazione delle aziende confiscate.

214-216. Assegnazioni gratuite. L’assegnazione gratuita o l’attribuzione ad amministrazioni pubbliche di immobili statali per finalità istituzionali è subordinata a esigenze concrete. L’Agenzia del Demanio verifica l’esistenza dei requisiti. E’ vietata la dismissione temporanea dei beni immobili assegnati in uso gratuito. Esclusione degli immobili della Difesa.

217. Dismissioni. Precisazione della garanzie in caso di cessione da parte delle amministrazioni.

218. Codice della strada. Esenzione delle trascrizioni e annotazioni per alienazioni legate al Codice della Strada.

219. Alienazioni di immobili. Possibile vendita degli immobili gestiti dall’Agenzia del Demanio da parte dell’Agenzia stessa.

220-221. Beni derivanti da delitti. Confisca per reati contro la PA. Gestione dei beni egati al crimine organizzato. 

222-223. Contributo di solidarietà su liquidazioni.

224-236. Rottamazione veicoli e incentivi acquisto.

237. Tasse automobilistiche.

238-241. Altre disposizioni sui veicoli.

242-248. Bonus fiscale per le agevolazioni aziendali. Previsione di agevolazioni per le operazioni di fusione e scissione effettuate nel 2007 e 2008. Disposizioni relative al conferimento di azienda. Obbligo che le imprese siano operative da due anni e non facciano parte dello stesso gruppo societario. Necessità della presentazione di un’istanza preventiva all’Agenzia delle Entrate. Applicazione delle disposizioni previste per le imposte sui redditi ad accertamento, rimborsi, sanzioni e contenzioso. Condizioni per la decadenza delle agevolazioni.

Bonus fiscale per le agevolazioni aziendali. In caso di decadenza dell’agevolazione fiscale dovuta all’effettuazione, nei primi quattro periodo di imposta, di ulteriori operazioni straordinarie o alla cessione dei beni iscritti rivalutati, la società costituitasi con la fusione, scissione o conferimento deve liquidare e versare Ires e Irap dovute sul maggior reddito determinatosi in seguito alla perdita dei benefici. Il tutto (senza sanzioni e interessi) con la dichiarazione dei redditi del periodo d’imposta in cui si verifica la decadenza stessa.

250-257. Canoni demaniali marittimi. Si ridisegnano criteri elimiti di utilizzo e canoni annuidelle concessioni di aree, pertinenze demaniali marittime e specchi acque rilasciate o rinnovate con finalità turistico-ricreative. Viene stabilita la revoca della concessione al titolare che si rende responsabile di gravi violazioni edilizie, in violazione della concessione stessa. Il comma 252 detta i criteri per distinguere tra aree ad “alta” e “normale” valenza turistica (l’accertamento dei requisiti spetta alle Regioni) da cui discende la determinazione dei canoni, più elevati nel primo caso. Sono anche definiti i casi di riduzione. 

Canoni demaniali marittimi. Le nuove misure dei canoni vengono anche estese alle concessioni del demanio marittimo e di zone del mare territoriale relative a strutture per la nautica da diporto. Le concessioni per le finalità turistico-ricreative potranno durare da 6 a un massimo di 20 anni. Le Regioni, sentiti i Comuni, dovranno trovare il giusto equilibrio tra aree date in concessione e “spiagge libere”, pretendendo come garantire l’accesso libero e gratuito alla battigia antistante le aree date in concessione, per garantire la balneazione (a questo proposito esiste un parallelo obbligo del concessionario).

259. Concessione o locazione di immobili pubblici. Possibile dare in locazione o concessione gli immobili statali per un periodo fino a 50 anni per ottenerne la riqualificazione e riconversione con interventi di recupero, restauro e ristrutturazione anche con il cambiamento della destinazione d’uso finalizzandoli allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio ai cittadini. Le concessioni e locazioni avverranno con gare di appalto e i Comuni coinvolto godranno di un contributo statale per le opere di riqualificazione.

260-261. Beni vacanti o che derivano da eredità giacenti. Si prevede l’emanazione, entro 6 mesi, di un decreto di concerto tra i ministri della Giustizia, dell’Interno e dell’Economia e finanze per ottenere i dati che servano ad individuare i beni vacanti o che derivano da eredità giacenti allo scopo di acquisirli allo Stato.

262. Valorizzazione degli immobili pubblici. L’agenzia del Demanio può individuare, con gli enti territoriali interessati, più immobili pubblici da valorizzare in blocco unitario. Il ministero della Difesa può individuare più immobili dello Stato – che ha in uso – da permutare con i comuni.

263. Immobili della Difesa. Prevista la stipula di accordi di programma con gli enti locali finalizzati alla valorizzazione e dismissione degli immobili in uso alla Difesa e non più utili a fini istituzionali. Essi vanno identificati con il seguente calendario: beni per un importo totale pari a mille milioni di euro entro il 28/2/2007; beni per un ulteriore pari importo entro il 30/7/2007. Rispettivamente entro il 28/2/2008 e il 30/7/2008 verrano individuati allo scopo altri 2.000 miliardi di beni immobili.

264. E’ abrogato il comma 482 della Finanziaria 2006 che stabiliva procedure ad hoc per l’individuazione dei beni della difesa da alienare. 

265. Immobili delle F.S. Gli enti locali e gli altri soggetti gestori di aree protette hanno diritto di prelazione in caso di vendita di immobili non più strumentali alle F.S.

266-269. Cuneo fiscale.

270. Trasferimenti a Regioni.

271-279. Credito d’imposta per acquisto beni strumentali. 

280-284. Credito d’imposta per attività di ricerca.

285-286. Giochi pubblici.

287-290. Produzioni musicali. Imprese agricole con marchio qualità: crediti imposta.

291. contribuenti minimi in franchigia.

292-295. Immobili e Dl 223. Il comma 292 fa salvi gli effetti prodotti dal Dl 223 sull’applicazione obbligatoria del regime di esenzione Iva per locazioni e cessioni di immobili strumentali effettuate dal 4 luglio (entrata in vigore Dl) al 12 agosto (legge di conversione). Quindi vale anche l’esenzione Iva a meno che il locatore o il cedente optino per l’applicazione dell’imposta. 

296-297. Fondi acquisto Pc docenti e co.co.co

299-300. Spettacoli e teatro.

301-303. Sanatoria paradisi fiscali.

304-305. Detrazioni convegni.

306-307. Edilizia: registro. L’imposta di registro all’1% e quella ipotecaria e catastale fissa (168 euro) si applicano anche ai trasferimenti di immobili all’interno di piani per l’edilizia pivata. Alle Entrate il compito di verificare il valore normale dei fabbricati.

308. Reverse change. Tre mesi per i rimborsi Iva collegati al riverse change.

309-310. Cessione di immobili. Per le compravendite di immobili ad uso abitativo non stipulate nell’esercizio di attività per cui è prevista la partita Iva, si può assumere come base imponibile il valore catastale dell’immobile per l’applicazione dell’imposta di registro. Si esclude la tassazione forfetaria Irpef delle plusvalenze immobiliari derivanti da cessione di terreni edificabili.

311. Insegne delle attività commerciali. Pagano l’imposta sulla pubblicità le attività che hanno l’insegna con superficie superiore a 5 mq.

312. Esenzioni Iva prestazioni sanitarie. 

313-315. Previdenza complementare.

316-317. Ritenute su interessi e redditi capitale.

318. Deduzione giovani inventori.

319. Detrazioni affitti studenti e oneri badanti. Detrazioni del 19% per contratti di locazione stipulati da studenti fuori sede e per oneri versati per badanti di persone non autosufficienti.

320-324. Assicurazione e tasse veicoli. 

325-326. Intermediazioni internazionali. Società di comodo.

327-328. Corrispettivi giornalieri in trasmissione telematica per certe categorie contribuenti.

329. Accisa metano. Riduzione a 0,00291 euro al mc.

330-331. Si applica di nuovo l’Iva sulle locazioni di abitazioni effettuate dalle imprese costruttrici e sulle cessioni dei fabbricati locati per un periodo non inferiore a 4 anni in attuazione di piani di edilizia convenzionata.

332. Società riscossione tributi con esenzione Iva.

333. Compensi 730 anche a commercialisti, ragionieri, consulenti lavoro. 

334-335. Reddito di lavoro autonomo. Modifiche all’art. 54 del Testo Unico (e al Dl 232/06) . La più rilevante è la possibilità di ammortamento degli immobili strumentali dei professionisti, introducendo la rilevanza di plus e minusvalenze.

336. Esenzione borse studio per stranieri.

337. Obblighi elenchi fornitori: fina a fine 12006 valide comunicazioni con solo partita Iva. 

338. Proroga agevolazioni enti assistenza.

339. Fabbricati rurali al Catasto. Aggiornamento della banca dati catastale per il settore agricolo in base alle dichiarazioni rese dai contribuenti. Effetti sui redditi a partire dall’1 gennaio 2006. Individuazione, da parte dell’Agenzia del Territorio, dei fabbricati che hanno perso il requisito della ruralità o di quelli non iscritti in Catasto. Offerta della possibilità di aggiornamento ai titolari di diritti reali.

340-343. zone franche urbane in are degradate.

344-352 Risparmio energetico.(a parte)

353-356. Incentivi per frigoriferi e lampade. Detrazione del 20% (max 200 euro) per spese sostenute nel 2007 per sostituzione frigoriferi. Deduzione dal reddito d’impresa del 36% dei costi sostenuti dai commercianti che sostituiscono gli impianti di illuminazione. Effetti sull’acconto e copertura finanziaria.

357. Bonus Tv. Detrazione Irpef 20% spese sostenute nel 2007 (fino a un max mille euro) per acquisto di Tv digitali. 

358-361. Sconti su motori elettrici e inverter. (vedi)

362-365. Iva sui carburanti. Destinazione a fondo per l’efficienza energetica. Un decreto dell’Economia stabilirà le modalità. Struttura amministrativa in ogni capoluogo di provincia. 

366-368. Correzioni del trattamento per le regioni del Sud. Definizioni obiettivi nazionali per biocarburanti e altri carburanti rinnovabili. 

369-370. Biocarburanti: inquadramento e regime tributario. La produzione e la cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche nonché di biocarburanti ottenuti in proprio costituiscono “attività connesse” e i rispettivi redditi rientrano nel reddito agrario. Viene stanziato 1 milione di euro per sostenere l’agevolazione.

371. Incentivazione uso biodisel.

372-373. Biocarburanti aliquota. Ridotta del 20% l’aliquota di accisa sui biocarburanti a partire dal 2008 (subordinata ad autorizzazione Ue)

374-379. Biodisel, quote di contingente.

380-381. Biocarburante da olio vegetale: esenzione. Esente da accisa quello puro a fini energetico da parte delle imprese agricole. L’importo massimo è 1 milione di euro.

382-383. Certificati verdi. Revisione disciplina Certificati verd ientro giugno 2007, da parte ministero Sviluppo d’intesa con pOlitiche agricole. Esclusione Certificati verdi da disposizioni legge 239/04 (riordino energetico)art. 1, comma 87 (valore stabilito a 0,05 GWh o multipli di questa grandezza).

384. Iva riscaldamento domestico. Iva ridotta per apparecchiature relative a reti teleriscaldamento, contratti servizio energia e utilizzo di fonti rinnovabili e cogenerazione ad alto rendimento.

385-386. Visure catastali. Riutilizzazione commerciale dati ipo-catastali: modifica commi 369-371 legge n. 311/04 sulle definizioni della riutilizzazione commerciali e sulle modalità.

387-388. Detrazione 36%. Proroga al 2007.

389. Barriere architettoniche. Fondo per incentivare l’abbattimento nei centri commerciali.

390. Irap in agricoltura

391. Trattamento fiscale pesca. 

392. Ulteriore proroga agevolazioni fiscali per formazione e arrotondamento proprietà contadina.

393-395. Combustibili. Distributori carburante

396-397. Autotrasporto.

398-399. Reddito lavoratori dipendenti.

400. Asili nido.

401-403. Telefonia aziendale.

404-416. Riorganizzazione uffici ministeriali.

417-420. Stabilizzazione rapporti lavoro pubblico.

421. Commissari straordinari.

422-435. Limiti spesa. Consiglio superiore comunicazioni. Cipe. Uffici periferici Internoed Economia. Delega ad Asl., Amministrazione pubblica sicurezza. 

436. Prorogati al 31/12/2009 contributi versati dagli enti previdenziali all’edilizia universitaria. 

437. Beni sequestrati o confiscati. Quelli affidati alla Polizia possono essere utilizzati per tutti i compiti di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria.

438. Investimenti immobiliari Inail. Procede a realizzarli con priorità per il “Centro polifunzionale della Polizia di Stato” di Napoli.

439-448. Polizia. Enti pubblici non economici. Stipendi PA in via telematica. Ordini collettivi pagamento. Controlli su spesa stipendi pubblici. 

449-458. Acquisti amministrazioni statali e territoriali

459. Consigli amministrazione ridotti.

460-464. Sviluppo Italia.

465-468 Tagli alle partecipate. Incarichi e organi esclusi.

469. Ricorsi pensionistici.

470. Controlli proficuità tagli.

471-472. Istituto naz. Fauna

473. Corte dei Conti.

474-479. Commissione tecnica finanzapubblica.

480-481. Analisi spesa PA.

482-484. Liquidazione enti inutili.

485. Contributi sanitari dipendenti pubblici.

486-492. Liquidazione enti inutili.

493-501 Liquidazione patrimonio ex Efim.

502. Grandi imprese in insolvenza. 

503-504. Trasformazione Sogesid a favore ministero Ambiente.

505-506.Tagli a enti pubblici.

507-512. Razionalizzazione spesa pubblica.

513-516 Forze dell’Ordine.

517-518. Magistrati

519. Sanatoria precari pubblico impiego.

520. Ricercatori.

521-527. Sanatoria a personale a tempo determinato. Assunzioni pubbliche. Segretari Comunali. Polizia penitenziaria.

528-529. Formazione Lavoro. Collaboratori.

530-533. Personale per lotta evasione.

534-536. Assunzioni poste Istat, graduatorie.

537-545. Proroga assunzioni a tempo indeterminato. Lavoro flessibile. Mobilità. Assunzioni prioritarie e autorizzate. Personale ministero lavoro. 

546-564. Contratti collettivi. Retribuzioni. Vigili fuoco. Personale pubblico statale e non.Precari enti locali. Consorzi agrari. Monopoli. 

565. Servizio sanitario nazionale.

566. Istituti zooprofilattici.

567-570. Affari esteri e forzee armate.

571-573. Carabinieri contro il lavoro nero. 

574. Ambiente. Il ministero dell’Ambiente può avvalersi dei Carabinieri per la lotta alla criminalità ambientale. I Carabinieri possono procedere a nuovi arruolamenti.

575-586. Pubblico impiego.

587-600. Consorzi pubblici. Enpals. Dirigenti e consulenti P.A. Rappresentanze regioni, comuni e province all’estero. Enpals e Ipsame indennità trasferta. 

601-624. Scuola, finanziamento scuole statali. Offerta formativa. Collegi universitari. Organici. Graduatorie. Regole formazione classi einsegnantio. Agenzia autonomia. Invalsi. Controlli contabili. Concorsi dirigenti. Obblighi scolastici a dieci anni. 

625-626. Edilizia scolastica. Per la messa in sicurezza degli edifici è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro nel 2007 e di altri 200 nel 2088-2009. Piano sperimentale Inail per progetti di abbattimento barriere architettoniche e adeguamento istituti istruzione secondaria in materia sicurezza e igiene del lavoro.

627-654. . Scuola: offerta formativa. Libri testo. Formazione professionale. Istruzione adulti. Risorse. Assunzioni. Corsi e facoltà. Collegio europeo Parma. 

655-663. Patto stabilità Regioni e provincie. 

664. Mutui sanitari.

665-693. Patto stabilità

694. Abrogazioni. Cancellazione delle disposizioni sugli immobili della Finanziaria 2006.

695. Aree naturali. Esclusionevlimiti di spesa enti gestori.

696-711. Trasferimenti erariali. Limiti indebitamento. Finanziamenti piccoli comuni. Comuni sciolti per infiltrazioni mafiose. Fondi ai Comuni. Bilanci previsione. Servizi esternalizzati. 

712. Dal 2007 la dichiarazione del minor gettito dei fabbricati del gruppo catastale D va inoltrata entro il 30 giugno dell’anno successivo.

713. Concessioni e sanzioni edilizie. Il gettito può essere utilizzato al 50% per spese correnti e il 25% per manutenzione ordinaria del patrimonio comunale.

714. Enti deficitari.

715. Comuni sciolti per infiltrazioni mafiose.

716. Aree sottoutilizzate, riduzione fondo.

717. Editoria

718-720. Società partecipate:limiti compensi amministratori. Indennità fine mandato. 

721-723. Costi Regioni.

724. Controllo enti locali.

725-730. Società partecipate, regole.

731. Consigli circoscrizionali.

732-741.. Revisori. Società partecipate. Gestioni debito e dissesto enti locali. 

742-748. Trasferimnenti a enti previdenziali.

749-753. Previdenza complementare.

754. Sgravi contributivi.

745-762. Tfr

763. Casse previdenziali.

764-767. Tfr

738-771 Contributi artigian-parasubordinati e dipendenti.

772- 791. Parasubordinati compensi. Apprendisti. Indennità superstiti. Pensioni. Inail. Interessi legali su pensioni e indennità. Lavoratori agricoli. Cooperative sociali. Parasubordinati: malattie, aspettativa, maternità. 

792. Vittime terrorismo.

793. Assistenza domiciliare.

794-795. Vittime terrorismo.

796-828. Sanità: finanziamenti. Lavoro. Ricerca. Manager. Farmaci. Trasfusioni. Salute popolazioni migranti. Dopoing

829. Randagismo. I comuni provvedono alla sterilizzazione e al risanamento dello costruzioni di canili.

830-833 Regione Sicilia.

834-840. Regione Sardegna

841-846. Fondo innovazione e competitività. Aiuti innovazione.

847-850. Finanza di impresa.

851. Marchi e brevetti.

852-866. Aiuti alle imprese. 

867. Opere ambientali. 209 milioni per interventi a Venezia, Porto Marghera e a Mantova.

868. Risorse per l’ambiente. Entro il 31 gennaio va stilato un piano per assegnare al ministero dell’Ambiente le somme versate dallo Stato in seguito ad accordi transattivi per il risarcimento del danno ambientale.

869.  Autoimprenditorialità: rassegnati fondi un tempo di Sviluppo Italia

870-875. Fondo per la ricerca.

876. Fondo per il commercio-turismo

877-882. Confidi.

883.885. Industrie tecnologicheed aeronautiche.

886-887. Ricerca applicata.

888. Fiere.

889-891. Distretti produttivi regionali.

892-895. Innovazione negòli enti locali.

896-897. Difesa: investimenti tecnologici e organizzazione interna.

898. Fondo di 25 milioni per bonifica di aree militari.

899. Fondo di 20 milioni per adeguamento e ristrutturazione degli arsenali.

900-901 Carabineri. Risuzine investimenti fissi Difesa.

902. Missioni: interventi sanitari.

903-904. Imprese in difficoltà. Trasferimnenti a imprese. 

905-906. Rete del gas. Un dpcm regolerà la cessione di quote superiori al 20%. 

907-909. Codice Appalti. Modifica dei requisiti e degli strumenti per la partecipazione alle gare di appalto.,

910-911. Committente e appaltatore rispondono in solido dei danni dei lavoratori non coperti da Inail. Esteso a due anni il termine per corrispondere ai lavoratori stipendi e contributi.

912-914. Offerte negli appalti. L’offerta economica può essere presentata anche da una società temporanea fra finanziatore e realizzatore. La disponibilità dei mezzi tecnici può essere assicurata anche da contratti di locazione finanziaria.

915-921. Autotrasporto e fondi trasporti.

922 Piano triennale informatica infrastrutture

923. Tariffe revisione autoveicoli.

924-926. Agenzia nazionale Innovazione. Infrastrutture larga banda del Mezzogiorno. Aree sottoutilizzate.

927-929. Passaggio alla Tv digitale. 

930. Tv e radio locali. Risotte di un decimo sanzioni.

931 Enti pubblici. 

932- 938. Venture capital in paesi extra Ue. Imprese esportatrici.

939. Autostrade: attività commerciali distributori benzina.

940. Assunzione precari Parco nazionale Gran Sasso.

941. Abusi marchi aziendali.

942. Fiere: made in Italy.

943. Rete dei consolati.

944. Salvaguardia di Venezia. Stanziati 85 milioni per il 2007 e 15 milioni per il 2008 e 2009.

945. Viabilità triestina. 40 milioni per il 2007 (tratto Gattinara-Padriciano).

946-948. Finanze e strade in Friuli.

949. Roma capitale. Fondi peri a 212,5 milioni per ciascuno degli anni 2007 e 2008 e 170 milioni per il 2009.

950-962. Esposizioni (universale 2015, Saragozza, Shanghai). Nomine e assunzioni. 

963. Più 175mioni a comune di Roma

964. Alta velocità Torino, Milano, Napoli. 8.1200 milioni dal 2007 al 2021.

965. Raddoppio ferrovie Parma-La Spezia (24 milioni per ciascuno anni 2007-2008.

966-969. Infrastrutture spa. Accollo degli oneri al Governo per capitale e interessi sui mutui fino al 31/12/2005 per finanziare alta velocità. 

970. Canone per l’utilizzo dell’alta velocità non può essere inferiore al 2% annuo.

971-972 Trenitalia

974-976 Rete ferroviaria

977-980.Infrastrutture: contributi quindicennali.

981 Pedemontana di Formia

982-983 Contributi autorità portuali.

984- 997 Canoni e tasse portuali. Finanziamenti

998-999 Liberalizzazione e privatizzazione cabotaggio

1000-1007 Altre misure sui porti

1008-1013 Zone terremotate contributi

1014-1015 Zone alluvionate. Contributi

1016-1021 Trasporti, Anas, sovrapedaggi

1022 Infrastrutture ferroviarie

1023-1030 Anas, Autostrade.

1031-1037 Trasporti

1038 Ferrovie

1039 Capitanerie di Porto

1040-1044   imprese navalmeccaniche, Insean, Interporti.

1045 Infrastrutture in Veneto

1046 Fondo per navi passeggeri

1047 Vigilanza agroalimentare

1048-1052 Vigilanza contributi agricoli. Bonifici postali abrogati

1053 Corpo forestale

1054 Produzione zucchero

1055-1062 Irrigazione Puglia Valdichiana. Taglio 10% consumi pubblici acqua. Piano irriguo triennale 

1063-1087 Produzione zucchero. Apicoltura. Crediti dì imposta agricoli. Imprese agricole in crisi. Conversioni in euro. Zootecnia. Lavoratori forestali e agrari. Calamità naturali in agricoltura. Mutui Ismea. Piano forestale. Agricoltura biologica. Quote latte. 

1088-1096 Promozioni imprese agricole. Agevolazioni reddito agrario. Cancellata norma che definiva il giovane imprenditore agricolo quello sotto i 40 anni. 

1097-1099 Investimenti Bancoposta.

1100-1102 Difesa del mare.

1103-1105 Opere abusive in aree protette. Stanziati 3 milioni per ciascuno degli anni 2007-2009 per demolire le opere abusive. Conferma acquisizione gratuita a favore enti gestori o, in assenza, ai Comuni. Conferma competenza Trento e Bolzano.

1106 Derivazioni acqua in provincia Sondrio.

1107. Razionalizzazione personale forestale.

1108-1109 Stabilite le percentuali minime progressive nel tempo per la raccolta differenziata garantita dalle Regioni.

1110-1115 Protocollo di Kyoto. Viene istituito un fondo rotativo per finanziare le misure di attuazione del Protocollo. Il ministero dell’Ambiente è incaricato di stabilire come verranno erogati i fondi a tasso agevolato. Nel triennio 2007-2009 il Fondo ha a disposizione 200 milioni annui (più altre risorse per la prima applicazione) che andranno prioritariamente destinate a interventi di impianti ad alto rendimento elettrico e termico, utilizzo di fonti rinnovabili, sostituzione di motori elettrici industriali con altri ad alta efficienza,eliminazione delle emissioni di protossido di azoto delle industrie eccetera. Le rate di rimborso dei finanziamenti erogati alimenteranno il Fondo stesso. 

1116. Smaltimento illecito rifiuti da parte criminalità organizzata.

1117-1120. Fonti rinnovabili. Riserva esclusiva solo a fonti da energia elettrica rinnovabili (non inceneritori), salvo i realizzati e operativi alla data di entrata in vigore della legge. 

1121-1131. Fondo per la mobilità sostenibile e ambientale. Riduzione emissioni anidride carbonica. 

1132. Difesa suolo e lotta desertificazione.

1133-1142.. Personale Beni culturali, Parco nazionale pace, Attività cinematografica e culturale

1143 Risorse destinate a valorizzazione e restauro beni culturali. Riprogrammazione con decreto

1144-1151 Finanziamenti museo ebraico, enti musicali, contributi spettacoli, istituti ricerca filosofica, cinematografia,

1152-1153. Viabilità Sicilia, Calabria, Puglia.

1154. Piano edilizia residenziale pubblica sovvenzionata. 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2008-2009. Previsto decreto infrastrutture previa intesa Regioni. 

1155. Ponte sullo stretto.

1156-1167 Occupazione, Formazione, Previdenza

1168-1171 Lotta al lavoro nero

1172. Ritenute agricoli

1173-1179. Decreti per regolarità contributiva nei vari settori e obbligo del Durc per avere agevolazioni. Quintuplicate le sanzioni. 

1180-1185. Rapporti di lavoro: comunicazioni obbligatorie e sanzioni.

1186-1187. Sicurezza e incidenti sul lavoro.

1188-1191-  Apprendistato, Mobilità, ammortizzatori sociale, lavoratori portuali.

1192-1201 Emersione lavoro irregolare con istanza all’Inps.

1202-1212 Stabilizzazione precari, liste mobilità, contratti di solidarietà.

1213-1222 Violazioni degli obblighi comunitari da parte enti locali

1223. Aiuti di Stato. Bloccati a chi in passato ha ricevuto e non rimborsato aiuti dichiarati dalla Commissione Ue illegali o incompatibili.

1224-1225. Ricorsi per violazione dei termini ragionevoli dei processi al ministero dell’Economia.

1226. Regioni e province debbono emanare misure contro degrado habitat naturali entro 3 mesi dall’entrata in vigore Finanziaria.

1227-1229 Turismo. Finanziamenti. 

1230-1231 Trasporto pubblico locale.

1232. Più soldi alle Agenzie fiscali

1233 -1237 Otto e cinque per mille

1238-1239. Efficienza forze armate. Anche 20 milioni per programmi di edilizia.

1240-1241. Missioni di pace.

1242. Ministero comunicazioni.

1243. Biotecnologie

1244. Tv e radio locali.

1245-1247 Contributi editoria.

1248. Convenzioni radiotelevisive.

1249. Authority pagano costo pubblicazione atti.

1250-1256. Fondo per le politiche della famiglia. Parte delle risorse alle azienda che mettono a disposizione programmi per le flessibilità dell’orario.

1257. Incremento assicurazione incidenti domestici.

1258-1272. Fondo infanzia. Servizi socio-educativi. Fondo contro violenza sessuale. Fondo politiche immigratorie. Sostegno disabili. Permessi maternità-paternità. Politiche integrazione. Meno contributi al Fondazione responsabilità impresa. Familiari Ustica. Deportati 2° guerra mondiale. 

1273-1277. Lavoratori migranti coatti. Reduci di guerra. Cittadini illustri in difficoltà economiche. 

1278-1283. Fondo nazionale montagna. 

1284. Fondo risorse idriche.

1285. Reddito minimo di inserimento. Prorogato al 30/6/2007 il Fondo.

1286. Somme non spese dai Comuni allo Stato entro fine giugno 2007.

1287-1290 Non ripetibilità somme a figli extracomunitari. Fondo politiche giovanili. 

1293. Lotta a droga.

1294 -1301 Politiche sport.

1302-1303. Infrastrutture in Liguria.

1304 Fondi per giustizia

1305. Carta identità elettronica.

1306. Dipendenti Commissione vigilanza fondi.

1307-1309. Tassa 1.000 euro ricorsi Tar in base art. 23-bis l. 1034-71 e 2 mila su ricorsi affidamento servizi. 

1310. Crediti paesi in via sviluppo.

1311-1314. Dismissione immobili Esteri e Giustizia. Da individuare un piano. Almeno il 30% proventi a manutenzione sedi diplomatice e consolari.

1315-1317. Visti nazionali, tariffa. 

1318. Fondo manutenzione rappresentanze diplomatiche. 

1319-1321. Carte identità italiani all’estero (aire)

1322. Rifinanziamento tutela patrimonio culturale. 

1323. Riduzione fondo progetti ricerca scientifica.

1324-1327. Detrazioni familiari per non residenti.

1328 Addizionale imbarco aerei.

1329-1332. Fondi per GdF, Carabinieri, ministero Interno, capitanerie porto.

1333 Polo tecnologico Genova.

1334-1339. Servizi assicurativi commercio estero.

1340. Premi concentrazione imprese.

1341. Archivio storico Ue.

1342. Scuola europea Parma.

1343 Prescrizione reati contabili. ABROGATO:

1344-1350. Ministero Interno, Lotta mafia nelle scuole. Commissione accesso documenti amministrativi. Interventi strutturali. Fondazione Mauriziano Torino. . 

1351. Conto separato intermediari assicurativi.

1352. Ristrutturazione a Torino Giochi Invernali. 

1353-1363. Contabilità pubblica e allegati.

1364. Entrata in vigore .
